
LA PARROCCHIA
Nei primi tempi del cristianesimo, quan

do gli apostoli e i loro collaboratori comin
ciarono a predicare la salvezza che era ve
nuto a portare al mondo il Redentore di
vino, i fedeli solevano adunarsi nelle cosi
dette ” chiese domestiche vale a dire 
presso determinati cristiani che offrivano la 
loro casa come luogo di convegno per i 
convertiti di una città o  di un rione. Là si 
ascoltava l'apostolo o il missionario che 
rievocava i fatti principali della vita di Ge
sù, particolarmente la sua Passione, Morte 
e Risurrezione; si elevavano preghiere di 
lode e di ringraziamento al Signore e so
pratutto si celebrava il mistero dell’Euca
restia, cioè la Messa, chiamata allora ” Ce
na del Signore ” in ricordo dell'ultima ce
na, in cui Gesù aveva istituito il Sacrificio 
Eucaristico, o anche ” Frazione del Pane ”, 
perchè, come aveva fatto Gesù, si spezzava 
il Pane consacrato prima di distribuirlo ai 
fedeli nella Comunione. Finche la Vergine 
Santissima rimase in vita, fu anch’essa — 
insieme con gli apostoli e i primi conver
titi — assidua nel partecipare a queste sa
cre riunioni a Gerusalemme. Ce ne infor
ma l’Evangelista medico S. Luca, nel suo 
libro sugli A tti degli Apostoli. Le adunan
ze sacre o liturgiche avevano lucfgo nel 
’’ giorno del Signore ” (dies dominica), det
to così perchè il Signore era risorto appun
to il " primo giorno della settimana ”, cioè, 
che teneva dietro al sabato. Queste anti
chissime adunanze tenute nelle ”  chiese do
mestiche ” sono il vero preludio delle no
stre comunità parrocchiali, che hanno co
me luogo di convegno la Parrocchia o  chie
sa parrocchiale. Se anche in seguito, col 
moltiplicarsi dei fedeli, si moltiplicarono 
pure le chiese, le cappelle e i santuari, tut
tavia i cristiani ritennero sempre come lo
ro ” casa comune ” per eccellenza la Par

rocchia, che vollero ordinariamente più 
grande e bella di tutte le altre. Così giusta
mente pensavano anche i nostri antenati, 
che ci hanno lasciato in eredità la nostra 
vasta chiesa parrocchiale, come testimo
nianza della loro fede. E  in realtà non è 
forse nella Parrocchia dove i neonati rina
scono alla vita soprannaturale della grazia 
e i bimbi ricevono la Cresima e la Prima 
Comunione? Non è forse h che i giovani 
si giurano dinnanzi a Dio inviolabile am o
re e fondono le nuove famiglie? E non è 
forse nella Parrocchia dove ri ce vere tuo la 
estrema benedizione del ministro di Dio e 
i fratelli nella fede, adunati in preghiera, 
suffragheranno la nostra anima?

La Parrocchia ci chiama allo squillo so
lenne delle sue campane, alle sacre adunan
ze, perchè con un solo labbro e con un sol 
cuore innalziamo al Signore le lodi a L u i 
dovute; lodi dovute a Lui, che ci ha crea
ti, redenti e ci aspetta in Paradiso, dove ci 
ha preparato il posto; a L u i che è il Padre 
celeste sempre intento al nostro vero bene. 
Nella Parrocchia il ministro d i Dio, di ge
nerazione in generazione ci istruisce nella 
fede, affinchè anche noi, come i primi cri
stiani, troviamo nel Vangelo ” la forza di 
Dio per la salvezza di ogni credente ”. Nel
la parrocchia sopratutto offriamo per le 
mani del Sacerdote il sacrificio Eucaristico 
nel quale si rinnova il sacrifìcio della Cro
ce e Gesù presente come nostra Vittima, 
nostro supremo Sacerdote e nostro inter
cessore supremo offre per noi e con noi a 
Dio l’omaggio infinitamente degno della d i
vina Maestà. Egli nella Messa rende a Dio 
il culto dell'adorazione veramente degno di 
Lui; il culto del ringraziamento per tutti i 
benefìci che Iddio ci fa continuamente e 
che noi neppure siamo ih grado, d i enume
rare; per noi Gesù Vittim a offre al suo



Sangue in remissione dei nostri peccati dan-# 
dori la possibilità di riparare completamen
te i debiti che. noi abbiamo verso Iddio  
santo: per noi ancora intercede colla sua 
preghiera, assolutamente accetta a Dio. Oh 
se noi conoscessiino meglio il valore del1 a 
Messa! Ma come conoscerlo, se non vi par
tecipiamo o se vi partecipiamo male? R i
cordiamo le parole dell'Apostolo Paolo'
" Ogni volta che voi mangiate di questo 
Pane e bevete di questo Calice proclamate 
che il Signore è morto ” (1 Lett. ai Corinti. 
11. 6). La Messa è la solenne affermazione 
che Gesù è morto per noi ed è il rinnova
mento mistico di questa morte, affinchè 
noi partecipiamo dei frutti della Redenzio
ne. T'ulto ciò si compie nella Parrocchia ed 
in essa noi possiamo e dobbiamo imparare, 
perchè la vita cristiana cresca in noi e ci 
assicuriamo la salvezza eterna.

Mons. N ic o l a  P a l m a r i n i  
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Pienezza del Sacerdozio
Ecco il testo del telegramma inviato ap

pena giunse la gradita notizia dell’elezione 
a Vescovo di Ponlremoli del Rev. Mons. 
GIUSEPPE FEN OCCH IO  am ato Vicario 
Generale della nostra Diocesi:

« Clero Vicariato, Associazioni di A . C., 
Autorità et Popolo, plaudono, pregano et 
invocano pastorale benedizione ».

La bella notizia ci riempì di gioia per 
la meritata alta dignità, ma anche di do
lore per la perdita di colui che tanto am a
va la nostra Pietra Ligure. In tutte le fun
zioni si diffuse ai fedeli questo doppio sen
timento c si pregò per la prosperità e l’a
postolato salvifico di questo novello suc
cessore degli Apostoli.

Quante volte venne a Pietra! Quanto ci 
seguiva da vicino! Fu assiduo lettore di 
« Vita Parrocchiale » e collaboratore effi
cace alle nostre opere. R itornerà, ne siamo 
certi, tra noi in qualche grande festa e col 
cuore gonfio di commozione ci parlerà c ci

benedirà, e noi, con altrettanto affetto lo 
ascolteremo e ci prostreremo al bacio del 
suo sacro anello.

-------------ooo------------

PICCOLA CRONACA
Liete e tristi note

Domenica 28 il maltempo, o meglio la 
pioggia per altri aspetti tanto benefica, ha 
impedito la cerimonia inaugurale dell’edi
cola dedicata a S. Caterina e alla memoria 
dei caduti nei bombardamenti.

La domenica seguente, dopo la S. Mes
sa celebrata a suffragio, una vera fiumana 
di popolo si portò alle falde del Trabocchet
to nella salita alle scuole, attraversando i 
quartieri della vecchia « Pria ». La statua 
di S. Caterina ritornò così nel rione ove fu 
collocata nel lontano 465 dai primi cristia
ni figli di questa terra pictrese. Dopo la be
nedizione della cappella votiva, preceduta 
dallo squillo detrattemi eseguito dal corpo 
bandistico cittadino, e seguito da scroscianti 
applausi, l’illustrissimo Sig. Sindaco Dott. 
Antonio Bottaro, tagliava il nastro di rito 
e la bella effigie della santa vergine e mar
tire brillava agli occhi di tutti nella sua nic
chia ben eseguita dalla Ditta Fratelli Orso.

Don Luigi tenne il discorso ufficiale. 
In S. Caterina, disse, rifulse la scienza cioè 
il vero, brillò l’arte cioè il bello, ma vi 
trionfò specialmente la santità cioè la bon
tà. N el'm ondo, tra gli uomini non sempre 
è così: perche nel vero, nel bello e nel 
buono s’inserisce facilmente il male. E’ es
so fisico, economico-sociale. morale ed il 
male dei mali la guerra. Siamo qui per pian
gere una delle tristi conseguenze offrendo 
ai morti innocenti il ricordo ed il suffragio 
ed ai viventi che sono e che verranno il 
monito a  volersi veramente bene. Il pilota 
bombardiere Robert Lewis che sganciò la 
prima bomba atomica su Hiroshima inor
ridito dalla terribile apocalittica distruzio
ne arrecata e della strage di 100.000 fratelli, 
si ritirò dalla vita civile per farsi sacerdote



missionario. Ora alza la bianca Ostia di pa
ce ed insegna il Vangelo di Gesù nella cit
tà da lui colpita. « Dove spuntò la morte 
risorga la novella vita *. Così facciamo noi 
Pietresi nel nostro paese. Le novelle gene
razioni che passeranno all’ombra di questa 
edicola sacra ricordino queste cose, preghi
no c costruiscano il mondo migliore.

Il Rev. M aestro Don Giuseppe Guara - 
glia con espressione commossa ringraziò 
quanti collaborarono a questa opera signi
ficativa. dall’Amministrazione comunale, 
agli offerenti ed ai promotori. Da queste 
colonne parrocchiali ribadiamo il più vivo 
ringraziamento rivolgendolo specialmente 
al Rev. che ha ringraziato gli altri.

Sicuri di fare cosa gradita pubblichiamo 
le iscrizioni delle due lapidi murate nella 
edicola.

Qui ove le ferventi neofite 
anime cristiane di Castrum Petrae 

la prima loro chiesa 
alla Vergine martire 
S. Caterina egisiaca 

nell'anno di Cristo 485 
dedicavano - affinchè su di esse 

e sopra le ossa sacre 
dei morti - sotto i suoi occhi 
sepolti - piamente vegliasse 

autorità e popolo di Pietra Ligure 
(fucsia edicola - sacrata all’onore 

dell’indimenticabile - prima patrona 
in memoria eressero del tempio 

primo - da piccone spianato 
nel 1860

perchè libero passo la strada ferrata 
avesse 

25 - XI - 1954 
 00-----------

Alle vittime inocenti 
che con la loro vita 
pagarono il tributo 
al barbarico inutile 

odio bellico 
nei 14 bombardamenti 

aerei navali 
del 44-45 

autorità e popolo

Pietresi 
qui non lungi 

del loco 
di lor principale eccidio 

nel X °  anniversario 
questo marmo 

in perpetuo 
affettuoso ricordo 

dedicarono

*
29 - IV - 1944 

Baracco Antonio a. 50 
Barone Eugenio Morongiu a. 22 

Morongiu Roberto a. I 
1 1 - V i l i -1944 

Farina Vittorio a. 42 
M orino Domenico a. 53 

Pirovano Luigi a. 37 
11 - 1 - 1945 

Per uzzo Guido a. 41

Feste abbinate
S. Nicolò, il santo padre nostro patrono, 

che in vita tanto zelò la devozione alla M a
donna. specialmente difendendola nel Con
cilio di Nicea contro l’eresia di Ario. dal 
Cielo avrà gioito vedendo i suoi figli Pie
tresi accomunare la sua festa con le cele
brazioni conclusive dell’anno mariano.

Veramente superiore alle previsioni ri
sultò il concorso dei fedeli a tutte le stra
ordinarie manifestazioni. Una lode meritata 
vada subito ai giovani ed agli uomini pre
senti in gran numero, anche nei giorni fe
riali. per portare sulle robuste loro spalle 
le venerate stàtue.

L’Immacolata e S. Nicolò passarono ri
petutamente per le vie del paese attirando, 
confortando e commovendo le folle. M er
coledì sera dalla vecchia alla nuova Par
rocchiale per la novena; lunedì giorno del
la festa patronale sul tram ontar del sole 
brillava la luce dei Santi, i flaitibeaux dei 
fedeli e le luminarie delle* case fino al no
stro santuario del Socorso dove entrarono 
dopo tanti e tanti anni accolti trionfalmen
te. La vigilia dell’8 dicembre ritornarono 
nel giubilo festoso dell’antica chiesa par



rocchiale dove uscirono ancora per il gior
no della festa tra miriadi di luci multico
lori ed innumerevoli schiere di devoti gio
iosi nella preghiera e nel canto.

La solennità di S. Nicolò fu condecorata 
dalla presenzi! del Vescovo Missionario 
Mons. M assa che tenne l’Assistenza ponti
ficale alla Messa solenne celebrata dal con
cittadino Don Nicolò Borro ed eseguita in 
musica dai Sacerdoti del V icariato e dal 
panegirico pacato ed eloquente del ben no
to Don Enrico Casa.

Il discorso deirim m àcolata sarà per noi 
un ricordo caro e storico. Lo tenne Mon
signor Giuseppe Fenocchio Vicario Gene
rale e Vescovo eletto di Pontremoli. Fu 
l’ultimo, prima della sua alta nomina giun
tagli tre giorni dopo.

Al Santuario del Soccorso si tennero pa
rimenti funzioni solenni tra le quali notia
mo specialmente la o Laus perennis » di do
menica 5 alla M adonna, l’ordinazione sa
cerdotale del R. P. Pacifico Rusca o.f.m. e 
la Messa di mezzanotte per l’Immacolata.

L’Anno M ariano, se notiamo pure le 
sante Comunioni e l’unione esemplare di 
tutto il clero secolare e regolare, ha avuto 
un felice esito. Certo non deve finire tutto 
qui, ma deve continuare. Ci penserà la M a
donna del Soccorso che passerà per oltre 
un anno ancora nelle famiglie, a tener de
sta nei Pietresi la fiamma della salvifica de
vozione mariana in attesa di una insupe
rabile. straordinaria e potente manifestazio
ne al.finire del materno suo passaggio.

Un ringraziamento fraterno al Rev. Pa
dre Guardiano ed ai RR. Confratelli del 
Socorso che in stretta collaborazione con 
la Parrocchia diedero risalto ai festeggia
menti.

Fesie Natalizie
Fu notata la maggior solennità di ceri

moniale durante la Novena con buona par
tecipazione di fedeli. Don Luigi commentò 
le antifone, presentando un pensiero serale 
di meditazione. Le espressioni e le melodie 
di questi brani liturgici sono veramente su

blimi, e preparano meravigliosamente a l
l’incontro col Bambino Gesù.

La Messa di mezzanotte, favorita dal 
tempo mite, risultò un trionfo di anime cri
stiane attorno all’altare ed al presepio. Mol
te sante Comunioni specialmente di giova
ni. Celebrò e disse la sua alta parola il no
stro concittadino Mons. Paimarini. La can
toria del caro coadiutore Don Gianni com
posta di ragazzi e di giovani rafforzati dai 
violinisti M acarro e Cataldo, eseguì bei can
ti pastorali commovendo specialmente per 
l’intram ontabile « Astro del Ciel... ». Con 
i complimenti presentiamo gli auguri di 
continuare ed allargare sempre le esibizioni 
per il decoro delle sacre funzioni. I giovani 
Pietresi che sanno di avere una buona voce 
si facciano avanti per realizzare qualche co
sa di degno della nostra chiesa e sopratutto 
del Signore.

Il Presepio si aprì nella notte santa an
cora più bello degli altri anni. Danno risal
to le nuove statuette veramente artistiche. 
Un grazie di cuore ai cari giovani che lo 
prepararono con tanta passione. Ricordia
mo Dondo, i fratelli Velizzone, Accame, 
Borro. Vignozzi ed altri.

La popolazione ha partecipato molto an
che alle altre funzioni specialmente alla 
Messa solenne delle 11 celebrata da Don 
Luigi ed eseguita in musica dalla cantoria 
femminile con meravigliosi pezzi natalizi.

La sensibilità dei Pietresi si manifestò 
anche nella generosità dimostrata nel ri
spondere all’Appello per sovvenire una fa
miglia molto bisognosa. Gli uomini catto
lici passarono a raccogliere in chiesa; si 
realizzò 48.100 lire. Il grazie dei beneficati 
c nostro è poca cosa di fronte al premio di 
Gesù.

Anche al Santuario del Soccorso si ten
nero belle funzioni e si preparò un artisti
co presepio.



itstoiie C i M É t v l i c u

Dopo la stagione balneare
Nell’Ufficio Parrocchiale domenica 12 di

cembre. per iniziativa della Giunta Parroc
chiale di A. C.. si è svolta una cordiale 
quanto mai significativa cerimonia, durante 
la quale sono stati premiati i Superiori e 
gli Agenti in servizio a Pietra Ligure, mag
giormente distntisi nell’aver fatto osservare 
con delicatezza e fine tatto, ma con altret
tanta decisione ed energia, la legge sulla 
pubblica moralità.

La premiazione che consiste in diplomi 
di benemerenza è stata fatta da Mons. Fe- 
nocchio Vicario Generale Vescovo eletto di 
Pontremoli. I premiati sono stati: il sig. 
Rubinelli Maresciallo dei Carabinieri; il si
gnor Scramoncin Brigadiere della Finanza; 
il finanziere sig. Lo Presti; i vigili urbani: 
sig.ri Semino c Bellasio.

Presenziavano alla cerimonia il Rag. G al
li segretario diocesano per la moralità, il 
Vice Sindaco Prof. Rossi, l’Assessore Valle, 
i Membri della Giunta c molti altri invitati.

Parlarono Don Luigi. Mons. Vicario por
tando il plauso, l’incoraggiamento e la be
nedizione di Sua Ecc. Mons. Vescovo, e il 
presidente Caltavituro augurando e dim o
strando l’avvenire, anche turistico, di Pietra 
Ligure attraverso la tutela di quelle norme 
morali che indicano serietà e saggezza dei 
popoli civili.

Sede giovanile
La Sede resa sempre più attraente da ab 

bellimenti e nuovi giochi e frequentata da 
Aspiranti c da giovani. Formazione e d i
vertimento sano sono il binomio fondamen
tale nell'opera della gioventù, particolar
mente affiffidata alle cure di Don Gianni.

La squadra « Fulgor » con le sue nuove 
maglie azzurre si è già cimentata vittorio
samente con incontri calcistici. I tornei en
tusiasmano i ragazzi. Ecco i vincitori al

Calcio Balilla: Fazio. Caviglia. Viziano tra 
i maggiori; Catelani. Bono, Genua tra i mi
nori.

Alle perette: Isaia. Iacopozzi. Cancpa e 
Cabrini. Robutti. Devincenzi.

Al ping-pong: Aicardi-Briano e Assel- 
le-Brossa.

Tra le Fiamme Tricolori
Anche per i cari fanciulli cattolici è giun

ta l’ora buona. Le fiamme bianche (4-6 an
ni) all'Asilo e le fiamme verdi (6-8 anni) e 
rosse (8-10 anni) presso Villa Paolina tro
varono il caldo nido di ritrovo per confe- 
renzine e divertimenti. Faranno da seconde 
mamme oltre le Rev. Suore della Miscrcior- 
dia ed Ancelle le due delegate Sig.ra Rovel
li e Sig.na Arlandini. Ogni sabato i fan
ciulli vengono accompagnati partendo dal
la Chiesa alle 14.

Ringraziamo vivamente quanti si sacri
ficano per queste care speranze della Chie
sa c della Patria.

-------------ooo-------------

DALL'UFFICIO PARROCCHIALE
Battesimi

Venturino .Giovanni Luigi di Gherardo 
c di Ricco Dolores (27-12) — Cervetto Gian 
Franco di Gio Batta e di Galizia M addale
na (8-12) -  Sci ulto Luciano di Giovanni 
Battista e di Puppo Giacomina (26-12).

Deiunii
Negro Sandra a. 26 (Santa Corona 7-12) 

-  Gatto Teresa nata Gaggero a. 63 resid. 
a Pcgli (23-12).

Matrimoni
celebrati fuori Parocchia di a d  si fecero le 
pubblicazioni:

M ontorio Secondo c Billo Rina a Mer- 
lara Zanella Giuseppe e Re Maria a 
Sannazzaro — M arkic Antonio e Fia An



na Maria ad Alassio — Ghirardi Dott. 
Emanuele e Elia Elda a Torino — Giam- 
pieri Silvano e Saccone Rosa a Finalpia — 
Zacchi Renato c Del Balzo M aria Teresa 
a Loano — Armeniaco Virginio e Baictto 
Caterina Elisa a Loano —  Pastorino V in
cenzo c Salonio Maria a Poggi di Ceva — 
Ottonello Agostino e Casti Luigina a Bar
dino Vecchio —  Traverso Angelo e Sap
pia Gerolima a Sanremo —  Cassanello N i
colò e Basso Teresa a Finale Ligure —  La- 
naro Ambrogio e Allesandri Delfina a To- 
vo —  Bertone Giuseppe e Artuffo Alma a 
Neive —  Bottaro Gio Batta e Vigo Noemi 
a Ortovero — Farinasso Delio e Ferro* C ar
la a Loano —  M acarro Guglielmo e Ivaldo 
Bruna a Finale Ligure — Stefani Giorgio 
e Pasi Paolina a Argenta —  D’Eram o N i
cola e Pelosi Assunta a Finale Ligure — 
Spotti Enrico Giuseppe c De Crescenzo M a
ria a Ceriale.

Riepilogo anagrifico 1954

Battesimi 49 —  M atrimoni in parroc
chia 25 - fuori 19 — Morti 33.

Confronta anni precedenti
1953: 37 - 22 - 48.
1952: 49 - 22 - 42.

Ai più bei fiori di primavera nati in que
st’anno. nati alla terra ed alla grazia l’au
gurio di crescere, nella felicità dei loro geni
tori, come Gesù, in età, scienza e grazia 
presso Dio e presso gli uomini.

Ai fiori d’arancio di quest'anno mariano 
l’augurio paterno che nel ricordo del dono 
gioioso ed irrevocabile delle loro fresche 
giovinezze per il grande ideale della fami- 
lia, li assista la grazia del Signore e la bontà 
della M adonna, perchè santa sia sempre 
la loro unione nel rispetto e nell'am ore a 
Dio e tra loro.

Alle Tombe ove presero posto i defunti 
di questo morente anno ginuga il nostro cor
doglio fatto di meditazione, di pianto e di 
preghiera.

VISITATIO NARIAE

Il tempo pessimo non ferma il fervore 
di devozione nelle famiglie della Regione 
Costanze e di Via Nazzario Sauro. V era
mente fu un crescendo sempre più confor
tante. Ora la M adonna pellegrina sta avvi
cinandosi al suo Santuario da dove parti 
più di un anno fa, seguirà fino alla fine.

Ecco le famiglie ultimamente visitate :
Piccardo — Gherardi —  Damasseno — 

Ottonello —  Canepa —  Canepa Vico — 
Rossi — Ferrando — Di Fede Saldo La- 
naro —  Cazzola — Di Cesare —  Dolla — 
Anzilotti — Accame — Zuffo —  Cavanna 
—  Fazio F. —  Dovo Babaglia —  G uari
sco Caltavituro — Piccardi — Vclizzonc -  
Sparso — Cadenasso — Isolica — Rossi — 
Pcruzzo —  Scovazzi — Lanaro —  Scra- 
moncin —  Sanfelici — Pirola —  Giusto — 
Laschi — Canepa — Ferrando: Albergo 
Ariston.

Vergine Santissima, Madre del Soccorso 
proteggete queste famiglie!

Recita alTExcelsior
La filodrammatica Pietresc con un largo 

successo e con un pienone di pubblico ha 
rappresentato la commedia: «T renta se
condi d ’amore ».

Da Ranzi
La chiusura dell’anno mariano e della 

pellegrinatio Mariae ebbe nella nostra ri
dente frazione un sigillo meraviglioso che 
resterà per i secoli. E ’ un caratteristico m o
numento-edicola ad arco trionfale con giar
dino dove troneggia la M adonna illuminata. 
Un plauso vada a ll’indefesso Sig. Arciprete 
Don T. Rosso ed a tutti i Ranzini che vi 
collaborarono entusiasticamente.

Madonna dei Poveri
Sabato 18 dopo la novena si pose in vene

razione la statua della M adonna dei poveri 
inviata dal Vescovo di Banneux (Belgio) per 
la vicina parrocchia di Giustenice S. Mi
chele. Sosterà per oltre un mese nella no
stra Chiesa c poi passerà al Sacro Cuore



ad Albcnga per arrivare poi nel mese di 
maggio di parrocchia in parrocchia fino a 
Giustenicc dove già sta venerata un’altra 
statua su di un alto pilone emergente dai 
ruderi dell'antico castello.

M adonna della Provvidenza aiutateci!
Il quadro di cui parlammo ultimamente 

e illuminato. Un bambino per primo ne 
accese la luce riflessa clic dà un effetto sm a
gliante. Le accenderemo spesso su finire 
delle funzioni per ricordarci vivamente della 
M adonna e per ricordarci che i frutti del
l’anno mariano non dovranno cessare mai. 

--------- ooo---------

Albo d'oro della generosità
Cassette in Chiesa

Come da promesssa fatta per il Santo Na
tale si sono sistemate le quattro cassette in 
fondo alla Chiesa. Ciascuno potrà offrire 
secondo le intenzioni che preferisce, essen
dovi la scritta indicativa. Intanto annun
ziamo che dal mese di febbraio ogni lunedì 
dell’anno celebreremo la Messa prima a 
suffragio delle Anime del Purgatorio della 
parrocchia secondo le offerte che saranno 
nella rispettiva cassetta F. A. C. significa 
fraterno aiuto cristiano cioè per i poveri.

Raccolta per famiglia bisognosa
Come già è risaputo vi fu una generosità 

grande. In tutto si raccolsero 51.100 lire. 
Grazie ancora!

Dal Corriere Ligure
Un poderoso articolo dovuto alla penna 

del corrispondente locale Aldo Dr. Morello 
parla diffusamente dei bisogni della nostra 
chiesa e del necessario intervento di offerte 
da parte dei fedeli Pietresi. Ci compiaciamo 
con l’articolista c ci auguriamo di vedere 
presto gli effetti benefici.

Elenco offerie
Seguitiamo la  pubblicazione delle offerte 

dei festeggiamenti dell’Assunta. Nella zona 
centro dobbiamo ringraziare le raccoglitrici

assieme agli offerenti: Sig.ne Riolfo Maria 
Assunta e Secondo M aria, assicurando il 
ricordo nella preghiera.

Guallini 100 — Bianco 100 —  Zugliani 
100 —  Pastorino 100 — Zunino 50 —  Zu- 
nino 50 Ferrando 200 — Paimarini 300
— Delfino 200 —  De Maestri 250 —  V en
turi 200 — Bruno 100 — Santagati 100 — 
Berrini 50 —  Chiazzari 50 — Chiazzali 50
— - Falconi 100 —  Capè 100 — Tambuscio 
100 - Perrando 500 — Baldissono 200 — 
Bosio 300 —  Spagnolesi 100 — Anceschi 
200 — N. N. 500 —  Bertirotti 100 — N. N. 
200 — Mazzucchelli 200 — Fossano 150 — 
M atis 100 —  Tambresoni 200 —  Bosio 100
— Cuneo 100 — Vite 100 - Zacchi 100 — 
Accame 500 —  Bottaro 4000 —  Secondo 
100 — Seppone 200 —  Lanaro 200 — 
Folco 100 — Baracco 50 — Dcvinccnzi 200
—  Astengo 200 —  Mighetto 300 -— Ebe 100
—  Fava 500 —  Broccardo 300 — N. N. 200
— Franzosi 200 Caviglia 200 -  M acarro 
200 —  Paccagnella 2000 — Pcgoldo 300
—  Zam belli 100 — Bracco 500 — Betti 500
— Bobbio 200 — Dr. Spolorno 200 — N. 
N. 100 — Dr. Finadri 300 — Aicardi 150
— Scamoncin 100 Binda 300 — Griscri 1QP
— Benedusi 150 —  Galli 150 — Galli 500
—  lasaia 150 — Bianchetti 50 —  Bozzani 
200 —  Franchini 500 —  Villa 200 — N. N. 
50 —  Bianchi 400 — Dr. Cataldo 500 — 
Dr. Traverso 250 — N. N. 50 — Negro 500
— N. N. 300 — N. N. 150 —  Dr. Devon- 
ccnzi 200 — N. N. 300 — Aicardi 200 — 
N. N. 200 -  N. N. 100 —  Gotti 100 — Ba
racco 200 —  Lavagna 300 —  Aicardi 100
— N. N. 100 —  Tartuffo 100 — Castegne- 
ris 100 —  Baracco 100 —  Carpita 200 — 
M andorlino 25 —  Pecchioni 100 — Caval
iere 200 — Casanova 200 — Ferrando 250
—  Petrazzini 300 —  Lanaro 50 —  Cavaz- 
zano 100 —  Rem bado 100 — Gasparini 200
—  N. N. 300 —  Viziano 200 — N. N. 2000
—  Amandola 200.

Totale zona centro-Est L. 21.575.
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V I T A  P A R R O C C H I A L E
B o lle t t in o  della  Parrocch ia

« S. NICOLO' DI BARI » - Pietra Ligure



V I T A  P A R R O C C H I A L E
R iv is ta  d e lla  C ittà  d i P ie tra  L ig u re  —  D ire z io n e :  Via M atteo tt i ,  1 - T e le f .  76.717 

A b b o n a m e n to :  O rd in a r io  L .  250 • S o s ten i to re  L . 500 - E s te ro  L . 500 
C. C. P .  an c h e  p e r  offerte N. 4-8215 in tes ta to  a :  D on L u ig i R e m b a d o

...da OPIZZO Eleffricista
Lam padari, articoli da regalo 

riparazioni in genere

■■■
Officina Idraulica - Lavorazione accurata 
Prezzi modici V ia  M a z z i n i ,  14

da B I N D A  T U T T O
P E R  L ’A B B IG L IA M E M T O  

M A S C H I L E  E  F E M M IN IL E  
A  P R E Z Z I  M O D IC IS SIM I

C A S S A  DI  R I S P A R M I O
DI G E N O V A

F O N D A T A  N E L  1886 
***

Depositi a Risparmio 
Com pra V end ita  Titoli di Stato 

e Azionari - Custodia Titoli 
Cassette di Sicurezza 

T u tte  le operazioni di Banca 
alle migliori condizioni

R ivolgetevi alla

Filiale di PIETRA LIGURE

C A F F È  -  G E L A T E R I A  -  S P O R T  

Piazza Martiri della Libertà di Giupponi Guido
N e i r i n l e r e s s e  d e i  v o s t r i  a f fa r i  i n t e r 
p e l l a l e  s e m p r e

L ' E U R O P E A  
di Pietra Ligure

(v i c in o  M a r e m o l a )
C o m p r a  - V e n d i l a  -  Af far i  -  Affitti 

C o n ta b i l i t à  e A s s i c u r a z i o n i

Da Accame Pierina
(C R IS T O F IN )

C artoleria  - M erceria 
M aglieria - C hincaglieria 

In  esclusiva  <( Lana Rossi  »

V ia  G a r i b a l d i , 5

RADTOELETTROM ECCANICO

Tagejiasco tuoi/.111
V end ita  -  r iparazioni Radio  

e m o tor i elettr ic i  
N e g o z io : Via G aribald i, 14 
O f f i c i n a : Via Don G. B. Bado, 2

O R E F IC E R IA  * O R O L O G E R IA

GALEOTTI
R IPA R A ZIO N I ACCURATE 
—  P ia z z a  d e l l a  C h i e s a  —



FATE! FATE! FATE!
F r a t e r n o  A i u t o  C r i s i  i n n o  -  F .  A .  (  .

N el numero di novembre 1953 con l’ar
ticolo di fondo ” Orientarsi ”, gettavamo 
un piccolo seme nelle menti e nel cuore dei 
nostri cari lettori. Chiusa la prima parte 
con questa frase: ” Il giorno in cui io non 
brucerò più d'amore, m olti altri moriran
no di freddo  ” , si leggeva il secondo sot
totitolo: ” L a  rivoluzione del F A C ”, dove 
si parlava succintamente di quel beneme
rito movimento, ideato da Don Paolo A r- 
naboldi, che ha il fine preciso di far vivere 
a fatti e non a parole il comando di Gesù: 
” Am atevi tra di voi come Io vi ho amati 
Ed in chiusura di articolo ci chiedevamo: 
” Sarà possibile impiantarlo nella nostra 
Parrocchia? C’è qualche cuore che si sente 
di prendere l’iniziativa e di lavorare? ”

La risposta buona è venuta! Deo gratias! 
L 'A nno  Mariano diede fermento e germo
glio al piccolo seme. Se dell'Anno di M a
ria non restasse altro che il FA C  operante, 
saremmo già contenti appieno.

Idee chiare
Il F A C  è un movimento di deciso ritor

no a Gesù attraverso una rivoluzione d ’a
more. Perciò il FA C  nella Parrocchia è tut
ta la Parrocchia che si pone in movimento  
per diventare la grande famiglia di Dio =  
la comunità cristiana operante. In altre pa
role il FA C  è un movim ento che mira a 
rieducare gli uomini della parrocchia all’a
more fraterno per riportarli all’amore di 
Dio.

S i chiama F A C  che è un imperativo la
tino e significa fai, esci dalle parole, attua, 
rendi viva: e nello stesso tempo è una si
gla che dice: Fraterno aiuto cristiano.

Disse Pio X II: ” Occorre che vi sentiate 
veramente fratelli. N on si tratta di mera 
parvenza: voi siete veramente figli d i Dio.

dunque siete realmente tra di voi fratelli... 
E ’ necessario di rendere operante tra di voi 
la vostra fraternità, perchè allora soltanto 
gli uomini riconosceranno che siete una par
rocchia cristianamente rinnovata, se vi ame
rete l'un l’altro. Ecco l ’insegnamento che 
abbiamo voluto darvi, ecco l’impegno che 
abbiamo voluto proporvi ”. Non più chiac- 
chere dunque, ma fatti: non più un amore 
vago, ma un amore concreto, portato ver
so coloro che sono attorno a noi: nella par
rocchia. Bisogna attuare — dice Don Pao
lo — la rivoluzione di amore nella parroc
chia, stretti attorno a chi rappresenta la 
gerarchia della Chiesa: il parroco.

Scrive Primo Mazzolari: ” I poveri atten
dono che cuori cristiani si spalanchino ad 
abbracciare, senza giudicarla, la loro quo
tidiana croce fissione. Ogni rivoluzione so
ciale che vuole essere vera redenzione, par
te e si ritrova in questo abbraccio, dove i 
poveri hanno la faccia di Cristo e dove il 
cuore di un cristiano diventa il crocevia 
delle più sante aspirazioni um a n e”.

Ma in tutti i problemi, in tutte le cose 
degli uomini, tre sono le fasi: riflettere, de
cidere, attuare. M olti sono maestri nella 
prima fase: troppi non vanno oltre quel 
primo passo. Un buon numero arriva anche 
alle decisioni: è purtroppo del minor nu
mero venire all’attuazione. E d  è proprio 
questo che importa, ed  è proprio questo che 
salva il m ondo e ci chiede Gesù.

Dunque tutti gli sforzi per portar qui, noi 
prima, ed i fratelli nostri, poi.

Meicdo e mezzi per giungere al fine
Per ottenere m ezzi adeguati occorre sem

pre tenere presente il fine che si vuole rag
giungere: la parrocchia deve diventare una 
famiglia.



Ma se la parrocchia deve diventare una 
famiglia, allora non è tollerabile che un fi
glio abbia fam e mentre gli altri mangiano. 
Ed allora ecco la prima tappa del Fraterno 
A iuto C ristiano: tutta la parrocchia è m o
bilitata per togliere la miseria della fame.

Se la parrocchia deve diventare una fam i
glia, allora non è tollerabile l’indifferenza 
verso i figli che soffrono. Ecco la seconda 
tappa: la Passio Catholica per il conforto 
e la festa del malato.

Se la parrocchia deve diventare una fa 
tui glia, allora deve avere una casa a posto: 
la chiesa: deve avere le sale ed i campi di

gioco per i ragazzi: ricreatorio; deve avere 
le sale per studio: aule catechistiche; oc
corre che tutti si prestino per l ’istruzione 
dei bambini; Catechismo e Doposcuola.

Per poter giungere a tutti è perù neces
sario O R G A N IZ Z A R S I, con impostazione 
adeguata ai tempi moderni.

Ci ripromettiamo di parlarne prossima
mente, quando il nostro FA C  si sarà ben 
inoltrato nella fase dell’attuazione.

L A  G R A N D E  M E T A  è quella che il 
Papa vuole, di creare un mondo migliore 
cominciando nell’espressione parrocchiale 
col creare la famiglia cristiana.

P i c c o l a
Giornata dell'A.C. e Costituzione del FAC

Come ormai da otto anni la festa della 
Sacra Famiglia diventa la festa anche della 
famiglia dell’apostolato dei laici. I membri 
ben preparati da conferenze specializzate 
tenute in modo chiaro e pratico dal Rev. 
P. Demaestri, si trovarono alla S. Messa 
sociale per rinnovare le loro promesse e ri
cevere la tessera simbolo dell’adesione so
lidale cd attiva all’esercito pacifico delle 
conquiste spirituali.

Al pomeriggio, dopo l’ora di adorazione 
eucaristica prò o Chiesa del silenzio », un 
pubblico scelto e numerosissimo presenziò 
nel Cinema Parrocchiale Excclsior alla co
stituzione del F. A. C.

Un caloroso applauso salutava l’ingresso 
di Sua Ecc. Mons. Raffaele De Giuli, no
stro amatissimo Vescovo, che prendeva po
sto sul palco delie Autorità attorniato dal 
Sindaco Dr. Giacomo Bottaro, dall’Asses
sore Dr. Sportorno, dal Comm. Giacomo 
Costa, presidente regionale del FAC, dal 
Sig. Caltavituro, presidente parrocchiale e 
diocesano dellA. C., dal Sig. Ciribi presi
dente dell’Azienda Autonoma, e dal Sig. 
Boetto presidente dell’ECA. Tra il nume-

c r o n a c a
roso pubblico presente si notarono i diri
genti e soci delle varie associazioni di A. C., 
molte personalità cittadine che aderirono 
all’invito, nonché tanti parrocchiani prove
nienti da tutti gli strati sociali.

Ha portato il saluto c il ringraziamento 
agli intervenuti, il Vicario Ausiliare Don 
Luigi Rembado. Il Sig. Caltavituro. a cui 
si deve il primo contributo al FAC. presen
tava l’oratore ufficiale. Comm. Costa di Ge
nova. il quale dopo appropriate parole di 
introduzione, ci ha dato la gradita sorpresa 
di farci ascoltare una conferenza registrata 
di Don Paolo Arnaboldi, fondatore del Fac. 
La viva voce, rivolta proprio a noi pietresi. 
fu ascoltata con vivissimo interesse dal pub
blico che la applaudì entusiasticamente. 
Don Paolo, che si diceva felice di essere 
in mezzo a noi con il magnetofono, nuovo 
mezzo della tecnica, parlò oltre mezz’ora 
con espressione convinta, direi, infuocata. 
Le idee madri che espose si trovano nell’ar
ticolo soprascritto.

Concludeva, con la parola piena di prati
cità e di santa unzione, il nostro amato Pa
store. ponendo in risalto la frase: «non 
molto da pochi, ma un pochino fatto da 
tutti ». cd elogiando i Sacerdoti e Parroc



chiani di Pietra Ligure per le loro attività 
veramente instancabili.

Giornata per il « Charitas »
Era appena slanciata la rivoluzione di 

amore del FA C che la famiglia parrocchiale 
di Pietra già dava una dimostrazione me
ravigliosa la domenica seguente 16 gennaio. 
Gli orfani e le orfanelle dell'Istituto Caritas 
di Imperia toccarono il cuore generoso dei 
Pictresi.

Commosse il loro canto argentino alle 
funzioni di chiesa, commosse la loro pre
senza per vitto ed alloggio nelle famiglie che 
si dicevano fortunate tra tante che ne rim a
sero prive; commossero fino alle lacrime 
nello spettacolo dato alla sera nel Teatro 
Excelsior, dove il comicissimo Pippo, il pre
sentatore Re ed altri artisti completarono 
la magnifica serata.

Al carissimo Don Luigi M orelati d iret
tore e a Don Paglieri collaboratore impareg
giabile il nostro grazie per averci fatto 
gioire e commuovere con i loro ragazzi, per 
aver pregato e cantato per noi. per aver 
dato l’occasione di fare la nostra piccola 
parte in questa opera santa.

La raccolta in chiesa è stata di L. 45.000 
e al teatro di oltre 25.000. Si vede proprio 
quanto bene c’è ancora a Pietra e come dob
biamo essere fiduciosi di un miglior avve
nire con la grazia di Dio!

Attività « Circolo Comunale ACLI >
L ’Associazione Cristiana dei lavoratori 

Italiani in Pietra vivacchiava da alcuni an
ni. Un lavoro notevole si compiva sempre 
attraverso il Patronato a beneficio di tutti 
i lavoratori nelle loro assistenze e pratiche 
sociali, ma occorre l’organizzazione per da
re risalto e forza.

A questo scopo, nella sede sociale, in Via 
Nicolò Accame 1. presso il Cinema Excel- 
sior venerdì 21 si tenne una riunione di 
iscritti e simpatizzanti. Parlò il M. Rev. Don 
Agostino Valle Viceparroco di Finale ed 
il Maestro Montagna pure di Finale. Alle 
competenti c pratiche relazioni ne seguirono

efficaci discussioni al termine delle quali 
si passò alla nomina dei dirigenti. Presi
dente è stato eletto il Sig. Emanuele Se- 
cond c addetta sociale generale per le pra
tiche la Sig. Annina Spotorno. Ricevono 
pure pratiche nei loro settori il Sig. Valle 
Damiano, il Sig. Accame Giacomo e il Sig. 
Lagana Domenico.

Bandiera di S. Antonio
Il giorno 23. domenica, la compagnia 

di S. Antonio abate trasmise il vesillo sacro. 
La famiglia Guarisco-Caltavituro fece la 
consegna in chiesa alla famiglia Velizzone. 
Auguri ad entrambe le famiglie. Tenne il 
panegiriro del Santo il Rev. Parroco di Ma- 
gliolo. Don Mantello. Compito e fraterno 
il rinfresco dato dal nuovo presidente.

------------ ooo-------------

Azione Cattolica
Ritiri Spirituali
•  Continuano i Ritiri minimi per le varie 
associazioni. Si raccomanda tanto  la parte
cipazione. Sono le cose più importanti per
che chi non è form ato non si può formare, 
chi non è santo non può santificare!

M A X .
•  L ’estrazione della Lotteria « Frater- 
nitas » ha dato vincente il N. 481.

•  Torneo di Ping-Pong. Classifiche:
1° Rcm bado Nicolò —  2° M acarro Ro

berto — 3° Amandola Tommaso —  4° 
Gazzano Andrea. Prem i: medaglie e d i
plomi.

•  E ’ in svolgimento un interessante cam 
pionato pietrese di Ping-Pong. Ventiquattro 
concorrenti giocano ogni sabato. Fa corni
ce un pubblico di tifosi spinti anche dal co
noscere i risultati per confrontare le loro 
schedine: è  il toto-ping che ogni settimana 
non fa i milionari a Pietra, ma fa molto di 
più im portante: toglie i ragazzi dalle stra
de e li educa buoni cristiani ed onesti cit
tadini.



#  L ’Unione Donne è stata visitata dalla 
presidente diocesana Sig. Ferro c dalla De
legata fanciulli Sig. Bottino. Molte iscritte 
mancavano ad ascoltare parole tanto belle 
quanto preziose.

-------------- ooo--------------

Calendario Parrocchiale
11 Febbraio

Festa alla grotta di Lourdes. Sante Messe 
alle 6.30 e alle 7.30 e 8,30. Rosario, predi
ca e Benedizione alle 20.

#  In cattedrale d ’Albenga alle 9 avverrà la 
consacrazione episcopale di Sua Ecc. Mons. 
Giuseppe Fenocchio. Consacrante Sua Em. 
il Card. Piazza assistito dai Vescovi Mons. 
De Giuli e Mons. Castellani di Oneglia.

Sante Quaraitt'ore
Venerdì 18 alle ore 6,30 inizieranno le 

solenni giornate di adorazione riparatrice 
c impetratrice per il carnevale santificato. Il 
Santissimo Sacramento rim arrà esposto fino 
alla funzione della sera alle 20. Domenica 
conclusione alle 11 con processione esterna.

Predicherà alla sera il M. Rev. Don Gian
ni. Si raccomanda il turno di adorazione 
da parte di tutte le quattro associazioni di 
A. C. e si prega di portare fin dal giovedì 
molti fiori.

Carnevale dei Ragazzi • Martedì 22
Lo chiamiamo cuori in festa. La religione 

non condanna la vera gioia e l’onesto diver
timento. ma giustamente dà la sua riprova
zione a tutto quello che è peccato od anche 
pericolo di colpa.

Sono parecchi anni ormai che tutta la po
polazione gioisce attorno ai loro piccoli, 
che diventano per qualche ora i dominatori 
festevoli della situazione cittadina. L’anno 
scorso alla pentolaccia, al processo del C ar
nevale ed alla sfilata, si aggiunse la sor
presa degli scoppi, dei fuochi e sopratutto 
la banda dei biricchini la « Guanta e 
gruppa ».

Ecco il program m a: Ore 14.30 Via Cru
cis - Ore 15 sfilata del carro carnevalesco e 
maschere - Processo in Piazza, premiazio
ne delle migliori maschere, sorteggio a sor
presa ecc. - Rogo al molo.

Circa dalle 16,30 al cinema Excelsior ver
rà proiettato il comicissimo film « Francis 
contro la cam orra ».

Dottrina quaresimale
Lunedì 28-2 avrà inizio il corso Cate

chistico per tutta la Quaresima. Ragazzi in 
chiesa alle ore 16. Bambine all’Asilo alle 
ore 16. 1 Genitori iscrivino i loro figli che 
in questo anno riceveranno la Prima Comu
nione. Sua Ecc. Mons. Vescovo verrà, spe
riamo, ancora nella festa della Pentecoste 
(quest’anno il 29 maggio), ma occorre una 
lunga preparazione anche per non caricare, 
negli ultimi giorni, i ragazzi di troppo stu
dio. avendo già la preparazione degli esa
mi scolastici. Vengano pertanto a dottrina 
dal primo giorno e siano fedeli nella fre
quenza e nello studio. Le mamme ed i pa
pà si interessino del loro profitto.

*★ k

Il 6 marzo, seconda di Quaresima. Qua- 
rant’ore nella Chiesa Vecchia con inizio al 
sabato alle ore 6,30, Domenica ivi Sante 
Messe alle 6 - 9 - 1 1 .

-------------- ooo—  -

DALL'UFFICIO PARROCCHIALE

Battesimi
Ravera Luciano di Bernardo e di Folco 

Concetta (9-1) —  Bottaro Giovanni Fran
cesco di Antonio e di Casanova Giuseppina 
(9-1) —  Bono Angelo di Ettore i di Andolfi 
M aria Lina (9-1) —  Accame Maria Ema
nuela di Stefano e di Malcontenti Vanna 
(23-1).

Defunti
Cominetti G iavanna nata Merlo a. 82 

(2-1) —  Buffalo Pietro a. 71 (4-1) Santa Co
rona) —  Rossi Antonio a. 80 (6-1).



Angolo della generosità V is ita t io  M aria*
Abbiamo già accennati alla generosità 

dei Pietresi dim ostrata ancora ultimamente. 
I Dirigenti dell’Istituto Caritas che porta
rono da Pietra il più grato ricordo per la 
ospitalità e le offerte (circa 75.000 lire), 
ringraziano sentitamente assicurando di far 
pregare i cari orfani per noi.

Offerte per l'Assunta 
dalla Zona Centro-Ovest

N. N. 100 — Rasclji 100 — Marengo 300
— Spotorno 300 — Bonorino 500 — Ghi- 
rardi 200 —  N. N. 300 — Dovo 200 — N. 
N. 100 —  Rem bado 100 — Valle 1000 — 
Delfino 75 —  Perleto 200 — N. N. 100 —
N. N. 100 —  Tortarolo 500 — N. N. 100
— M alacarne 150 — Dr. Ascheri 100 —
N. N. 200 —  Bado 200 —  Monti 250 —
Piombi 200 —  Bonora 50 — Accame 100
— Semino 300 —  Griseri 100 — Torielli 
200 — N. N. 50 —  N. N. 250 — Ciribì 
500 — Robutti 200 — Gazza 50 — Sor. 
Valle 500 — Dr. Jiosi 500 —  N. N. 200 — 
Orso 100 —  N. N. 50 — Malcontenti 300
— N. N. 200 — N. N. 100 — N. N. 150 — 
Andolfi 150 — Opizzo 500 — Accame 500

Franchini -100 —  Rossi 200 — N. N. 
250 —  N. N. 50 — Dalmonte 50 —  Tam- 
bresoni 200 — N. N. 500 — Grosso 500 — 
Rovelli 300 — Orso 200 — Triani 500 — 
N. N. 100 — Molinari 300 — Talamone 
200 —  Vignone 200 — Dondo 250 — Fer
rari 150 — N. N. 300 — M anfredi 1000. 

Totale zona centro-ovest L. 17.825.
Tanti ringraziamenti alle famiglie offe

renti e alle raccoglitrici Sig.ne Anna Sa
glietto c Maria Grosso.

La M adonna ricompensi!

V / '  ' ' v ,-» •

La cara M adonna del Soccorso è arrivata 
al Suo Santuario.

Non fu una fermata definitiva, ma solo 
una tappa, direi, di breve riposo, per ri
prendere nuovamente il suo cammino a vi
sitare gli altri suoi figli che ansiosamente 
l'attendono. Oltre 400 famiglie ricevettero 
già la Divina-Ospite nei loro santuari dom e
stici. ed. altrettante vi si preparano. Pro
prio nel bel mezzo del suo materno cam 
mino, ricco di suoi favori e grazie, i R. R. 
P. P. Francescani, custodi fedelissimi da 
400 anni della Sua venerata effìgie. La vol
lero per ventiquattro ore tutta per la loro 
comunità religiosa. Anche l’esterno fatto di 
addobbi, di fiori e  di luci, dava un senso di 
mistica, paradisialc bellezza e dinotava il 
cordiale zelo di devozione e di apostolato 
che essi nutrono verso la Vergine Madre 
del Soccorso, per attirare ai suoi piedi i 
fedeli di Pietra e dei paesi circonvicini. 11 
primo giorno La ospitarono per l’Infcrmeria 
Profilatica che ne era impossibilitata di ri- 
cevcrLa materialmente date le ragioni igie- 
nico-sanitaria a tutti note.

Alle belle parole del Rev. Padre G uar
diano, rispose Don Luigi confermando 
quell’unione nella collaborazione fraterna 
tanto necessaria per onorare la M adonna 
c portar le anime a Gesù. Il cordiale ab
braccio del Clero della Parrocchia con i R e
ligiosi del Soccorso, fu la chiusa più com 
movente di un libro che darà pagine di pace 
e di bene per le presenti e future genera
zioni.

Famiglie che ricevettero la M adonna: 
Briano —  Morelli — Vassallo —  Gag- 

gero — Piccone —  Cucca — Devincenti — 
M agnolia —  Talam ona — Zunino —  Ba- 

5* racco — Delfino —  Villa — Bruzzone — 
—  Demaestri —  Bruzzone G. —  Sciutto 

f f |—  Damonte —  Accinelli — Rodano —
■  Forni —  Vallerga —  Fazio —  Infermeria
■ Profilattica — R. R. P. P. Francescani — 

■IA nseim o E. —  Anseimo M.



C I V I T A S
Buone per il Cantiere Navale

Il più grande complesso industriale cit
tadino fin dal suo nascere b sempre un po’ 
stato il tormento ed il gaudio di Pietra. 
Tormento per l’instabile e saltuaria presen
za di navi da costruire: gaudio per il perio
dico e proficuo lavoro che dà pane e sol
lievo a numerosissime famiglie pietresi e di 
altri paesi. Dobbiamo dare atto  all’onestà 
e alla passione tenace del presidente Ing. 
Ignazio Messina, che sempre ha fatto fron
te a suoi impegni e che vorrebbe porre il 
suo e nostro stabilimento all’avanguardia 
per far fronte alla concorrenza nazionale e 
straniera. Bisogna pure dar lode al corpo 
dirigente e alle maestranze per il lavoro 
fatto con capacità e buona volontà. Di que
sto se ne vedono i frutti e se ne vedranno 
ancora. Come autorità religiosa ed im par
ziale. ci permettiamo di raccomandare a 
tutti di fare il proprio dovere, di ragionare 
con la propria testa, di non perdere tempo 
e sopratutto di creare un ambiente di fami
glia. ove ciascheduno tiene ai propri giusti 
diritti ma anche e sopratutto attende ed a t
tua giornalmente i propri doveri.

Il timore è passato. La crisi che preve
deva la disoccupazione totale per mancanza 
di ordinazioni è finita in generale esultan
za. I! Comm. Scinicariello di Napoli ha o r
dinato infatti un’altra nave da 11.000 ton
nellate. V ada al benemerito arm atore par
tenopeo il grazie di tutta la parrocchia pie
trose. con eli auguri mieliori di bene per 
la sua attività e la sua famiglia.

Altre navi son pure assicurate agli scali 
del Camed.

Ma non possiamo finire senza ricordare 
con cuore di riconoscenza colui che tanto 
seeue con paterna trepidazioni le vicende 
prospere ed avverse del Cantiere. E ’ Sua 
Ecc. Mons. Vescovo. I Dirigenti sanno e le 
maestranze non possono immaginare quan

to sia assiduo e fattivo il suo interessa- 
mcntp. Spesso ha ricevuto la Commissione 
interna e la Direzione, è andato ed ha scrit
to a personalità del Governo, ha avvicina
to arm atori, ha supplicato .in favore dei 
suoi operai diocesani, a tutte le porte pos
sibili. Nelle feste natalizie, quando maggio
re incombeva lo spauracchio della crisi, 
fece visita al Cantiere nei singoli reparti, 
portando negli animi dei Dirigenti e degli 
operai una nota di coraggio e di fiducia 
poggiata anche sul suo viso valido interven
to. I suoi auguri e la Sua pastorale bene
dizione furono veramente pieni di fortuna, 
dirò meglio, di aiuto di Dio e portatori di 
buona volontà per l’intesa tra gli uomini.

Per mancanza di spazio lasciamo di pub
blicare un’ultima lettera inviata da Sua 
Ecc.za al ministro Tam broni. dove vibra 
non solo una grande autorità che parla, ma 
il cuore di un Padre che si immedesima del
le ansie c dei disagi dei figli e pur di otte
nere lavoro si rende responsabile della lo
ro fondamentale onestà c sentimento umano 
e cristiano.

Prossimamente una delegazione di diri
genti e di maestranze andranno ad Alben- 
ga per porgere al benemerito Pastore il sen
so più vivo di gratitudine da parte del com
plesso industriale e di tutta la cittadinanza.

Da queste colonne vada un saluto al- 
l ’Ing. Pallenzone. che lascia la Direzione, 
tenuta ottimamente per molti anni: i nostri 
auguri lo seguono nell’im portante Cantiere 
di La Spezia.

NUOVO CINEMA TEATRO COMUNALE
Dal 2 gennaio Pietra Ligure ha aperto 

al pubblico uno dei più belli, ampi e mo
derni locali della provincia. Opera dell’ar
chitetto Ing. Enzo Magnani di Savona con 
la collaborazione del pietrese Sergio Di- 
ciolo. eseguito dall’Impresa Vigo di Savo



na. con l’assistenza tecnica del Geom. Po
tente. ha stile moderno, tipo palazzo delle 
Nazioni Unite, e fa spicco nelle strutture ge
nerali e nei particolari esterni ed interni. 
Contiene 700 posti a sedere di cui 350 in 
platea e 350 in galleria. O ttimo l’impianto 
cinematografico della Cinemeccanica, che 
proietta una spettacolare cinemascope ed un 
sonoro perfetto. Grandioso il palco provvi

s to  di molti camerini ed accogliente il bar 
rispccchiantesi nei cristalli di tutta la carat
teristica facciata.

Perfezionati gli impianti di riscaldamento 
e di aria condizionata.

Dobbiamo dar atto alPAmministrazione 
Comunale con a capo il Sig. Sindaco coa
diuvato dalle cure del Segretario Rag. Dan- 
ci: c una bella realizzazione. Erano quasi 
passati tre anni da quando fu demolito il 
« Moretti » e l’attuale opera si imponeva.
'  L’autorità religiosa andò volentieri a be

nedire il nuovo locale, sopratutto per le ga
ranzie di ordine e decoro morale che ne 
ebbe in inscritto dallo Illust. Sindaco. A l
l'inaugurazione erano presenti, oltre tutto 
le Autorità locali, molte personalità ve
dute un po’ dovunque tra cui notammo 
•l'On. Russo sottosegretario di Stato. l’On. 
Cappa. l’On. Varaldo. le autorità prefetizie 
c di questura, nonché i sindaci dei paesi vi
cini. Grande la ressa di pubblico.

L’inizio non poteva essere più promet
tente. Il film a Principe ^coraggioso » ripro
duceva la lotta vittoriosa dei cristiani sopra 
i pagani, e la prima INCOM  faceva vedere 
il Papa benedicente che proclamava la festa

della regalità di Maria Santissima in S. Pie
tro in Roma.

Ai gerenti Sig.ri Col. Comin e Rag. Li- 
guori il nostro augurio e la nostra collabo- 
razione per il bene.

Il cinema parrocchiale Excelsior conti
nuerà sempre la sua alta funzione di dare 
ambiente e spettacoli morali, visibili a tutti 
a beneficio esclusivo ed a scelta di tutti i 
cittadini ed in modo speciale dei ragazzi.

POLISPORTIVA NARENOLA
La ricostituita società sta lavorando in

defessamente per effettuare delle belle m a
nifestazioni durante l’anno in corso.

Organizzate varie gite turistiche a Mo- 
nesi e la corsa ciclocampestre « Castrum 
Petrae » nonché il campionato sociale a car
te. si appresta a svolgere, nella sede della 
G.I.A.C. Pietrese, la selezione sociale di 
Ping-Pong il 19-2 ed il 26-2.

Daremo prossimamente su questa rivi
sta. che mettiamo volentieri a disposizione, 
l’ulteriore interessante calendario di m ani
festazioni della Polisportiva.

SCUOLE SOSPESE
Tre settimane, dopo le vacanze natalizie, 

restarono chiuse le scuole elementari, a cau
sa dello sviluppo quasi totale tra i bambini 
di forme di m alattie epidemiche come il 
morbillo e l’influenza. Ringraziando il Si
gnore nessun caso gravissimo. Ai cari ragaz
zi l’augurio di star ora bene, ma anche di 
riprendere con più buona volontà lo studio 
della scuola e della dottrina.

( j f jL . . .  PERCHE PER CRISTO L A  Q R AZ ÌA^  
k L s  VI FU DATA NON SOLO DI CREDERE • 
jlN LUI M A P I  SOFFRIRE ANCHE PERLlH  1
K  „ ( F I L .  1 , 2 . 3 0 )



BARBERI A

" M I M O .
S E R  V IZ IO  J ì  CO VRA 7 0

Via Garibaldi Pietra Ligure

Forniture complete per ALBERGHI 
VTT.I.F. e APPARTAMENTI 

Specialità : Cimieri’ da tallo rustiche «* 
mussicelo - Tìnolli - Salo o (.'acino

VISITATECI ! INTERPELLATECI ! 
Pagamenti rateali senza aumento prozzi 
( Fuliliriea propria in Mugliano Ligure)

mobilificio “La fobie.
VADO LIGURE - Vu Mxnzom, 13

S e  volete vestir bene

d a  V iz ia n o
dove troverete a prezzi convenienti 

abiti - soprabiti -p a le tò - pantaloni - ecc.
In esclusiva impermeabili

S u n  (« to rn i»

Piazza XX Settembre Pietra Ligure

Doli. Spolorno Angelo
Specialista in ortopedia 

A iuto Istituti Ospedalieri S. Corona

Malattie delle ossa e delle articolazioni

Piazza della Chiesa - Telefono 76.73(1 
Riceve tutti i giorni feriali 

dalle 13,30 alle 16 e su appuntamento

Società Ituliimn 
«li KavijfaiKÌono

P e r  r e c a r v i  a l l ' e s t e r o  (V iag g i  i r a n -  
s e o c e a n ic i )

Nel  v o s t r o  i n t e r e s s e  r i v o l g e t e v i  
s e m p r e  al  n o s t r o  r a p p r e s e n i a n l e  Ne
gro Giacomo in  P i e t r a  L i g u r e

d a  B E T T I
troverete a prezzi di assoluta concor
renza T E S S U T I - C O N F E Z IO N I - 
M A G L IE R IE  - M E R C E R IE  - F IL A 
T I - ed in esclusiva LANA GATTO 
e macchina da cucire N EC C H I.

1 D A

Malacarne Giuseppe
in V ia N. Accame N. 3 

troverete un M a te ra ssa io - I 'a p ezz ie re  

im battib ile

Doli. Cesare fischerò
Specialista Ostetrico Ginecologo 

M edicina Generale 
Direttore O spedale S. Spirito 

Vin G aribaldi - Palazzo Nuovo 
Telefono 76.747 

Riceve tutti i giorni 
dalle ore 9 alle I l e  dalle 14 alle 16

da MELEGARI
in Via Liberia

Chi d e s i d e r a  b u o n a  F a r i n a t a
c e r t a m e n t e  l ' a v r à

S c a s s o  &  F i d i !

S E R V IZ IO  A U TO M O BILI 
DI LUSSO  

Via 25 Aprile. 5 — Telefono 76-750



A proposito della storia di Pietra Ligure

Sebbene non sia sempre vero nella vita 
pratica che ” La storia è maestra della vi
ta ”, è un fatto innegabile che le origini e 
le opere, i fasti e nefasti del genere umano 
attraverso i secoli, stanno a testimoniare le 
virtù, le passioni e le esperienze degli uo
mini.

Le origini ci cantano la nobiltà: le ope
re ci dimostrano le qualità; i fasti grandio
si, operosi e belli ci presentano l’organiz
zazione: i nefasti, rovinosi individualmen
te e socialmente, pongono l’accento m oni
tore sui lati deboli e cattivi dell’uomo.

Tutto questo dovrebbe far scuola, per im 
parare a stimare i veri valori della vita, per 
amarci di più e collaborare al bene com u
ne da veri uomini e da buoni cristiani, ric
chi di un patrimonio di civiltà che possiede 
esperienze formidabilmente temprate e m i
gliorale dal passare di vari millenni.

Come ogni nazione ha la sua più o meno 
gloriosa storia nazionale, come di ogni in
dividuo si potrebbero elencare cronache e 
dare alle stampe biografie voluminose, co
si ogni città e piccolo paese può perpetuare 
se stesso non solo nelle nuove generazioni 
che si succedano, ma anche nella narrazio
ni dei suoi avvenimenti, e nella presentazio
ne delle sue opere che gli antenati traman
dano ai posteri come continuazione di loro 
vita.

Anche noi Pietresi abbiamo molto da d i
re, da ammirare e da imparare voltandoci 
indietro negli anni per conoscere la storia 
del ” luogo natio ”. E  vero! Pietra Ligure 
dalla prima guerra mondiale, è più che rad
doppiata di popolazione, non per ecceden
za di nascite, ma per immigrazione di al
tre famiglie che scelsero come seconda lo
ro patria la nostra ridente cittadina, dove 
trovarono ospitalità, lavoro e dove m olti vi 
fecero vera fortuna. Essi nella grande mag
gioranza, si sono attaccati a Pietra e non 
la potrebbero più lasciare se non a malin

cuore. Anche questi novelli Pietresi di ado
zione, sebbene eterogenei, avranno da im 
parare dalla storia di Pietra, per amarla sen
za campanilismi, e renderla sempre più bel
la, più grande, sopratutto più buona, così 
da diventare una grande famiglia: la fam i
glia di Dio, dove tutti si vogliono bene, si 
aiutano e prosperano nei beni materiali del
la salute e del lavoro ed in quelli spirituali 
della Religione e della pace.

" Vita Parrocchiale” è ben lieta di ri
prendere la pubblicazione delle puntate sto
riche pietresi iniziate nel numero di mag
gio del 1951 e sospese da circa un anno. I 
gentili lettori sapranno contenere a stento, 
come noi, un sospiro di profonda sodda- 
sfazione al suo nuovo apparire.

Dobbiamo un pubblico ringraziamento al 
concittadino Rag. Dino Manfredi segreta
rio del comune di Sassello, il quale, in m ez
zo alla sua multiforme attività, spinto uni
camente dall'affetto che porta alla sua Pie
tra. si è impegnato di continuare e condurre 
a termine il suo non facile lavoro.

A l fine di facilitare la ripresa di contatto 
storiografico, riassumiamo le parti già pub
blicate, riferendo l'anno e il numero della 
nostra Rivista in cui si trovano le rispettive 
puntate.

Il Rag. Manfredi inizia parlando delle 
origini di Pietra e premette tre puntate per 
parlare dei Liguri (vedi annata 1951, n. 7 
- 8 - 10). Dedica poi tre puntate per sco
prirci l’epoca neolitica pietrose (v. 1951: 
n. 12 c 1952: n. 1 - 2).

Entra nel vivo della questione del nome, 
cioè dell’etimologia di Pietra (viene dal no
me fenicio " C & O V A R IA " )  e del primo 
gruppo di case. Questo in quattro puntate 
(v. 1952: n. 3 - 4 - 5 - 8).

A questo punto l’autore per dare più brio 
al suo scritto, attirando più l’attenzione, 
rompe la monotonia con qualche panorama 
storico ed in cinque puntate ci fa ammirare



la Chiesa del miracolo, la peste e la libe
razione (v. 1952: n. 7 - 11 - 12 e 1953: 
n. 1 - 2).

Ed eccoci arrivati al periodo romano di 
Pietra, quando i dati storici si fanno più si
curi. Per inquadrare bene la nostra storia 
ci parla delle guerre dei Rom ani contro i 
Liguri in quattro puntate (v. 1953: n. 3 - 
11 - 12 e 1954: n. 1) a cui fa seguire di
verse puntate sopra le strade romane a cui 
fa capo la famosissima questione del Pol
la pi ce.

Stdle strade romane si pubblicò solo la 
prima puntata neU'anna 1954 n. 2. Pensia
mo di ripeterla sul presente numero, per 
facilitare ai cari lettori la comprensione del
la continuazione.

 ooo---------

Storia di Pietra Ligure
P u n t a t a  XX

Certamente nel periodo pre conquista ro
mana le vie di comunicazione nel nostro 
territorio non avevano lo sviluppo, nè ad 
esse poteva attribuirsi quella importanza 
che invece andavano assumendo sotto l’im 
pero dei Cesari.

Le strade sono sempre in funzione di de
terminati fattori economici, sociali, m ilita
ri e la loro importanza è proporzionata e 
proporzionale all’importanza di questi.

La vasta opera bonificatrice in tal cam 
po da parte deH’amministrazione romana è 
indubbiamente un riconoscimento da una 
parte della deficienza viabile esistente e dal
l’altra un alto merito organizzativo e se vo
gliamo sociale dei romani.

Ritengo perciò che quando Roma, dom a
ti i liguri e terminata l’opera e l’azione m i
litare. s’accinse alla romanizzazione di que
sta nostra parte d ’Italia, la prima o per lo 
meno una delle prime imprese cui diede 
maggior valore ed importanza fu la boni
fica e la realizzazione di una rete stradale 
che permettesse di allacciare anche l'ultima 
propaggine del regno alla capitale.

Ciò rappresentava oltre che un'opera so
ciale cd economica, una ragione di maggior 
sicurezza di traffici e delle comunicazioni, 
che si estendevano in arm onia coll’espan- 
dersi dell’idea e della civiltà romana.

E certamente la via Aurelia. che congiun
geva Vado ad Arles nelle Gallie. sfiorava 
tutti i paesi lungo la costa, sebbene le ri
cerche receRti concordino nell’affermare che 
questo tratto di strada sia stato in diversi 
punti modificato e migliorato da Augusto 
con la via da lui denominata Giulia Au
gusta.

Anche se ciò fosse, il fatto verrebbe mag
giormente ad avvalorare il nostro pensiero, 
in considerazione sopratutto che molti anni 
trascorsero dalla conquista del territorio li
gure da parte delle legioni dei consoli, al
l'epoca aurea augustea.

Così ad esempio nel territorio dell’attuale 
Alassio si ebbero due tracciati: l’Aurclia 
rasentante il litorale, e la Giulia Augusta, 
realizzata in un secondo tempo, che presso 
a poco seguiva la dorsale dei monti sovra
stanti.

Del perchè di tale variente, in zona più 
faticosa ed impervia, non ci riesce di indi
viduarne la ragione c a noi dopo millenni 
potrebbe apparire un progetto errato.

Forse ragioni di sicurezza o più ancora 
ragioni eminentemente tecniche potrebbero 
aver suggerito la costruzione del nuovo 
tracciato a monte dell'abitato.

Così da Vado ad Albenga, sembra, se
condo gli approdi e le conclusioni delle re
centi ricerche che due siano stati i tracciati 
della principale arteria rom ana: I’Aurelia 
che tagliava per Spotorno, Voze e Finalma
rina; la Giulia Augusta che sfiorava Rio 
Ponci e G orra, sopra Finale.

1 due tracciati poi si congiungevano, l’u
no proveniente da Finale, l’altro discenden
te da Gorra, attraverso la vallata di Botas- 
sano. ancora oggi chiamata romana, a Bor- 
gio e precisamente nella località dove era 
sorta, nell’alto medio evo, la chiesa abba- 
ziale di San Pietro di V aratella. ed ora de
dicata a Santo Stefano.

D i n o  M a n f r e d i



P ì c c o l a  c r o n a c a

La festa della Madonna di Lourdes
lasciò tanto soddisfatti per la numerosa 

partecipazione alle sacre funzioni. Molte le 
sante Comunioni. Buono il panegirico te
nuto da Don Andrea della diocesi di Pon- 
tremoli. La grotta era attorniata da innu
merevoli candele votive e da fiori profu
mati: al centro brillava la Bianca Signora 
dei Pirenei.

Il Vescovo Novello
Nello stesso giorno con una buona rap

presentanza della Parrocchia e delle asso
ciazioni fummo ad Albenga per assistere 
alla consacrazione episcopale di Sua Ecc. 
Mons. Giuseppe Fenocchio. Quante soavi 
impressioni, quanti bei pensieri e sentimen
ti passarono nella nostra mente e nel no
stro cuore. Ci sembrava di vedere un an
gelo, tanto era compreso in un sorriso di 
ciclo, durante tutta la commovente e solen
nissima cerimonia.

Una spina non manca mai su questa val
le d’esilio: il nostro amatissimo Vescovo 
che doveva essere il Consacrante del suo 
amato Vicario, era trattenuto a letto per 
una malattia alquanto noiosa e lunga. In 
viò il suo messaggio dal suo dolore offren
do a Dio il suo sacrificio per il bene della 
diocesi sua e del novello Vescovo. Tutte 
le parole meriterebbero di venir pubblicate 
tanto sono belle ed espressive, ma lo spa
zio non ce lo consente.

Baciando il sacro anello al neo Vescovo, 
vedemmo che con il suo occhio ci parlò, 
benedicendo con noi tutta Pietra Ligure, 
che pur egli tanto ama. Come Pietresi in
viammo al comitato L. 15.000 per dare in 
regalo all’augustissimo Presule la Mitra do
rata. Quando la indosserà nelle funzioni del 
suo alto ministero, si ricorderà di noi e di 
quanti vi collaborarono.

Non possiamo non rilevare quanto fecero 
i comuni di Albenga e di Molini di Prelk.

offrendo rispettivamente il pastorale e l ’a 
nello: due capolavori di cesello. A l palaz
zo del Comune Sindaci, Ministri e Deputa
ti ebbero parole di alto elogio e di lusin
ghiero augurio, ai quali rispose il novello 
Vescovo con parole ispirate come sostanza 
e come forma. Alcuni tra la folla che sosta
va in piazza dissero: « Sembra il Papa che 
parla ».

Quaraniore
Si svolsero con buona partecipazione du

rante tutte le tre giornate comprendenti 36 
ore di adorazione eucaristia. Meno gente a l
le funzioni della sera durante le quali pre
dicò Don Luigi e Don Gianni: bella la chiu
sura avvenuta domenica dopo la Messa 
grande col solo appunto da fare ai giovani 
e uomini che si fermarono in numero molto 
limitato. Ci vuole più coraggio a servire il 
Signore, per guadagnarci il Paradiso!

Avvincenti manifestazioni 
dei « Cuori in Festa »

Anche quest’anno i Pietresi hanno vissu
to ore di indimenticabile gioia serena e sa
na allegria, in occasione della settima edi
zione del Carnevale dei ragazzi, organizza
to a perfezione dalla Associazione Cattoli
ca Giovanile con a capo il suo Rev. Assi
stente Don Gianni.

Dopo la Via Crucis fatta in Chiesa con 
la partecipazione di molti fedeli, una vera 
fiumana di gente soddisfatta c plaudente si 
è riversata nelle vie della ridente e pitto
resca nostra cittadina per assistere al corso 
mascherato. Tra gli ospiti graditi abbiamo 
notato tutti i Seminaristi venuti da Albenga.

La sfilata dei carri allegorici e delle pat
tuglie di. piccoli « avamposti » in costume 
e delle numerose e caratteristiche maschere 
nei costumi più eleganti, è stata seguita da 
alcune scenette comico-sportive che hanno 
originato la più schietta ilarità. La tradi-



« Cuori in Fesia: La Guanta e Gruppa »

« Cuori in Fesia: La grande piazza gremita di lolla mollo allegra »



zionale rottura della pcntolaccia con il con
scguente lancio di dolciumi, ò stato natu
ralmente l'avvenimento più atteso e deside
rato di tutti i piccoli protagonisti della bel
la giornata.

Le classifiche date dalla Giuria sono le 
seguenti :

Carri allegorici : 1° « Specchiatevi bene 
ma non troppo » (scimmie) della ditta Fa- 
zio: 2° « Discussione della domenica » (dit
ta Borro); 3° « La moglie scatenata » (dit
ta Borio); 4° « Il mendico » (ditta Vignone- 
Zerbini).

Pattuglie: 1° «Pattuglia rossa»; 2°
a Trombettiere »; 3° « Pattuglia verde ».

Maschere : 10 (a pari merito) a G aribal
di ». « Dama dell’800 », Moschettiere »: 2° 
« Cinese - Zingarclla »; 3° « Cow Boys ».

Ridicolissimi i sei Testoni.
La caratteristica applauditissima « Guan- 

ta e Gruppa » ha aperto il passo a ll’ondata 
di allegria e di buon umore, guidata dal 
giovane « maestro » Franco Saglietto che 
fu pure l’arguto e simpatico annunziatore al 
microfono, dal mazziere Virgilio Isaia e rin

« Cuori in festa: le Pattuglie »

forzata da un folto gruppo di bandisti pro
vetti che rispondono al nome di Cataldo. 
M acarro, Caviglia. Valle, Gotti e Bosio.

Un plauso sentito ed un grazie di cuore 
a tutti i protagonisti piccoli e grandi, agli 
esercenti offerenti per la pentolaccia. e per 
il meritato rinfresco, ai nostri più intimi 
collaboratori e collaboratrici, e. a quanti, 
in qualche modo, hanno contribuito all’o t
tima riuscita della cara iniziativa con le of
ferte, con le prestazioni od anche solo con 
la gradita presenza. A tutti un augurio sin
cero di « ad meliora semper », anche in que
sto campo, per una sana ricreazione della 
gioventù pietrese e per l'onore di Cristo Re.

 o o ----------

Calendario Parrocchiale
18 M arzo Festa della M ater Miseri- 

cordiae all’Asilo. Sante Messe alle 6 - 7 - 
8 (in canto). Ore 17 Rosario. Predica tenu
ta da un Rev. Padre del Soccorso. Benedi
zione. Precederà un triduo al mattino alle 
ore 6.30. La M adonna della Misericordia 
protegga le RR. Suore che tanto si adope
rano per i piccolissimi e per le ragazze, pro
tegga gli Amministratori dell’Asilo e quanti 
lo hanno a cuore.

** *
19 Marzo — Solennità di S. Giuseppe, 

patrono della Chiesa universale, dei Lavo
ratori e dei moribondi. Novena e festa al 
suo altare. Alle ore 7 Messa per gli uomini 
di A. C. e per tutti gli iscritti della Associa
zione Cristiana Lavoratori Italiani (A.C. 
L.I.). che festeggeranno il loro Santo P a
trono. Si spera di aver presente tra noi l’as
sistente provinciale Don Ricci.

** *
20 M arzo —  Q uarant’orc nella Annun

ziata. Domenica: Messe alle 6 - 9 - 1 1 .  
Lunedì alle 6,30 - 8.30 - Chiusura alle 20.

** *
27 M arzo - 3 Aprile — Esercizi Spirituali 

per le Donne dettati da un valente predica
tore. Santa Messa alle 6. Meditazioni alle



6,30 - 15 - 20.30. Domenica delle Palme, 
3 aprile: conclusione con Pasqua della 
Donna.

Settimana Santa
Giovedì 7 aprile —  Ore 8.30 S. Messa e 

trasporto del Santissimo al « Sepolcro ». Per 
tutta la giornata fino a tarda sera visite.

Venerdì — Ore 8.30 Denudazione e ba
cio della Croce - Messa dei Presantificati. 
Ore 20 Processione con la bara di Gesù 
morto; Predica sulla Passione. Benedizione 
con la sacra Reliquia della Santa Croce.

Sabato —  Al pomeriggio confessioni di 
donne ed uomini.

Veglia Pasquale: ore 23 Funzioni del 
fuoco, del Cereo, dell’acqua. Ore 24 Messa 
di mezzanotte con il Gloria di Risurrezio
ne e Comunione generale specialmente de
gli uomini e giovani per l’adempimento del 
precetto pasquale.

Domenica di Pasqua : Gesù ci attende per 
camminare risorti con Lui in vita nuova.

Convegno Nazionale della Moralità
Domenica 12 marzo, un avvenimento 

che porterà Pietra a grande fama nel mon
do cattolico, si svolgerà nell’albergo « Stel
la M aris » : è il primo Convegno Nazionale 
della Moralità. Saranno presenti delegati di 
tutte le diocesi balneari d ’Ttalia con Parla
m entari, Sottosegretari di Stato. Prelati di 
Roma e di altre città tra i quali i ben noti 
Mons. Angelini e Carbone.

La nostra Parrocchia si sente onorata e 
dà il benvenuto agli augusti ospiti, auguran
do e pregando! La scintilla che partirà da 
questo convegno pietrese accenda un falò 
così ardente c così vasto da poter bruciare 
tutto il malcostume degli scandalosi che 
deturpano la purezza di Dio nel cuore de
gli uomini e preparano le rovine che a tti
rano i castighi del Signore sopra le fam i
glie e su tutti i popoli.

Seguirà nello stesso Albergo il 18 c 19 
mafzo il Convegno nazionale dei Direttori 
delle Case per Ferie. Saranno presenti il 
presidente generale della G.l.A .C. Vinci. 
Don Re ed altri. La Chiesa non condanna

il divertimento sano e perciò ammette e in
culca il turismo, ma desidera che sia attua
to come vuole Dio che è il Padrone di tut
ti ed al quale ciascheduno di noi dovrà, vo
lenti o nolenti, rendere conto rigoroso. Vi
sto che, molti cattolici di nome, non ce la 
fanno o non cc la vogliono fare, fa sorgere 
queste opere accessorie per dimostrare in 
atto, come sia veramente possibile (anzi so
lo possibile) dare all’uomo di oggi la gioia, 
nel rispetto della legge morale.

--------- ooo-------- -

CIVITAS
Il 28 Febbraio un riuscito festival del 

fanciullo si è svolto nei locali del Flora, 
organizzato dal Circolo universitario pie
trese con la collaborazione dell’Azienda au
tonoma. Numerose piccole maschere erano 
presenti in lizza per la conquista dei nu
merosi premi. Segnaliamo l’iniziativa in 
quanto non conteneva nulla che potesse in
vogliare i nostri piccoli ai divertimenti pe
ricolosi come il ballo.

 ooo----------

A. C. L. L

Associazioni Cristiane Lavoratori 
Italiani

Costituite nell’agosto 1944. Hanno Io sco
po di educare alla franca c pratica profes
sione della fede nella vita sociale e di pre
parare i lavoratori cattolici a partecipare 
consapevolmente nel sindacato unitario, re
candovi l’apporto della spiritualità e delle 
opere cristiane. Non sono organismi sinda
cali; la loro azione è di preparazione e di 
a ffiancam elo  alla vita sindacale. Sono in
dipendenti da ogni partito politico ed au
tonome rispetto all’Azione Cattolica, ben
ché sorte sotto i suoi auspici. Le A.C.L.l. 
hanno anche compiti ricreativi e di assi
stenza sociale. Per quest’ultimo ramo di at
tività è stato costituito il « PATRONATO 
A.C.L.L » per i servizi sociali dei lavora
tori. Avv. V e r o n e s e  V it t o r i o

(Dal « Dizionario Sociale » edito dalla 
SPES - Rom a  1946)



DALL'UFFICIO PARROCCHIALE

Baliesimi
1) Occhctti Maria Antonia di Francesco 

e di Paimarini Angela (3-2) —  2) Farinaz- 
zo Andremo di Ottorino e di Sambarino 
Bianca (6-2) — 3) M eirana M ario di Pie
tro e di Pelle Maria (6-2) —  4) Del B onj 
Francesco di Augusto e di Cipolla Fernan
da (10-2) — 5) Vali erga Pietro Luigi di En
rico e di Vassallo M aria (22-2) — 6) Ma- 
carro Luigi di Stefano c di Dragoni G ior
gia (28-2).

Matrimoni
1) Rossi Antonio e M inniti Giuseppina 

(3-2) — 2) Tassara Angelo e Sdutto  Tere
sa (Arcnzano. 19-2) — 3) Infurna Calogero 
e Corsini Anna (26-2) — 4) Quinland M a
rio e Gobbi Bruna (26-2).

Defunti
1) Orso Caterina nata Bosio a. 73 (31-1)

— 2) Bottaro Ugo a. 58 (1-2) — 3) Ghe- 
rardi Romolo a. 52 (2-2) — 4) Sciutto G io
vanni Battista a. 82 (2-2) — 5) Gotti F ran 
cesco a. 30 (7-2) —  6) Castagncris Ernesto 
a. 77 (16-2) — 7) Amandola Agnese nata 
Supparo a. 72 (19-2).

 ooo -

Angolo della generosità
Per le Missioni di Hong Kong domenica 

28-2 si raccolsero in Chiesa L. 16.000 che 
furono consegnate al Rev. Padre Francesco 
Demaestri alla vigilia della sua partenza per 
la Cina. L'accompagni ancora la nostra pre
ghiera, perchè egli cosi duramente provato, 
possa portare tanti frutti di anime al Si
gnore.

Quinto elenco offerte per TAssunla
Zona Stazione : N. N. 50 — Valenti 200

— Barili 100 —  Canneva 1000 —  Bonora 
Della Torre 1000 — Anselmo 300 —  Lu- 
pis 100 — Abete 100 — Carlini 250 — 
Bonifacino 150 —  Ventura 300 —  N. N. 
50 —  Rolando 500 — Fazio 700 — Frat.

Anseimo 1500 — Bonfiglio 500 Oddo 
500 — N. N. 50 — Olivero 300 — Fanti 
100 — Fortunato 100 — Cataneo 300 — 
N. N. 100 — Garelli 100 — Lcsage 135 —  
Gimelli 200 — Avv.  Costamagna 1000 — 
Ing. Becchi 1000 —  Gabrielli 500 —  Ra- 
vera 500 — Zam barini 200 — Venturino 
200 — Fortunato 1000 — Toso 200 — N. 
N. 200 —  Cassanello 300 — Geom. Potenti 
600 — N. N. 50 —  Olivari 50 —  Rossi 100
— Traverso 100 —  Lenti 50 —  Piccone 200
— Caviglia 500 —  Pastorino 500 — Pen
sione Milanese 500 Patrone 1000 — So- 
Hvc 400 — N. N. 100 — Caria 600 — Na- 
rancio 200 — M aritano 500 — Rembado 
A. 2000 —  Fortunato 1000 —  Fazio A. 500

-  Arcidiacono 500 —  Bosio 200 —  Be- 
stoso 350 —  M aritano R. 800 —  M aritano 
G. 400 —  Frione 200 — Ottonello 200 — 
N. N. 300 — Donati 500 — Ferucci 200 — 
Orsero 1000 — Chiusano 300 — Bosio 500
— N. N. 200 — N. N. 50 — Scasso 200
— Totale L. 30.425.

Un grazie sentito cd una preghiera al co
raggio delle Sig.ne raccoglitrici Cesarina 
Caviglia e Pasqualina Ravera e alla gene
rosità grande di tutti i cari parrocchiani del
la zona della Stazione che hanno toccato 
quest’anno una cifra mai raggiunta per il 
passato.

Riepilogo offerte:
Zona M aremola Est £. 52.450
Zona M aremola Ovest 4 14.450
Zona Centro Est » 21.575
Zona Centro Ovest » 17.825
Zona Stazione » 30.425

Totale raccolta £. 136.625

Totale spese per festeggiamenti (la spesa 
maggiore è costituita dalla illuminazione in
terna ed esterna della chiesa) L. 75.000. R i
mane un attivo di L. 61.625 che restano a 
beneficio della nostra Chiesa specialmente 
per pagare l'im pianto luci dell’immenso cor
nicione.



Il p ro b le m a  d e lla  m o ra l i tà
/  due Convegni interregionali della M o

ralità e delle Case per ferie, svolti nella no
stra Pietra Ligure all’Albergo ” Stella Ma- 
r is” (g. c.) ebbero un grande successo di 
partecipanti convenuti da R om a alle A lpi 
e di questioni poste sul tappeto e risolte 
in modo pratico, grazie anche ai numerosi 
ed infuocati interventi di com petenti con
vegnisti.

Celebrarono la Santa Messa e rivolsero la 
Loro parola le Loro Eccellenze Mons. De 
Giuli e Mons. Fenocchio al quale l’A sp i
rante Asselle Franco presentò il benvenuto  
della popolazione felice di ospitarlo per la 
prima volta come novello Vescovo di San
ta Chiesa.

Noi Pietresi ringraziamo gli organizza
tori per tanto onore e per tanta grazia por
tataci da queste giornate di studio e di pre
ghiera, a cui assicuriamo la nostra colla
borazione affinché Pietra sia la prima e al
l’avanguardia nel rispettare e far vivere 
quelle norme sagge e sante che scaturisco
no a conclusione dei Convegni.

Ci piace far rilevare la presenza del Sig. 
Edoardo C ir ibi, presidente della locale 
Azienda Autonom a di Soggiorno, che die
de un com pito ricevimento ai Convegnisti 
nel ” Flora ” ed in seno ai Convegni parlò 
molto opportunatamente asserendo che il 
buon costume non frena il turismo, ma lo 
incrementa, e lo nobilizza, attirando fam i
glie ad alto livello d i moralità.

Cediamo la parola all’articolista del 
” Nuovo Cittadino ” il quale scrive molto  
a proposito:

Vorremmo ora fissare alcuni criteri gene
rali su cui deve essere impostato il pro
blema della m oralità visto ed interpretato 
secondo i principi del cattolicesimo.

Per noi la questione morale non possiede 
soltanto caratteristiche di costume esterio
re; in essa sono essenziali gli elementi reli
giosi, spirituali.

Il cattolico non può ammettere distin
zioni di immoralità c di am oralità. Egli sa 
che, in questo campo, non vi può essere 
spazio per le teorie possibiliste che cercano 
di sgusciare fra le maglie della legge di
vina.

La morale del cattolico non è fatta sol
tanto di atteggiamenti, di situazioni, di pa
role, ma sopratutto di pensieri e di inte
riore vita. La fede è la base di impostazio
ne di vita del militante ed è da essa che de- 
v’esser derivato il contegno esteriore della 
persona.

E ’ chiaro però che a questo si arriva sol
tanto attraverso una educazione dell’anim a, 
educazione cui collabori il risanamento del
l’ambiente.

Si giustificano perciò, anche su una linea 
schiettamente pratica, le iniziative cattoli
che intese ad eliminare quanto di riprove
vole e di sconveniente possa ravvisarsi in 
atteggiamenti ed in attività di singole per
sone che, agendo in pubblico e senza ri
serve di alcun genere, escono dai confini 
del peccato individuale per traboccare nel 
campo dello scandalo, costituendo quella 
occasione di ” immoralità ”  ritenuta dan
nosa anche dalle leggi statali che cercano 
di reprimere almeno le manifestazioni più 
gravi e più evidenti.

La direttiva dei cattolici organizzati nel 
campo della M oralità, si esprime perciò su 
due linee parallele. Da un lato educazione 
di noi stessi (e degli altri attraverso l’apo
stolato) ad una sempre maggiore spirituali
tà della vita, unica ed effettiva sorgente e 
difesa della m orale cattolica; dall’altro la 
lotta, condotta con delicata carità, contro 
ogni forma esteriore di mal costume, affin
chè almeno siano tolti quegli incentivi e 
quegli esempi di immoralità cui si devono 
gran parte degli squilibri, delle incertezze 
e delle contraddizioni proprie del nostro 
tempo pieno di tante inciviltà.



P i © t * o l a  c r o n a c a

La festa della M ater M isericordiae ha 
richiam ato a ll’Asilo una vera folla devota. 
Molte sante Comunioni. Predica vivace te
nuta dal Rev. P. Giuseppe.

*
♦  *

A San Giuseppe l’Unione Uomini di A. 
C. cd il Circolo A. C. L. I. festeggiarono il 
loro santo Protettore. Dopo la Messa delle 
sette la presidenza offrì un rinfresco agli 
intervenuti. Don Ricci, Assistente Provin
ciale, tenne svariate conferenze nella sede 
delle A. C. L. I. parlando sul problema del 
lavoro e sul movimento operaio.

C H E COSA SI F A R A ’?

Il circolo A. C. L. I. organizza in auto- 
pulmann per la seconda festa di Pasqua, 
una gita alle grotte delle ” Streghe ” di Toi- 
rano. Partenza alle 13. Prenotarsi subito 
presso la sede sociale aperta dalle 17 alle 
19. Auguri di buon ” merendino

G IO RN A TA
D E L L ’ASSISTENZA SOCIALE

Pubblichiamo la lettera del Santo Padre:
” M entre la Presidenza del Patronato 

A . C. L . I. si accinge a celebrare per il 17 
aprile la ’ Giornata dell’Assistenza Socia
l e \  Sua Santità è lieto di ripetere come 
nel passato il gesto che dimostra il Suo in
teressamento per la provvida istituzione, la 
quale, sebbene ancora giovane di anni, è 
particolarmente cara al cuore dei cattolici 
italiani per le benemerenze che ha saputo 
finora registrare.

Per quanto già buon cammino sia stato  
compiuto in questo primo decennio, vede 
tuttavia il Santo Padre quale immensa via 
rimanga ancora da percorrere per il rag
giungimento di quelle mete, a cui il Patro
nato mira col suo vasto programma di as
sistenza ai lavoratori. Come l'esperienza

purtroppo dimostra, non bastano a ciò nè 
le iniziative private nè le pubbliche provvi
denze; ma occorre che il consenso, di cui 
è largamente circondato il Patronato stesso, 
si traduca sempre più in contributo di mez
zi e di aiuti adeguati alle sue innumerevoli 
esigenze.

Perciò il Som m o Pontefice in questa cir
costanza torna ad esprimere ai cattolici ita
liani vivissimo il Suo desiderio, che nessu
no rimanga ai margini di questa nobile ga
ra di generosità, ma tutti sentano il dovere 
di dare il loro apporto spirituale e mate
riale, in un m om ento che richiede la soli
darietà di tutti, per la difesa dei valori cri
stiani nel m ondo del lavoro.

E' per tali motivi che l ’Augusto Pontefice 
benedice fin d ’ora con grande speranza la 
prossima ’ Giornata mentre invoca di cuo
re le divine ricompense per quanti vorran
no accogliere il Suo paterno invito...

Pietresi, parole migliori non sapevamo 
trovare per dirvi il nostro incitamento per 
la migliore risuscita. Aclisti giovani e an
ziani passerranno in Chiesa a raccogliere 
le vostre offerte. Il Signore raccoglierà la 
vostra preghiera e vi darà il premio.

G IO R N A TA  PR O  SEM INA RIO
La seconda domenica dopo Pasqua pre

gheremo per le Vocazioni e daremo la no
stra offerta per il Seminario. E* la festa del 
Buon Pastore ed i Sacerdoti devono essere 
tali.

* •* *

25 Aprile oltre la festa della Liberazione, 
ricorre il giorno di San M arco con le Ro- 
gazioni. S. Messa alle 6.

M ESE M A RIA N O
Diamo tutto il nostro impegno perchè il 

mese di maggio, che viene dopo l’anno di 
M aria, abbia a  dim ostrare S T e i  e al mon



do che continua il nostro amore filiale. San
te M esse: ore 6 e 7,30 - Rosario - predica 
e benedzione ore 20,30.

PRIM A  CO M U N IO N E E CRESIM A
Sua Ecc. Mons. Vescovo sarà tra noi la 

prima domenica di giugno (5/6). Com unio
ne alle 7, Cresima alle 10,30.

Ricordiamo che ancora lasciamo allo 
stesso giorno il ricevimento dei due Sacra
menti ai nostri cari ragazzi e fanciulle, ma 
vogliamo chiedere ai genitori di m andare 
ancora per altri due anni i loro figlioli al 
corso speciale di dottrina in modo da svol
gere il testo di quarta e quinta. 1 prossimi 
due anni serviranno di prova: se i ragazzi 
fatta la Prima Comunione non verranno 
più, saremo costretti a fissare la Cresima 
in giorno diverso della Comunione.

----------------ooo----------------

Pro Opere Parrocchiali
Dal numero di maggio dello scorso anno 

non pubblicavamo più le offerte per le 
O. P. (opere parrocchiali). Comprendono 
tutte quelle attività religiose, educative e 
di divertimento che si fanno fuori della 
chiesa, specialmente a beneficio della gio
ventù. Ci troviamo in un periodo molto 
critico dal punto di vista finanziario: con 
molti impegni e pochissime entrate. Confi
diamo però più che mai nelle divina Prov
videnza che ci verrà incontro attraverso an
che la generosità dei Pietresi.

La gestione del Cinema poi è da parec
chio tempo in deficit. Cari Parrocchiani, vo
lete lasciar cadere un’opera tirata su con 
tanti sacrifici vostri e nostri? Genitori, vo
lete lasciare i vostri figli senza un diverti
mento onesto e sano? La risposta per te
ner su quello che è vostro come nostro, 
cioè di tutta la famiglia parrocchiale è so
lo questa: fare offerte per le O. P. (c’è an
che una cassetta in fondo alla chiesa) e 
partecipare agli spettacoli. Le altre sono 
tutte chiacchiere e con queste non salviamo 
nè la gioventù, nè la nostra anima!

Un sentito grazie ai Benefattori che qui

sotto elenchiamo con l’assicurazione delle 
preghiere nostre e dei bimbi innocenti.

Devincenzi 1000 —  M auri 1000 —  C. 
G. in occasione Prima Comunione 1000 -r- 
N. N. 1000 —  Accame L. in occasione 
Prim a Comunione 1000 —  Bimbo Serrato 
1000 —  N. N. 500 —  Delfino Antonio com
missionario 5000 —  Brunetto 300 —  Z er
bini M ario 4000 —  Accame 10000 — N. 
N. 1000 —  Velizzone 1000 — Direzione 
Cantiere 10000 —  Porati 1000 — L. B. 
800 —  N. N. 1000 —  N. N. 2000.

Totale L. 43.600.

TO TO  PIN G  
Venerdì 18 M arzo si è concluso nella 

Sede di A. C. il cam pionato di Ping-Pong 
che ha suscitato nell’animo dei nostri Gio
vani un vivo interessamento ed una parti
colare attenzione per ben 12 Settimane.

Mentre porgiamo ai vincitori ed a tutti 
i concorrenti le più sentite congratulazioni, 
esponiamo la classifica finale:

SE R IE  A 
1° Rcm baudo Nicola 
2° Amandola Tomaso 
3° M acarro Roberto 
4° Bergallo Franco 
5° M ontorio Gino 
6° Leale Domenico 
7° Zerbini Filippo 
8° Gazzano Andrea 
9° Castagneris Piero 

10° Testini Franco 
11° Colosio Romolo 
12° Isaia Giuseppe.

SE R IE  B 
1° M andraccia Sergio 
2° Mazzucchelli Pino 
3° M aritano Armando 
4° Aicardi Luigi 
5° Paolinelli Pippo 
6° Costagna Piero 
7° Bernardini Franco 
8° Asselle Franco 
9° Bolla Virginio 

10° Isaia Gianni 
11° Brossa Luigi 
12° Briano Giuseppe



TO T O  M1LL 
Mercoledì 5 Aprile inizierà tra le pattu

glie sportive degli Aspiranti un grandioso 
Cam pionato di tutte le attività dello Sport 
per la conquista dei 1000 punti (” Toto 
Mill ”).

----------------ooo----------------

DALL'UFFICIO PARROCCHIALE
BATTESIM I 

Gallo Enrica di G iuseppe e di Gazzo 
Angela (2-3) —  Levo Giovanni Battista 
di Pietro e di Ferraris M ichelina (6-3) — 
Vassallo Pier Luigi di Mario c di Solive 
Rosa (20-3) —  M artini Alessandro di Gu
stavo e  di Tissoni Angela (20-3) — Gabel
lieri M aria di Amerigo e di Dagnino A n
gela (21-3).

D EFU N TI 
Anseimo Angela nata Fazio a. 88 (8-3) 

— Ferrando M aria nata Squassini a. 75 
(18-3).

-------------ooo--- ---------

BENEDIZIONE DELLE CASE
La tradizione cristiana vuole che dopo 

il gaudio pasquale delle anime e della Chie
sa per Cristo risorto, il Sacerdote passi di 
casa in casa a benedire. L ’incontro è desi
derato, cercato, voluto da tutti. Buon segno 
questo. Ma attenti! L a benedizione viene 
da Dio. quindi sempre buona in partenza. 
V a agli uomini e quindi non produce nulla 
se questi non sono bene disposti. Occorre 
fede, umiltà, am or di Dio, o, almeno, la 
volontà di metterci in pace con Dio. Ecco 
come prega il Sacerdote, prima di asper
gere la casa e gli abitanti con l’acqua be
nedetta: ” Signore, Santo, Padre onnipo
tente eterno di Dio, m anda dal Cielo il tuo 
Angelo santo perchè custodisca, conforti, 
protegga, visiti e difenda coloro che abita
no in questa casa. Te lo chiediamo per mez
zo  di Gesù Cristo Signore nostro ” .

COM E SI R IC EV E LA BEN ED IZIO N E
—  Da chi ha fede in ginocchio.
—  Da chi ne ha poca, in piedi.

— Da chi non ne ha, almeno con edu
cazione.

—  Da chi non la desidera avvisando a 
tempo il Prete che non entri neppure in 
casa.

—  Da chi la odia, chiudendo la porta 
in faccia al Sacerdote. Questi si impegnerà 
a perdonare e a pregare perchè il figlio per
duto si converta.

IT IN E R A R IO  
DELLA B EN ED IZIO N E D ELLE CASE

Inizio lunedì 18 aprile. Si andrà solo al 
pomeriggio dalle ore 13,30.

Sono esclusi sabato e domenica.

Lunedì 18 —  Per gli edifici pubblici: 
M attino: Scuole - Asilo - Municipio. Po
meriggio: a) Ospedale - Caserma Carabi
nieri - Stazione Cantiere - Caserma Finan
zieri - Ufficio postale - b) Via 25 Aprile 
fino a rio  Ranzi.

M artedì 19 —  a) Via 25 Aprile prose
guimento e Reg. Chiappe - b) V ie: Ame
lia - Ranzi - Oberdan.

Mercoledì 20 —  a) Corso Italia - b) Vie : 
Cesare Battisti - Crocifisso.

Giovedì 21 —  a) Via N azario Sauro - 
b) Via Soccorso.

Venerdì 22 —  a) Via Piani - Reg. Mo
relli e Costanze - b) V ie: Francesco Crispi 
- Corte - Peagne.

Lunedì 25 —  Via Ignazio Borro e Reg. 
Trabochetto.

M artedì 26 —  a) Via Mazzini - b) Vie: 
Della Libertà - Vittorio Veneto - Gio Batta 
Chiappe.

Mercoledì 27 —  a) Via Ugo Foscolo - 
b) Via Rocca Crovara.

Giovedì 28 —  a) V ie: Bosio - NC. Re
gina - Basadonne - Vinzone - b) Via Gari
baldi - Palazzo nuovo.

Venerdì 29 —  a) V ie: M atteotti - Piaz
za - G. B. M oltaldo - Cavour - b) Vie: 
Chiazzari N. Accame - Don G. B. Bado.



VISITATO MARIAE
La cara e prodigiosa immagine della M a

donna del Soccorso prosegue il suo pelle
grinaggio d ’amore e di grazia di famiglia 
in famiglia. Percorsa la zona del suo San
tuario e le vie a mare Cesare Battisti e 
Corso Italia. dall’Albergo Villa M arina con 
processione a cui sarà invitata anche la po
polazione. la venerata effigie sarà accolta 
nelle « case nuove » in via Ignazio Borro, 
da dove proseguirà per le Scuole. Asilo, 
Trabuchetto, via Ranzi. via Oberdan. Reg. 
Chiappe. Santa Corona e chiudendo la sua 
materna visita al restante centro cittadino 
dopo aver percorso tutta la lunga via 25 
Aprile.

Ecco intanto le Famiglie che accolsero 
molto bene la M adonna dopo il 25 gen
naio:

Spotorno - Giusto - Vio - Moscardelli - 
Dallapè & Magiano - Falco - Molinari - 
Luzzati - Celso - Dott. Poliedro & Franca- 
villa - Morkic - Miglietto - Bardotto - Gian- 
nacini - Fontana - Rossi - Rosso - Canepa
- Rapa - Piccinini - Delfino - V enturino - 
De Stefani - Donati - Narancio - De Maria
- Brunetto - Piccardi - Secondini & Nova
rese - Colonia Bresciana <& Laganà - Gius
sani - Riccio - Vidale - Marchi - Venturino 
& Pinna - Canepa - M alcarnc - Morelli - 
Casarino - Zannella - Taram asso - Villa 
Paolina di R osa: RR. Suore Ancelle della 
Carità - Dogiioni - Eilmann - Canepa - 
Cabrini - Buggiani - Boffano - Bono - Da 
Milano - Damiano - Gotti - Delfino & Re- 
baudo & Pagani - Balbi - Gaggero &  A n
seimo - Dott. Jiosi - Dagnino - Col. Ade- 
mollo - Bertolino - Pensione Damonte - 
Tartuffo - Seppone - Tasini & Lupetti.

Madonna del Soccorso, proteggete queste 
Famiglie!

-------------ooo-------------

C I V I T A S
La Società Filarmonica ”  Guido M oret

ti ” così antica e benemerita nel nostro pae
se deve proseguire nelle sue nobili tradi
zioni di capacità artistica e di fratellanza 
umana e cristiana .

Gli anziani tanto appassionati chiedono 
dei rinforzi che non possono venire se non 
dai giovani. Si facciano avanti i ragazzi alla 
scuola per allievi che viene fatta dal M ae
stro De M arinis professore al Liceo M usi
cale di Savona. II sentito prestigio di Pie
tra c la chiaroveggenza delle Autorità citta
dine impedirà alla Filarm onica di languire, 
tenendo alta la bandiera dell’arte e la sana 
ricreazione di chi suona e di chi ascolta. 
Anche questo è un contributo alla edu
cazione.

Ecco il nuovo Consiglio di A m m inistra
zione:

Presidente: Domenico Laganà —  V ice: 
Umberto Scasso —  Segretario: Renato Car
rara —  Cassiere: Alessio M aritano —  
Consiglieri: Isaia. Valle. Bosio. Perotto, 
Caviglia, Cataldo —  Sindaci: Savoretti e 
Bruzzone.

--------- ooo---------

Storio di Pietra Ligure
P u n t a t a  XXI

LE STRA D E RO M A N E
E ’ d’uopo tuttavia precisare che la via 

Aurelia non venne realizzata in un’unico 
periodo di tempo, nè si conosce con preci
sione chi fu l’Aurelio che diede il nome a 
così importante arteria dell’impero romano.

E ’ tuttavia certo che detta strada inizia
va dalla porta Aurelia e seguendo il lito
rale etrusco, attraverso Civitavecchia, L i
vorno e Genova giungeva a Vado. Ma an
che questo tratto fu compiuto in due tem 
pi e cioè in un primo tempo la strada da 
Roma giungeva fino a Cosa presso Orbe- 
tello ed in successivo venne prolungata fi
no a Luna presso C arrara per giungere nel
l ’anno 109 a. C. a Genova.

Ma per ritornare in argomento e seguire 
lo sviluppo della via Aurelia nel territorio 
del nostro paese, diremo che dalla chiesa 
abbaziale di Sante Stefano la strada segui
va il pendio del monte Grosso, rasentava 
le falde del Trabocchetto e la scarpata di 
Capo d ’Anzio, l ’attuale Borghetto Santo



•Spirito, per gettarsi nella piana albcngane- 
se e pervenire così ad Albenga.

Nel punto in cui la variante augustea 
si innestava alla Aurelia e cioè nei pressi 
della Chiesa di S. Stefano in Borgio fu
rono scoperte alcune tombe romane, di cui 
una form ata da tegoloni e nella quale fu
rono trovate monete dell’età imperiale in 
considerevole quantità.

E  il nome di rom ana infatti rimase, a ttra
verso i secoli, per denom inare il tratto  di 
strada che correva da Borgio a Pietra, a t
traverso la località detta del Soccorso. D et
ta denominazione rimase oltreché nel lin
guaggio volgare anche negli atti notarili e 
nelle numerose deliberazioni ed atti dei 
consoli c del podestà che si succedettero al 
governo del paese.

Anzi alcuni vogliono che la strada ro
mana giunta alla sponda di levante del 
torrente M aremola si lanciasse dall’altra 
sponda mediante un ponte, del quale pe

raltro non esistono traccie di sorta. Si è 
persino giunti a ritenere, senza alcun fon
dam ento concreto ed attendibile* che il 
ponte romano fosse nello stesso punto ove 
ancora oggi appaiono i tronconi del Pon
te Vecchio, rovinato dall’impeto delle ac
que durante l’alluvione dell’anno 1933 e 
sui quali vennero posati due putrelle per 
il transito pedonale dall’una all’altra riva 
del torrente.

Sfiorando, come s’è detto le pendici del 
Trabocchetto la via Aurelia si inoltrava 
nelle Chiappe .ancora in territorio di Pie
tra, dopo aver prima superato il piccolo 
rigagnolo dei Ponti con un ponticello.

Oltrepassate le Chiappe, attraverso le Vi
gnasse, già in territorio del vicino Comune 
di Loano. procedeva fin sotto la collinetta 
detta di M onte Carmelo e poi attraverso 
i Pontassi raggiungeva Capo d’Anzio.

D i n o  M a n f r e d i

... e uomini che camminano
L 'a p p e l lo  che  m e t t ia m o  qui 

sotto , è  d a ta to  d a  OfFenbach sul 
M eno, la  seconda do m e n ica  d e l 
l’E p ifa n ia  1954, è  f irm ato  dai 
seguen ti  P as to r i  L u te r a n i :  do tt .  
H ans  Asmusscn (K ie l ) ,  P fa r r e r  
E rn s t  F in c k c  ( F r a n k f u r t  a /m ) ,  
P f a r r e r  M ax L a c k m a n n  (G e h le n -  
beck  - L ubecca),  P f a r r e r  W ol-  
fang  L e h m a n  (O ffenbach) .  Q u e
sto  ap p e l lo  ci dà u n ’id e a  d e l  d i 
so r ien tam e n to  del m o n d o  p r o 
tes tan te .

« 0  com e m a i  no i ag iam o co
m e se la nostra  C h iesa  fosse in 
co m in c ia ta  so l tan to  nel 1517? 
S iam o d u n q u e  disposti  ad a b 
b a n d o n a re  così le g g e rm en te  i 
g ra n d i  tesori de l la  C h iesa  d i p r i 
m a  d e l la  R i fo rm a ?

R ico rd iam o  poi anco ra  che  fu 
B onifacio  il c r is t ian izza to re  d e l 
la  G e rm a n ia  e ch e  i l  nostro  c a m 
m ino  verso gli A posto li  deve n e 
ce ssa r iam en te  passare  a t t raverso

di lu i  e  d i ta n t i  a l tr i  m iss ionar i  
ca t to l ic i?  ».

4 -

N ei g io rn i  scorsi h a  ce leb ra to  
la sua  p r im a  Messa n e l la  c h ie 
se tta  di S. Rocco presso  Ala d i 
T re n to ,  l’ex-m aggiore  inglese 
Dcsm on  Basii H a s le h u s t ,  con 
verti tosi al ca tto l icesim o.

L’uflìciale, fa t to  p r ig io n ie ro  
da i  tedesch i a T o b r u k ,  e avviato  
ad  u n  ca m p o  di co n c en l ra m eu to  
in G e rm a n ia ,  e ra  r iu sc i to  a fug
g i re  da l  treno ,  r i fu g ian d o s i  a p 
pu n to  nei pressi d e l la  p iccola 
chiesa .  D opo essersi te n u to  n a 
scosto p e r  q u a lc h e  m ese,  egli 
ca d d e  in  u n  t ra n c i lo  e fu fatto  
nu o v a m e n te  p r ig io n ie ro  d a i  te 
desch i c h e  lo  in te rn a ro n o  a 
B runsw ick .

D opo la  g u e r ra ,  seguendo  la 
vocazione ch e  si e ra  a n d a ta  o r 

m ai d ec isam en te  m a tu ra n d o  si 
congedò  d a l la  c a r r i e ra  m il i ta re  
per  dars i  al sacerdozio .

♦
La C hiesa  C a t to l ica  è a t tua l

m e n te  con  i suo i 31.500.000 fe. 
deli,  n u m e r ic a m e n te  la p iù  forte 
confessione re l ig io sa  negli Stati 
U n it i  d ’A m erica .  Segue,  al se
condo  posto ,  la « Chiesa  » m e
lod is ta  rh c  ne conta  9.100.000.

♦
La s igno ra  P a u l in e  Y uen ,  m o

g lie  del C onsole  g en e ra le  della 
C ina presso gli S ta t i  U n it i ,  si 
è re c e n te m e n te  convc r ita  al la  re
l ig ione  ca tto l ica .  Suo m a r i to ,  il 
C onsole J o h n  Y u en ,  e ra  già s ta 
to  r icevu to  in  seno  a l la  Chiesa 
nel N a ta le  d e l  1953.



"In  nome di Dio, parti!

Chi voleva vedere un'intera popolazione 
entusiasticamente in fermento, ordinato e 
costruttivo come un alveare in piena fio
ritura, doveva essere presente nella nostra 
Pietra domenica 24 aprile.
- Gli occhi fissi di quattromila Pietresi e 

di più di altrettanti forestieri, si puntavano  
sulla motonave ” Santa Lucia ” negli scali 
dei Cantieri del Mediterraneo, ansiosi pri
ma del suo varo, commossi di gioia dopo  
il suo sereno abbraccio col mare.

Specialmente chi, come noi, ha un po
co vissuto le tappe dolorose superate valo
rosamente, prima di giungere a questo tra
guardo vittorioso, dal proprietario Ing. 
Messina, dai Dirigenti e  dalle maestranze, 
nonché dai cittadini e famiglie cointeressa
te, può farsi un'idea dell'atmosfera che re
gnava quella mattina.

La Benedizione solenne impartita alla na
ve da Sua Ecc. Mons. Vescovo, lo schiac
ciamento del bottone fa tto  dalla Madrina 
Sig.ra Giulia Scinicariello, ed il fatidico

grido ” in nome di Dio, parti! ’’ pronunzia
to dal Direttore delle operazioni di varo e 
che fece incaponire la pelle per la trepida
zione e la speranza, misero la parola fine 
a tante ansie, poiché rapido fu il tem po di 
vedere sfuggente la bella nave, gloria mag
giore dei Cantieri navali di Pietra. Aveva  
già fatto il suo inchino al mare, compien
do quasi un'adorazione ed una preghiera 
dell’ingegno e del lavoro umano verso Dio, 
Creatore e Padrone vero di ogni cosa e di 
ogni bene.

Siamo felici di consacrare queste prime 
pagine dell'organo ufficiale dell’autorità re
ligiosa pietrese, per illustrare ai gentili let
tori di Pietra e fuori e tramandare ai po
steri l'avvenimento d i quella domenica che 
è tra i più salienti nelle m ultiform i attività 
cittadine di tutti i tempi. I buoni fedeli san
no quanto abbiamo fatto pregare per la 
buona riuscita.

E ’ scesa felicemente la ” Santa Lucia ”, 
sim bolo di Napoli e delle particolari inten



zioni della Signora Scinicariello, ma ovun
que andrà, ad oriente come ad occidente, 
porterà anche il nome di Pietra dove è na
ta e fu  battezzala.

E ' veramente una bella nave mercantile, 
costruita ed attrezzata con la più raffinata 
tecnica moderna. £ ’ lunga 147 m., larga 20, 
alta 12. Porta 11.000 tonnellate e può an
dare a 17 nodi.

E ’ scesa ed ha lasciato un vuoto sullo 
scalo. Quasi com e in una famiglia, quando 
parte per destinazione lontana il figlio ama
to; la famiglia dello Stabilimento C .A .M . 
E.D. sente la nostalgia del distacco. Ma 
grazie a Dio, e agli armatori Scinicariello 
di Napoli e Zacchella d i Venezia, la Santa 
Lucia ritornerà ancora nelle due gemelle 
di prossima costruzione, per dare pane e 
pace ai nostri paesi almeno per alcuni anni.

Stimati Dirigenti e cari operai, ripartite 
ancora, meglio di prima, nel nome di Co
lui in cui partì la nave frutto  sublim e del
le vostre capacità e delle vostre fatiche: in 
nome di Dio. V uol dire nella saggezza, per 
la giustizia e per Vamore fraterno e sopra
tutto  nella fede e nel dovere.

** *

f * i ' Im o  p r r m i o
n i  f o n r e g n o  £«€#*•• li *.%*!•<*©

Anche i ragazJ e le bimbe di Pietra sono  
giunte al più luminoso traguardo nel cam 
po dello studio della Dottrina di Gesù. Fe
cero anch'essi il loro varo nella scienza re
ligiosa dopo costante e metodico studio e 
riportarono da Alassio il 25 scorso molti 
premi personali ed il gagliardetto diocesa
no da detenersi, riconoscenza più ambita, 
per un anno.

Resta a loro ora di varare nella vita l'in
segnamento divino da essi così brillante- 
mente appreso.

I n  p r o g r a m m a
29 maggio —  Festa solennissima della 

Incoronazione della M adonna del Soccor
so ,con funzioni straordinarie al Santuario 
e in Parrocchia, presente il nostro amatis
simo Pastore diocesano ed un altro Ecc. 
Vescovo. I programmi dettagliati verranno 
resi noti e l’augusta cerimonia viene illu
strata in altra parte di questa rivista.

5 giugno —  Prime Comunioni alle ore 7 
e S. Cresima alle 10,30. Sua Eccellenza ri
m arrà tutto il giorno tra noi. Si invita i ge
nitori cd i parenti dei cresimandi di par
tecipare alla festa non solo con bei vestiti 
e squisiti pranzi, ma prima di tutto col ri
cevere anch’essi Gesù nella S. Comunione. 
Si raccomanda a tutti di essere puntuali, di 
partecipare a canti e preghiere, e alle bam
bine e donne di venire sempre in chiesa a 
capo coperto.

9 giugno — Festa del Corpus Domini con 
la solenne processione Eucaristica per le 
vie della città.

19 giugno —  Grandiosi Festeggiamenti 
in onore della Santa Maria Crocifissa De 
Rosa, Fondatrice delle Suore Ancelle.

Ad un anno esatto dalla solenne Cano
nizzazione della grande Santa bresciana. 
Pietra Ligure tutta. Autorità e popolo, si 
accinge ad onorarLa e ringraziarLa per 
averci mandate le sue buone Figlie spiri
tuali. I festeggiamenti solenni si svolgeran
no nella nostra parrocchia la domenica 19 
giugno, con triduo predicato da un Vesco
vo. con Sante Comunioni, funzioni solen
ni, addobbi ed illuminazioni.

11 programma dettagliato verrà pubblica
to nel prossimo numero, ma intanto pre
pariamoci per lodare degnamente la glorio
sa Santa M aria Crocifissa De Rosa, ed imi
tandone le sue virtù abbiam o a meritare la 
sua speciale protezione.



Dall'ufficio Parrocchiale
BATTESIM I 

Zanella Sergio di A driana c di Spotorno 
Francesca (3-4) —  M assone Marilena di 
Dario e di Griseri Cecilia (11-4) — Torta- 
rolo Luigina di Gian Lorenzo e di Ghidi- 
ni M aria (11-4) —  Tirabassi Marco di Ste
fano e di Peluzzi Silvia (10-4 ad Al'benga) 
—  Bianchi Pierino di Felice e di Grasso 
Giovanna (24-4) — Gianni Emanuela di 
Giuseppe e di Riccardo Ines (24-4) —  Coc- 
cato Mario di Eliseo e di Rinaldi C aroli
na (25-4).

M ATRIM O N I 
Talamona Angelo Mario c Di Cesare 

Alfonsina (11-4).

DEFUNTI 
Traverso Raffaele a. 65 (19-4) — Gatto 

Giovanni a. 62 (20-4).
------------ OOO------- ——

Dal Santuario del Soccorso
Saremmo contenti di poter un po’ cono

scere la non lieve sorpresa che ha suscitato 
in non pochi dei nostri carissimi Pietresi 
l’arrivo nelle case di quella tale circolare 
che nei giorni passati è penetrata nelle lo
ro famiglie. Qualche persona avrà forse 
pensato a qualche saporito pesce di A pri
le... No! così non è... Diamo l’avvio all’a 
more per la nostra Cara M adonna del Soc
corso ... chi vi invita a questo sono proprio 
i Padri Francescani ohe da trecento cin
quantann i fanno ottim a scolta attorno a 
questa Ara Sacra della Madonna.

La visita che la nostra am ata M adonna 
ha fatto, fa c farà alle vostre buone Fam i
glie c certo per i più una dolce visita di 
ritrovo affettivo, per qualche altro sarà un 
dolce .richiamo dalla troppo lunga assen
za dalla casa M aterna e una piccola tirati
na di naso per farci alzare un po’ la  fronte 
verso le nuvole e vedere un po’ di cielo...

e un m aterno invito alla casa M aterna; a 
tutti porti la M amma Santa del Soccorso il 
Suo amoroso sorriso e la sua divina bene
dizione.

Come detto nella circolare lettera invia
tavi lo scopo nostro è : lasciare un ricor
do dell’Anno M ariano testò trascorso, es
sendo stato il nostro Santuario assegnato da 
S. E. Mons. Vescovo Diocesano in detto 
anno quale meta dei Pellegrinaggi della zo
na orientale della Diocesi stessa.

Lasciare un ricordo della Visitatio Fa- 
miliae pietrese che sta compiendo la Sa
cra Effìgie della nostra M adonna del Soc
corso.

Nella ricorrenza del V° Centenario della 
Pitturazione del Q uadro stesso, sarebbe una 
troppo grave infrazione alla logica il non 
commemorarlo nel modo a noi possibile.

Per ricordare ancora un’altra data che a 
noi sta tanto a cuore come francescani e 
come custodi del Santuario, cioè il ricor
do dei trecento cinquantanni della vigile 
scolta alla sacra Effigie.

In ultimo, come con vivissimo piacere 
abibam o veduto com parire dalle sovrappo
ste pitture la bella e vetusta Effigie quattro
centesca della M adonna è più che logico il 
non lasciare un’inutile doppione della Effi
gie stessa nel Santuario e per unificare la 
cosa siamo venuti nella determinazione di 
ricostruire la statua, onde corrisponda alle 
linee pittoriche e sagomali del Quadro 
stesso.

Abbiam o chiesto ed ottenuto presso il 
Vaticano il decreto che la Sacra Immagine 
sia Incoronata con Privilegio dell’Tncoro- 
nazionc Vaticana con corona d’oro.

Alla richiesta della Religiosa Comunità 
Francescana così ha risposto il Vaticano: 

Federico Tedeschini
per grazia divina Vescovo Tosculano 

Cardinale delle SS. Patriarcali Basiliche 
dei Principi degli Apostoli in Rom a  
Prefetto della Sacra Congregazione 

della R ev. Fabbrica
AW Ecc.m o e Rev.m o Raffaele De Giulj 

vescovo di Albenga. salute nel Signore!



Con lettere da Te commendate, che il 
P. Natale Fadelli O.F.M . ha inviato al N o 
stro Capitolo Vaticano , che gode dell’anti
co Privilegio di canonicamente Incoronare 
le Sacre Immagini della Madonna insigni 
per arte e culto, con giubilo abbiamo ap
preso che nella insigne Diocesi di Albenga, 
presso la città di Pietra vi è  un Santuario 
degnamente affidato ai Frati R iform ati di 
S. Francesco, nel quale fin dal secolo X I V  
si venera con grande devozione e speciale 
culto una Immagine della M adonna con 
Bambino, che i cittadini e i marinai per i 
favori particolari ottenuti hanno proclama
to loro Patrona e presso il cui A ltare è un 
continuo peregrinare e accorrere per chie
dere favori e grazie non solo di Pietresi 
ma pure dei paesi vicini.

Nella ricorrenza del quinto centenario di 
codesta Immagine abbiamo compreso es
sere uno ed ardente desiderio Tuo e dei 
Pietresi di decorare il Capo della medesi
ma con diadema. Noi, accogliendo questi 
voti, il 31 Marzo, corrente anno, riuniti 
nella Sala Capitolare, esaminati i documen
ti, di comune accordo, abbiamo decretato 
e comandato che codesto Vetusto Simulacro 
della M adonna sotto il titolo ” Beatissima 
Vergine del Soccorso ” in nome di questo 
Capitolo Vaticano sia incoronato con Co
rone d ’Oro.

Tu stesso Ecc.m o Presule, o per un Tuo  
delegato, come ti piacerà e nel giorno che 
desideri, ti degnerai d i assumere l’onore di 
solennemente incoronare predetta Im m a
gine.

Rom a dalla Città del Vaticano il 31 
M arzo Vanno 1955 - XVII del Pontificato 
di Papa Pio XII .

** *

Bd ora un piccolo accenno a  quanto vie
ne ordinato per detta Incoronazione. Le 
Corone devono essere di oro massiccio e 
pienamente corrispondenti con l'Immagine 
che deve essere incoronata. Gli ultimi tre 
giorni che precedono l’Incoronaznone tutte 
le campane delle chiese della città e della

valle devono dare annunzio alla popolazio
ne suonando per un certo tempo a festa.

La chiesa ove risiede l'Im m agine che de
ve essere incoronata, deve essere riccamen
te addobbata e  ornata di dori e luminarie. 
Sulla facciata della chiesa vi deve essere 
esposta una copia della stessa immagine 
con lo stemma del Papa regnante.

Alla vigilia dopo il canto del Vespro si 
devono cantare le litanie della Madonna e 
l'A ve Maris Stella, con relativo Oremus.

Il giorno stabilito per l’incoronazione, al 
mattino il delegato Pontificio sarà ricevuto, 
con gli onori spettanti al suo grado, dalle 
Autorità Religiose e Civili della Città al-, 
l’ingresso della chiesa.

Offerte le Corone dalle Autorità, prima 
di procedere alla benedizione delle Corone 
il Delegato, presenti le A utorità, il Notaio 
c Testimoni, riceverà dal Superiore della 
chiesa il giuramento con cui s’impegna che 
le Corone saranno messe sul Capo della 
M adonna e vi rim arranno in perpetuo.

Di questo giuramento verrà steso dal No
taio atto pubblico e letto al Delegato e al
le Autorità. Term inato questo, si procede
rà alla Benedizione delle Corone. Benedet
te che saranno, riposte su serico cuscino al 
lato dell’Epistola, si darà inizio alla Messa 
Solenne.

Term inata la Messa il Delegato Pontifi
cio procederà ailTncoronazione dell’Imma
gine. Nel medesimo istante sarà dato an
nunzio dell’avvenimento con il suono di 
tutte le cam pane e spari di mortaretti.

A lla sera, terminati i Vespri solenni, si 
deve portare solennemente in processione la 
Statua della Vergine per le vie cittadine ac
compagnata da tutte le Autorità. Le vie e 
le case dove si svolge la Processione de
vono essere illuminate e possibilmente ad
dobbate. Term inata la funzione in segno di 
letizia e giubilo si faccia i fuochi artificiali.

Una copia in tela di detta Immagine sia 
m andata a Noi. con relative inscrizion; et 
ornamento, per essere messa nella stessa 
Basilica V aticana in perpetua memoria.

Della stessa Imm agine Incoronata siano 
stam pate immagini e distribuite; trenta su



seta gialla o rossa con addornam ento in 
oro ed argento siano mandate ai Rev.mi 
Canonici della Basilica Vaticana, ed una 
più ricca in forma e ricchezza sia inviata 
al Cardinale Arcipresbitero.

Settanta in papiro siano inviate prò Be- 
nefìciatis et clericis Basilicae.

Tutte queste cose sopradette unitamente 
al Rogito Notarile, la storia della Sacra 
Immagine Incoronata: misura, peso e va
lore delle Corone, siano inviati a Noi on
de siano riposte nell’Archivio del V atica
no in perenne ricordo del grande avveni
mento.

** *

Ouanto sopra abbiam o voluto comuni
care affinchè ognuno possa farsi un’idea di 
quanto si richiede e sopratutto per prepa
rarsi a voler partecipare, lieto animo, con 
una partecipazione attiva e fattiva non so
lo materialmente ma affettivamente e spi
ritualmente a detta festa che avrà luogo, 
salvo gravissimi impedimenti, per l’ultima 
Domenica del prossimo Maggio.

Programmi dettagliati saranno comunica
ti a mezzo stampa e manifesti.

Pace e Bene.
7 Padri Francescani del Soccorso

Pietra Ligure, 10 Aprile 1955.

 ooo---------

Storia di Pietra Ligure
P u n t a t a  XXII 

LE STRA D E ROM ANE
Dalla esposizione ricostruttiva del trac

ciato dell’antica strada romana attraverso 
il territorio del nostro paese scendiamo ora 
ad esaminare gli indici rivelatori dell’esi
stenza di questa.

A conforto della dimostrazione sul trac
ciato della via Aurelia esistono importanti 
ritrovamenti portati alla luce dagli scavi e 
dalla rimozione del terreno, opere queste 
intraprese daU‘uomo per il sempre maggio
re benessere cd una più felice sistemazione 
del proprio territorio, imposto dalla rinno

vazione dei tempi e dalla corsa inarresta
bile del progresso.

Parliam o solamente di traccie. perche in
fatti l ’antica via romana, per dove passaro
no vittoriose le legioni romane, dopo la 
conquista della Gallia. non è più visibile e 
rimane sepolta oltreché nel ricordo dei se
cali, anche e sopratutto sotto altra terra ed 
altre pietre composte e sistemate dai suc
cessori dei romani per assicurare una sem
pre costante c perfetta viabilità del piano 
stradale.

Oueste traccio sono rappresentate da a l
cuni mattoni romani adoperati come m ate
riale sussidiario e secondario per la costru
zione del Param uro e perciò vicinissimi al 
vecchio tracciato della strada romana in 
argomento.

Due tondini di marmo incastrati ai lati 
del vecchio portale di pietra arenaria di 
Verezzi, i quali tondini recano il motto la
tino <r M odus et ordo ». proprietà del pa
lazzo Golii ora sede municipale di Pietra 
Ligure.

Sebbene detto artistico e pregiato portale 
sia medioevale, vi è incisa infatti la data 
del 1422. i due tondini evidentemente vi fu 
rono incastrati, da m ano ignota, forse dagli 
stossi proprietari del palazzo, in epoca re
mota. con l’intendimento forse di dare al 
portale maggior rilievo e pregio. Non è pe
rò così ce si può c si deve valorizzare una 
reliquia antica di un certo pregio, perchè 
da ciuci connubio ohe oggi ancora si può 
osservare alzando gli occhi sul portale me- 
dioovale, ne nasce un ibrido che se addi
rittura non stona, certamente non dice 
nulla.

Uno di detti tondini reca l’effigie di una 
donna con la soritta : DIVA PA O LIN A ; 
l’altro, il gemello, riporta di figura di un 
uomo senza però alcuna scritta, ma che si 
presume rappresenti Antonino Pio (1).

Entram bi i detti tondini furono minuzio
samente studiati da Paolo Accame c da 
questi giudicati appartenti con certezza a l
l'età romana.

Presso il M aremola. dalla riva sinistra, 
dove la strada al Soccorso, chiamata ro-



marra, si incontra con quella proveniente da 
Tovo, form ando un angolo acuto, essendosi 
effettuati scavi in un terreno già di proprie
tà Negro ed ora delle RR. Suore Cappuc
cine. furono rinvenute numerose monete 
dell’opoca rom ana, ancora in buono stato 
di conservazione.

Fra queste una recante l’effigie ed il no
me dell’imperatore Valentiniano ed un'altra 
di suo fratello Valente (2).

Nel corso degli stessi lavori di scavo fu
rono messi alla luce anche avanzi di muri 
appartenenti certamente ad una costruzio
ne romana.

Ed in ultimo a ponente di Pietra Ligure, 
in regione Chiappe, e precisamente nella 
proprietà del signor Bosio, fu scoperta, an
ni or sono, una tomba, riconosciuta dell’età 
romana.

D i n o  M a n f r e d i

(1) Antonino Pio im peratore romano 
(86-161) uomo di grande bontà. Pare si 
debba attribuire a lui il famoso itinerarium 
provinciarum.

(2) Valentiniano fu imperatore romano 
dal 364 al 375 d. C. Ebbe il merito di aver 
domato gli Alemanni ed i Sassoni.

L'antenna del REGNO DI DIO
Ecco com e i ca tto l ic i  d e l l ’A fr i 

ca h a n n o  sc ri t to  a i  f ra te l l i  di 
f ede  cinesi :

« N o i  p re g h ia m o  in te n sa m en te  
p e r  voi. C he  si possa an c h e  noi,  
se le  trag ich e  c i rcostanze in  cui 
voi s ie te  d iven issero  an c h e  la 
nostra  so r te ,  essere com e voi d e 
gni d i  N ostro  S ignore .  N o i vi 
r in g ra z ia m o  di ques to  bcH’csem* 
p io .  P re g a te  p e r  no i com e noi 
p re g h ia m o  p e r  voi ».

E noi i t a l ia n i?  ca t to l ic i?

***

Q uando  di nuovo giungerà  
d a l l 'U n g h e r ia  il p r im o  pel leg r i  
naggio al sa n tu a r io  d i M ariazcll 
si r i a c c e n d e ra n n o  i ceri  votiv  
a l l 'a l ta r e  d i  S an  L ad is lao ,  e re t 
to  n e l la  stessa Basil ica .  Così h a n  
r.o deciso  i d i r ig e n t i  del Movi 
m e n to  ca tto l ico  o p e ra io  aus tr ia  
eo p e r  significare  In s t r e t ta  un io  
ne de i  ca tto l ic i  aus tr iac i  con i 
f ra te l l i  u ngheres i  de l la  Chiesa 
p e rse g u i ta ta  d e l  S ilenzio.

F in o  a q u e l g io rno  i  ceri non  
p o tra n n o  essere accesi. D io  ac- 
ce le ri l'a rr ivo  d i  quel, g iorno  d i  
lib ertà  cr istiana .

***

L ’Is t i tu to  di M issiologia de l la  
U n ivers i tà  d i  O ttaw a h a  p u b b l i 
ca to  un  Messale d o m en ica le  ad 
uso dei fede li  in esquim ese.  Si

t r a t ta  di un  l ib ro  di 267 p a g i 
ne in c a ra t te r i  s il lab ic i.

E  tu , se i a lm en o  a lV a ltezza  d e 
g li E sq u im es i?

***
U na g rand iosa  croce lum inosa  

so rm o n te rà  f ra  b rev e  il M onte  
C o s ta n t in e i ra  ne l le  A zzorre  a d e 
gno c o ro n a m en to  de i  g ra n d i  i m 
p ia n t i  id ro e le t t r ic i  de l l ' i so la  Ter-  
ce ira .  D a ll’a l to  de i  700 m e t r i  d i 
a l t i tu d in e  la  Croce cos t i tu i rà  il 
s im b o lo  de l la  tecn ica  p o s ta  al 
se rv iz io  del ben e  com une  in  u n o  
sp ir i to  di b o n tà  c r is t iana .

***
L 'e tno logo  e an tropo logo ,  

M arl in  G usinde ,  p rofessore  a l 
l ’U n ivers i tà  d i W a sh in g to n ,  al 
r i to rn o  da l  suo secondo  viaggio 
t r a  i Bosc im an i de l  Sud-A frica ,  
p o p o la z io n e  ch e  a m m o n ta  a c i r 
ca 10.000 in d iv id u i ,  h a  fa t to  d e l 
le d ic h ia raz io n i  in te ressan ti .

T Bosc im an i v ivono an c o ra  da 
n o m a d i  ; il lo ro  live llo  d i c iv il
tà è que l lo  d e l l ’età d e l la  p i e t r a ;  
m a  d a l  p u n to  di vista relig ioso  
r isu l ta n o  m o lto  e v o lu t i :  vivono 
in s t re t ta  u n i tà ,  h a n n o  am o re  
p e r  i b a m b in i  e ed u c an o  i figli 
a l l ’o r d in e ;  con  p re g h ie re ,  sa c r i 
fìci e d an z e  o n o ra n o  l ’Esse re  su 
p rem o ,  c re a to re  de l  cielo e de l la  
te r ra ,  unico  D io  p e r s o n a le ;  c re 
dono  in  u n a  v i ta  u l t r a te r r e n a  
dopo  la  m o r te ,  a l la  p re se n za  di 
Dio.

« L i ho visti da pres
so questi millantatori (/ 
liberi pensatori), li ho 
frequentati, li conosco 
bene e posso giudicare 
esattamente quanto val
gono. Si chiamano liberi 
e sono legati alla cavez
za. N on sanno nulla di 
nulla, non sanno neppu
re che ragionano da far 
pietà. Dicono : ” Noi
abbiamo i nostri prin
cipi, le nostre convinzio
ni ” , ma in verità non 
hanno altro che la posa 
e spesso i più grossolani 
appetiti ».

(C osì scriveva i l  Gene
ra le  L am oricibre).



Giusto provvedimento per la moralità balneare

Il Prefetto della Provincia con ordinanza 
13 corrente ha vietato da parte dei bagnanti 
dei costumi cosidetti ” s lip "  e ” due pezzi ”, 
La stessa ordinanza vieta di uscire dagli 
stabilimenti balneari e dalle spiagge in co
stume da bagno, prendisole, mutandine; di 
spogliarsi sulle spiagge; d i trattenersi in co
stume da bagno o in mutandine nei locali 
adibiti a dancings, caffè, distoranti ecc.; di 
giocare al pallone sulle spiagge e di arre
care comunque disturbo ai bagnanti.

I contravventori saranno puniti ai sensi 
dell’art. 17 del T. U. delle leggi di Pubblica 
Sicurezza salvo le maggiori pene previste 
col codice Penale.

** *

// provvedimento di S. E. il Prefetto non 
può che trovarci consenzienti. Già in altre 
ripetute occasioni abbiamo posto l’accento 
sulla moralità di certi e certe bagnanti e 
sulla conseguente necessità di reprimere tali 
sconci. N on resta pertanto che augurarci 
che l’ordinanza del Prefetto sia rigorosa
mente ed indiscriminatamente applicata.

A proposito, ci prmettiamo di esortare le 
Autorità cittadine, dall’111.mo Sindaco, al 
Maresciallo dei Carabinieri, al Maresciallo 
di Finanza, e ai loro subalterni, affinchè si 
prendano a cuore il problema, agendo con 
gentilezza ma anche con fermezza contro 
gli evasori: avranno il plauso dei meritevoli 
e sopratutto di Dio a cui spetta l’ultima 
parola e quella decisiva per sempre. I m em 
bri deir Azione Cattolica e tutti gli onesti, 
diano la loro collaborazione segnalando le 
infrazioni, protestando coraggiosamente in 
pubblico ed iri privato e pregando. Anche  
agli albergatori, agli affitta camere ed agli 
esercenti in genere giunga la nostra paro
la esortatrice, e stiamo certi che con la m o
ralità pubblica e privata hanno tutto da gua

dagnare, mentre con l’immoralità, presto o 
tardi, avranno tutto da perdere.

Pietresi, ricordiamoci del Convegno na
zionale della moralità tenutosi tra noi e 
procuriamo di essere i primi a farci onore.

Ultimamente al Congresso internaziona
le di Colonia una nostra parlamentare ha 
lanciato questo slogans: ” NON D IM EN 
TIC H IA M O  C H E CON NOI CA M M IN A 
NO I BAM BINI Adottiam olo tutti noi 
e saremo salvi!

------------ ooo------------

Ristornano
le Suore Infermiere Cappuccine

In tutti i tempi l'uomo ha sofferto e ha 
pianto sui propri simili, affetti da innume
revoli c spesso strane malattie. Mai però, 
come dopo la venuta di Gesù, che, come 
diceva il Vangelo, passò « benefacendo et 
sanandos omnes », pullularono nel mondo 
anime ripiene di carità da chinarsi a cura
re con amore il fratello infermo, vedendo 
in lui il Cristo sofferente. Spesso queste ani
me divennero stuolo... famiglie religiose per 
ottenere in modo migliore e più organizza
to il sollievo e la guarigione dei malati.

Una schiera eletta di donne sante e forti 
con a capo la Ven. Suor Francesca Rubat- 
to. fondarono nella vicina Loano la Congre
gazione delle Suore Cappuccine degli in
fermi. Pietra Ligure, che ha l’intelligenza 
di veder subito quello che più giova ai suoi 
cittadini .anche se sempre non realizzò a t
traverso ai secoli, doveva avere nel 1928 
la grande grazia di ospitare un virgulto di 
quella benemerita istituzione.

La Divina Provvidenza si serve sempre 
delle persone generose, che sono come l’ani
ma delle opere grandi, le architette di Dio, 
la Sua lunga mano, fondamento, corona e



vitalità dell’immenso edifìcio del bene spi
rituale e  materiale. Citiam o solo tre nomi : 
il Sig. Antioco Accame fu Emanuele dona
tore del terreno, la Sig. Cccily Morelli Ved. 
Bordoni e la superstite Sig. Caterina Acca
me Ved. Pegollo. Attorno ad esse furono 
tutti i Pietresi benpensanti, che con pre
stazioni e con offerte realizzarono la Casa 
c la Cappella delle Suore Cappuccine.

La posizione topografica era invidiabile 
in via Ignazio Borro. Isolata c vicina al cen
tro abitato, dal quale restava divisa dalla 
ferrovia quasi a simbolo e monito della no
stra transibilità ed operosità nella vita. Col
locata solidamente quasi a riparo delle roc- 
cie del trabocchetto, sembrava destinata a 
sfidare i secoli.

Le buone Suore si prodigavano nell’assi
stenza agli infermi di tutte le condizioni so
ciali cd in casi di malattie ributtanti e con
tagiose. contribuendo non poco al migliora
mento igienico-sanitario della nostra citta
dina e portando ai meno abbienti quell’a iu 
to economico-fìnanziario ottenuto da tanti 
buoni cristiani. A questo scopo fondamen
tale univano l’insegnamento della dottrina 
ai ragazzi della Parrocchia e la scuola di la 
boratorio femminile per la preparazione 
completa delle giovani alla famiglia.

Il 29 giugno 1944 i bombardieri della 
guerra tra  i popoli e tra uomo cd uomo, ra 
serò al suolo, assieme al quartiere dell’Aiet- 
ta. anche questo dolce angolo di innocenza 
e di bontà estrema. Chi vide le R R. Suore 
lasciare tutto nelle rovine fumanti, in cerca 
solo di Gesù Eucarestia, per ritornarsene 
in lacrime dove partirono 15 anni prima, 
poteva pensare ad un tram onto definitivo 
di un’opera santa.

Ma per Dio e per i buoni era solamente 
come una notte, durante la quale la madre 
terra riposa i suoi figli, le piante, gli albe
ri ed il suo re : l’uomo, per svegliarlo al
l’alba di un giorno migliore, dopo avergli 
fatto contem plare nelle tenebre del M ali
gno. del mondo e delle passioni, il Ciclo 
tempestato di stelle di meravigliosa speran
za e la Luna di pace immacolata al fine 
di riprendere più sicuramente ed efficace

mente il cammino con il Sole che non cono
sce tramonto : Gesù e la Chiesa. ;

Pietresi, l’ora dell’alba c arrivata... Le 
RR. Suore Cappuccine ritorneranno presto 
a beneficare la nostra Parrocchia. La loro 
casa sta risorgendo non più in via Ignazio 
Borro dove già si erge il terzo caseggiato dei 
sinistrati, ma dalla Croce in via Soccorso, 
sul terreno acquistato dalla famiglia Negro.

Sgombriamo subito la mente da ogni pre
giudizio, e chiudiamo la bocca alle parole 
inutili o di critica, ma apriam o il nostro 
cuore alla generosità riconoscendo a fatti 
il valore dell’O pera che benefica i malati, i 
ragazzi, le giovani e porta d e lle . novelle 
oranti ed apostole ad attirare grazie e sal
vezza nella nostra comunità parrocchiale. 
Le offerte e le tre pesche di beneficenze fat
te nel passato, anche con il contributo del
lo Stato per la ricostruzione non sono suffi
cienti per tutta la spesa. Resta inoltre la 
sistemazione idrica e razionale dell’orto e la 
Cappella che non è nemmeno in preventi
vo per mancanza di mezzi.

Chi vorrà aiutare e completare? La rispo
sta è a voi uomini e donne di buona vo
lontà. Le offerte si accettano presso l’Uffi
cio Parrochiale.

Ringraziamo il Signore che rim anda que- 
te novelle operaie nella Vigna delle anime, 
per unirsi fraternamente alle buone conso
relle della M isericordia, delle Ancelle della 
Carità e di M aria Bambina.

E  l’unione fa la forza!
-----------ooo-----------

L'incoronazione della 
Madonna del Soccorso

Troppo spazio occorrerebbe per esaltare 
degnamente le grandiosi manifestazioni ma
riane indette dai R R . PP. Francescani in 
occasione delle ricorrenze centenarie del ve
nerato quadro e di loro permanenza al no
stro caro Santuario.

M ISTERI V IV EN TI
La tanto discussa rappresentazione sacra 

dei Misteri gaudiosi tenutasi in chiesa il



14 e 15 maggio c risultata un trionfo di 
corcofrafia, di arte e sopratutto di preghie
ra. Soddisfatte le oltre duecento interpreti 
ed il numeroso pubblico calcolato tra sa
bato e domenica a quasi duemila persone 
tra le quali molte dei paesi vicini. Il primo 
merito va al direttore e regista Prof. Don 
Giovanni Sommarè, ai Padri del Soccorso 
promotori della manifestazione e  alle Rev. 
Suore dell’Asilo.

Per quanto riguarda alle critiche scate
nate nei confronti del luogo, dobbiamo dire 
che ci dimostrano come il popolo senta vi
vamente ciò che tocca la Religione e la 
Chiesa (e questo è bene), ma nello stesso 
tempo denotano un fatto grave di insubor
dinazione latente volendo questi criticoni 
giudicare l’operato dell’Autorità religiosa e 
pretendendo di saperne più di essa, anche 
quando la decisione è venuta dopo maturo 
esame e  con il consenso di Sua Ecc. il Ve
scovo.

PROCESSIONE IN  M A RE
Suggestivo nel giorno dell’Ascensione, il 

passaggio della M adonna del Soccorso sul
la barca, seguita da una quindicina di im
barcazioni pavesate cd illuminate. Sul m a
re il Rev. P. Agostino benediceva la nuova 
artistica Statua, e poi la processione sfilava 
da Borgio fino a Ceriale ritornando al ca
lar della sera in mezzo a luci galleggianti 
ed allo sparo di mortaretti.

IN TU T TO  IL  V IC A RIA TO

E  la domenica 22 la statua della M adon
na collocata sopra un auto, ben preparata, 
passava in tutte le parrocchie del V icariato 
accolta trionfalmente a Ranzi, a Giustcni- 
ce, S. Michele. S. Lorenzo, a Borgio, Gorra, 
Olle, Magliolo, Bardino Nuovo. Bardino 
Vecchio e Tovo.

L’itinerario M ariano si concludeva da
vanti alla nostra Chiesa Parrocchiale con 
brevi parole pronunziate da Don Luigi e la 
benedizione impartita ai centauri, che fe
cero scorta di onore motorizzata alla M a
dre celeste.

T R E  C O RO N E D O R O

Domenica 29 è stata una rinnovata Pen
tecoste di esterne manifestazioni e di inter
ni contatti soprannaturali con il Divino Spi
rito, tramite la Sua Sposa: M aria Santis
sima.

Le corone d’oro, dono dei Pietresi, che 
l’Ecc.mo nostro Vescovo nella nostra bella 
chiesa, alle ore 11,30 dopo un solennissi
mo pontificale tenuto da Mons. Canino, po
neva sul capo venerato della Statua della 
M adonna del Soccorso e sul Bambin Gesù, 
gesto ripetuto al quadro nel suo Santuario, 
suppone ancora un’altra corona, e  più im 
portante. che ogni singolo cristiano deve 
intrecciare colle proprie mani, composta di 
preghiere, di opere buone e di virtù e croci 
quotidiane per essere veramente e perenne- 
mente sulla via regia della devozione m a
riana e della salvezza dell’anima.

Magnifica la cantoria composta dai P a
dri Francescani della Provincia, che eseguì 
la Messa « Iucunda » a tre voci del Vitta- 
dini, impeccabili le cerimonie eseguite dai 
Rev.di Canonici e dai Seminaristi essendo 
cerimoniere il Prof. Don Celso De Giuli.

La processione del pomeriggio si snodò 
imponente, con la partecipazione di tutte le 
Autorità cittadine, presente anche alcune 
parrocchie del V icariato, fino al Santuario 
dove l’amatissimo nostro Vescovo rivolse 
la Sua alta parola ed impartì l'indulgenza 
plenaria concessa dal Papa e la trina be
nedizione.

Alla sera il concerto della Banda citta
dina, il pallone e lo spettacolo pirotecnico 
chiuse la indimenticabile giornata.

G ITA PELLEG R IN A G G IO  
IN AUTOPULM ANN

Accompagnati da Don Gianni un gruppo 
di Parrocchiani domenica 15 maggio si tro 
varono al Santuario di Varallo ed al Sacro 
M onte di Varese dove pregarono per le 
loro famiglie e per tutta la nostra Parroc
chia. Riuscitissima gita completa con il bre
ve soggiorno sul lago Maggiore.



I l G ruppo  (Ivi p e lleg r in i a V ern ilo

DA HONG-KONG
11 Rev.mo P. Demaestri Francesco, ci 

scrive dalla sua Missione in Cina, dove sta 
lavorando in quella città di tre milioni in 
mano agli inglesi, di cui solo 60.00 cattoli
ci. Forse è l’ora di grazia, ma i missionari 
sono pochissimi. Si raccomanda alle nostre 
preghiere c sacrifici perchè il nostro Cristia
nesimo possa trionfare su quei popoli paga
ni, c porge a tutti i Pietresi il suo grazie cd 
il suo saluto.

 ooo---------

Programma delle celebrazioni
SOLENNI O N O RA N ZE dal 15 al 19 

GIU G N O  1955 IN O N O R E DI S. M A
RIA CRRO CIFISSA  di ROSA.

PIE TR A  L IG U R E  riconosce la fonda
trice delle Suore Ancelle della Carità che 
da tanti anni fanno bene spirituale c mate
riale nella nostra Parrocchia.

La proclama Eroina della Carità.

Si inchina dinanzi alla sua fulgida santità.
Ne invoca l’esempio e la protezione.

*
* *

Mercoledì 15 giugno alle ore 20,30 par
tenza dal Santuario del Soccorso per il tra
sporto processionale della Statua della San
ta in Parrocchia - Brevi parole di saluto - 
Benedizione.

Giovedì 16 — Giornata dedicata all’Eu
carestia : Sante Messe lette : ore 6 - 7 - 7.30. 
Alle 8,30 S. Messa prelatizia con predica.

Pomeriggio 14,30 Conferenza alle Don
ne; 18,30 alle Signorine; alle 21.30 ai gio
vani ed uomini. Parlerà il ben noto Prof. 
Don Antonio Lanteri.

O re 20,30 Funzione della sera per tutto 
il popolo con predica di un Ecc.mo Vesco
vo, preceduta dalla processione eucaristica 
dell’Ottava.

Venerdì 17 —  Festa del Sacro Cuore. 
G iornata della riparazione; con lo stesso 
programma del giorno precedente eccettuata 
la processione.



Sabato 18 — Giornata M ariana come so
pra con larga possibilità di confessori nel 
pomeriggio.

Domenica 19 Sante Messe ore 6 - 7 d e ll^  
Comunione Generale — 8 - 8.30 del fan
ciullo — 9,30 - 10,30 Ricevimento di Sua 
Ecc. Mons. Vescovo - Solenne Messa Pon
tificale con omelia.

Vespri alle 16.30 - processione - Discor
so - Benedizione.

** ♦

Le esecuzioni musicali saranno affidate 
nel triduo alla cantoria parrocchiale fem
minile e per la festa alla Schola Cantorum 
del Seminario Agostiniano di Loano. Ve
nerdì alle 16 sarà proiettato sullo schermo 
del Cinema Excelsior il Documentario sulla 
Santa - Ingresso gratuito.

*
*  *

Domenica 12: Pellegrinaggio Pietrese al
la Cappella di Guistenice. Partenza ore 6.

*
* *

Domenica 26 festa di S. Luigi con triduo 
di preparazione.

 ooo---------

Dall'Ufficio Parrocchiale
BATTESIM I

Moscardelli Carla di Maurizio e di Ai- 
cardi Ines (15) — Orso Carla di Giusep
pe c di Demaestri Daria (7-5) — Mariani 
Roberto (8-5) —  Zanella M auro di Giu
seppe e di Re M aria (22-5) — Vallarino 
Giuseppe di Eligio resid. a Tovo (23-5).

M ATRIM ONI
Robutti Luciano e R obutti’ Egle (7-5) — 

Ravera Pasquale e Giusto Giovanna (14-5) 
— M aldina Adelmo e Fortuanto Luigia 
(15-5) — Peterle Giovanni e Rcsio Maria 
Caterina (28-5).

D EFUN TI
Bonfigli Vincenzo a. 63 (26-4) —  Pallomo 

Maria Ersilia nata Pallomo a. 75 (2-5) —

Maggi Elisa nata Goggioso a. 78 (18-5) — 
Canepa Sebastiano a. 79 — Cristiani Ame
deo a. 63 (25-5).

* •
*  *

N O Z Z E  DI D IA M A N TE 
Ferrando Giuseppe e Rosa Benedetta da

vanti all’Altare il 17 aprile, ricordarono, 
con viva riconoscenza al Signore e alla M a
donna. il loro sessanta anni di M atrimonio. 
Erano attorniati dai loro figli e figlie con 
nipoti, parenti ed amici. Il figlio Pietro, 
residente a Genova, ha voluto lasciare un 
ricordo fattivo ed implorante grazie e bene 
offrendo L. 10.000 per le opere parrocchia- 
li. Rinnoviamo le felicitazioni più sentite 
con ringraziamenti ed auguri e  le preghiere 
dei ragazzi.

La Chiesa ha posto nel rituale una fun
zione speciale per le ricorrenze di nozze di 
argento, d’oro e di diamante, al fine di im 
plorare la benedizione di Dio sul continua
re la vita familiare in prosperità spirituale 
e materiale. Tutti gli sposi che lo desideri
no possono festeggiare questa loro fausta 
ricorrenza.

VISITATTO M A R IA E
La M adonna del Sossorso continua ad 

essere ben accolta dalle famiglie pietresi. 
ed Ella non cessa di portare il suo sorriso 
benedicente ai suoi cari figli.

Araldi — Assclle — Iacopozzi — Ta- 
sini —  Albergo Stella M aris —  Alessio — 
Am adori —  Geom. Orso — Rag. P a to 
logo —  Albonico Tortarolo — Opizzo — 
M attea — Rosa —  Ravera —  De Maria
— Alessio — Ventuirno — Cavaliere — 
Gasparini — Bottaro — Venturino Ciribi
— Arlandini —  Caffa —  Rioffo —  Ansal
do —  Piacenza —  Magnolia — Busto — 
Cervetto — Ex Maresciallo — G arcca — 
Carpani — Bozzano — Gigersa —  Enrico
—  N avarra — Dr. Andreini —  Squeri — 
Ventura — Lazzarini —  Dr. Negro —  Re 
Garbagnati Bottaro — Albergo Sartore
—  Scali & Bonello.

In via Ignazio B orro: Testi & Druetta
—  Bisio & Bianchi — Bottaro —  Bevi
lacqua —  Pastorino —  Canepa — Casta



gna — Anseimo Zunino —  Piccinini — 
Pastorino & Zanon — Cavallero — Baldis- 
sonc — Pignocca & Giampieri.

Madonna del Soccorso proteggete queste 
famiglie.

*
*  *

La Filodram m atica A. C. L. I. di Varaz- 
ze ha brillantemente rappresentato all’Ex- 
celsior la commedia in genovese: a Donne, 
danno e malanni ».

 ooo----------

Storia di Pietra Ligure
P u n t a t a  X X I I I

LE STRA D E - IL  PO LLU PICE
Parlando delle strade romane nel terri

torio del nostro paese non si può passare 
sotto silenzio, un argomento, che ha una 
certa attinenza alle strade, e che sempre ed 
in ogni tempo ha suscitato molto interes
se e favorito discussioni : il Pollupice. Pol- 
lupice è un nome indubbiamente un po’ 
strano e per questa sua particolarità, ha 
avuto etimologicamente diverse e dispara
te interpretazioni.

E  gli storici e gli appassionati di disci
pline antiche si affannano, come si sono 
sempre affannati intorno a questo nome per 
dare una accettabile soluzione all’enigma 
che porta seco, soltanto perchè un minusco
lo puntino nel famoso itinerario dell’impe
ratore romano Antonino Pio. è segnato con 
il riferimento di Pollupice.

E  poiché le antiche carte topografiche 
non riportavano, come quelle moderne, le 
distanze in modo incontrovertibile, il pun
tino del Pollupice risulta essere posto, nel 
predetto itinerario, fra Vado ed Albenga. 
ad una certa distanza, peraltro molto ap
prossimativa. fra questi due centri.

Ed ecco perchè quasi tutti i paesi e pae
sini compresi in questo limitato spazio, ten
tano, con argomentazioni, ognuna per se 
stessa inoppugnabile, di dim ostrare la pro
prietà di quel piccolo, quasi insignificante 
puntino.

Vero c che non solo noi moderni non 
sappiamo nulla del Pollupice. in che cosa 
precisamente consistesse, a quale scopo ed 
a quali servizi fosse collegato, ma gli stessi 
romani, ad eccezione di quel minuscolo 
puntino nell’itinerario di Antonino Pio, pa
re non ne avessero saputo di più.

O per lo meno il silenzio dei romani 
sul Pollupice ci fa ritenere che, pur am
messa la sua esistenza, ben poca importanza 
a questo attribuivano.

Ma appunto perchè tante parole sono 
state spese e certamente saranno ancora 
dette e  scritte, sul Pollupice. riteniamo an
che noi essere tollerati se tenteremo di espri
mere il nostro punto di vista sull’argo
mento.

Secondo una versione raccolta anche dal
lo storico Serra Gerolamo ed accettata an
che dal nostro Bosio, la parola Pollupice 
deriverebbe da due vocaboli greci: Polus. 
che significa molto e scordassare. Perciò 
scordassare molta lana, quale mestiere sem
bra sia stato praticato persino in tempi re
moti. al tempo in cui cioè i focesi approda
rono sui nostri lidi.

Dall’esame linguistico della parola si c 
perciò passati alla ricerca del luogo dove 
questa attività poteva essere praticata.

Occorreva trovare cioè il luogo che ri
spondesse alla letterale traduzione del vo
cabolo.

Ed infatti scartabellando volumi c consul
tando vari documenti si trovò che nell’an
tico Giustenice. esisteva, in tempi assai re
moti. un opificio, destinato a raffinare la la
na delle pecore, per il quale motivo, anco
ra poco tempo addietro, si usava chiamare 
la vallata del Maremola. quella che conduce 
a Giustenice. Val Pollupice.

D i n o  M a n f r e d i

FRATELLI G A Z Z O L A

Prod. Vini Piemontesi 
Deposito e Negozio in Pietra Ligure 

Piazza Vecchia 
Si vende a titolo esportazione



Santa Maria Crocifissa di Rosa
prot& f/t/i  «  btsntttliei la nostnu i*a »•»*«<•«• l i i« *

Questa scritta che, a caratteri cubitali ri
splendeva sulla facciata della nostra Chie
sa, è l’espressione potente delle figlie di 
una cosi Santa Madre, e, anche il coro fe
stante dei fedeli Pietresi.

I Santi sono i veri amici di Dio, i veri 
grandi, i soli potenti e sempre inesauribili 
nella bontà e nel sacrificio, per la gloria di 
Dio e per il bene di tutti gli uomini. Essi, 
raggiunta la meta nella Vita della felicità 
piena e senza fine, si affiancano al nostro 
camminare ancora incerto e stentato. C i ve
dono nella visione beatifica, ci proteggono 
dai mali e ci benedicono, cioè, ci ottengono 
la benevolenza e la grazia del Signore.

Pur amando tutti in Dio, è disposto dalla 
divina Provvidenza, che i Santi abbiano dei 
speciali interventi verso particolari paesi, 
istituzioni o  persone. Non dubitiamo un 
istante: anche per Pietra Ligure, S. Maria 
Crocefissa di Rosa ebbe ed avrà una spe
ciale predilezione, assicurata dalla presen
za e dal bene delle sue Figlie: le Suore A n 
celle della carità.

I solenni festeggiamenti tributati a Lei 
dal 15 al 19 giugno dalle R R . Suore, e da 
intesta nostra comunità parrocchiale, vole
vano essere un segno tangibile di ricono
scenza per tanto bene ricevuto. L ’eco con
corde del pubblico è pieno di lusinghieri 
consensi: " furono veramente feste grandi, 
feste belle... ”. L ’esteriorità grandiosa si ab
bracciò dolcemente con la spiritualità più 
intima, cosi da risultarne una festa non so
lo bella al sentimento, ma sopratutto utile 
allo spirito.

La chiesa nostra già bella senza speciali 
ornati, in questi giorni prese l’aspetto di 
paradiso. Gli addobbi sono della ditta Cra- 
viotto di Varazze, le illuminazioni del Sig.

Opizzo, le piante e fiori della ditta Solive, 
mentre gli altri ornati e preparati li dob
biamo alla solerzia del nostro Sacrestano. 
La Santa brillava sopra l’altare reffigurata 
in gloria (era lo stesso quadro che stava in 
quella del Bernini in San Pietro), nella sta
tua ravvolta in un nem bo di fiori, e nelle 
due tele raffiguranti i suoi miracoli che 
inalzammo sopra gli altari laterali, come 
pure s ’ergeva sulla facciata della chiesa



rappresentala davanti a Gesù Crocifisso ed 
accompagnata dalla Madonna.

A questo solennissimo apparalo esteriore 
mancava il cuore, la vita. Ma il cuore ven
ne, incontenibile nel vasto tempio. Ce lo 
misero i R ev.m i ed Ree.mi Celebranti, i 
Predicatori, i cantori, le autorità cittadine 
ed il popolo tutto pietrese in unione con i 
villeggianti specie i bresciani riscaldati dal

fervore rovente della Santa e delle sue Fi
gliuole. A l mereoledì la statua arrivava pro
fessionalmente dal Santuario del Soccorso, 
e Don Luigi esprimeva il saluto riconoscen
te di tutta la popolazione alla Santa per le 
Suore sue Ancelle che dal 1924 lavorano e 
pregano per il bene della Parrocchia, spe
cialmente a favore della gioventù femmini



le, ospitandola com e sede-oratorio e dei 
ragazzi assistiti e catechizzati.

Giovedì fu  dedicato all’Eucarestia essen
do l’ottava del Corpus D om ini; venerdì, fe 
sta del Sacro Cuore, alla riparazione; sa
bato alla Madonna. M ai avem m o la grazia 
di tante Sante Messe in continuazione. L e  
Rev. Suore le offersero tutte per onorare, 
ringraziare e supplicare la loro amata San
ta Fondatrice. Celebrò la Messa prelatizia 
Sua Ecc. Mons. Canino residente a Roma, 
parlando mattino e sera con santa unzione. 
Sabato ufficiò Mons. Parodi, Vescovo di 
Savona. Non abbiamo parole e lodi suffi
cienti per le brillanti conferenze del Prof. 
Lanierit completate dallo spettacolo cine
matografico sulla Santa.

Domenica fu  un’alba ed un meriggio che 
mai più avrà tramonto nei nostri cuori. 
Consolante veramente il numero delle San
te Comunioni specialmente alle sette cele
brando il Rev. P. Abate, f i  Pontificale poi 
di Sua Ecc. il nostro amatissimo Vescovo 
è stato il centro, l'apogeo di tutte le cele
brazioni. La Schola Cantorum dei Padri e 
Chierici agostiniani di Loano, con accom
pagnamento di violini, ha eseguita la M es
sa Eucaristica a quattro voci del Perosi.

Cerimonie perfette eseguite dai Benedetti
ni di Finalpia. Omelia elevata e pratica di 
Sua Eccellenza. Il sacro tem pio era gremito 
fino alla balaustra di fedeli ed in posti ri
servati stavano le Autorità cittadine e le 
R R . Suore.

La pioggia sul mezzogiorno venne, sim 
bolo della copiosità delle grazie ottenute 
dalla Santa Maria Crocifissa, con gran gioia 
dei contadini, e  cessò, come d’incanto, per 
permettere le due processioni lunghe, de
vote, entusiasmanti, fino all’arrivo trionfa
le della Santa nella Sua Villa: la Casa del
le Ancelle e di quanti ne desiderano assor
bire e gustare lo spirito d i squisita carità 
cristiana. Tenne un bel panegirico il Rev. 
P. Abate Cignitti. Servizio o ttim o della 
Banda cittadina che tenne pure un riuscito 
concerto alla sera.

*
*  *

La reverendissima Madre Suor Saturnina 
e tutte le Suore Ancelle desiderano espri
mere, attraverso queste pagine il più vivo 
ringraziamento per quanti collaborano a 
queste solenni feste ad onore della loro 
Santa Madre Fondatrice e  a tutti coloro che 
in questa circostanza presentarono fiori o 
doni di ogni genere.

PRIME COMUNIONI E CRESIME
Tante feste solenni in questo periodo nel

la nostra Parrocchia non offuscarono la fe
sta ormai annuale dei ragazzi. Dopo quat
tro mesi di accurata preparazione il cin
que giugno li vedremo felici ai piedi del
l’altare per ricevere Gesù dalle mani di Don 
Luigi che parlò loro commovendosi E ra
no per la prima volta partiti bimbi e ragaz
ze dalla Chiesa vecchia con un giglio in 
mano simbolo di candore. Alle 10,30 il pic
colo G iordano e la bimba Serrato davano 
il benvenuto a Mons. Vescovo che dopo 
l’esame catechistico impartiva il Sacramen
to della Cresima ai novelli soldati di C ri

sto schierati a semicerchio come pronti per 
la battaglia per il regno di Dio nelle anime.

Al pomeriggio Sua Ecc. 'parlò a tutti i 
membri dell’Azione Cattolica.

Ai neo-cresimati che sotto elenchiamo 
giunga ancora il nostro cordiale augurio di 
bontà e di bene.

SAN LU IG I E S. GIOVANNI

Domenica 26 si celebrò la festa di San 
Luigi. Tenne il panegirico Don Gianni, in
citando genitori e figli alla vera educazione 
cristiana.



L'Onomastico del Rev.mo Prevosto deve 
far rivivere il ricordo c la preghiera per Lui 
da parte di tutti i Parrocchiani suoi. Egli 
è quasi sempre trattenuto a letto e sebbene 
non soffra, c tuttavia privo del tesoro più 
grande : non può celebrare e  non può svol
gere il suo alto Ministero. San Giovanni 
Battista lo conforti c lo aiuti per tutto il 
tempo che il Signore vorrà conservarlo in 
mezzo a noi!

11 nostro augurio fraterno vada unito alla 
preghiera per il carissimo Don Gianni.

FESTA DEL
« M IRACO LO  DI S. NICOLO* »

Abbiamo pensato di dedicare tutto il me
se di luglio al nostro glorioso Patrono San 
Nicolò. Dopo la M adonna cd il Sacro Cuo
re spetta proprio a Lui. Se lo scelse questo 
mese quando nel lontano 8 luglio 1525 li
berava Pietra dalla peste. Ogni sera dare
mo la Benedizione e possibilmente cantere
mo il bellissimo responsorio « Si quare- 
ris... » attirando a questa devozione anche i 
signori villeggianti.

Bella la festa, anche se senza grande sfar
zo. Cantoria dei Rev. Sacerdoti del Vica
riato rafforzata con clementi locali. S. Mes
ta-' solenne e panegirico tenuto dal Rev. 
Prof. Don Celso De Giuli fratello di Sua 
Eccellenza.

DALL'UFFICIO PARROCCHIALE

BATTESIM I
• Scovazzi Stefano di Giovanni e di Can- 
neva Aurelia (29-5) — Bottaro Fedele di

GioBatta e di Vigo Noemi (29-5) — Vigo 
M ario di Giovanni e di Pittaluga Carolina 
(29-6) — Demaestri M aria fu Mario e di 
Serrato Giovanna (26-6).

M ATRIM O N I 
Patrone Domenico e Pastorino Luigia 

(2-6) — Fugazza W alter e Lorenza Ro
sanna (12-6).

DEFUNTI 
G aspardo Anna nata Paimarini a. 91 

(14-6) — Dott. Poledro Oreste a. 81 (23-6).

CRESIM A TI
Ragazzi'. Asselle Gian Piero — Ales

sio Virgilio Boncinelli Silvano — Briano 
Gian Franco —  Briano Vincenzo — Busto 
Ercole — Cam pari Pier Luigi —  Casarino 
Gio Batta Ciribi Edoardo - -  Delle Pia
ne Leonardo —  Fortunato Eugenio — Gaz- 
zano Pietro —  Giordano Domenico — Giu
liano Pier Giuseppe — Gotti Renato —■ 
Lazzarini Giorgio —  Mazzonc Luigi — 
May Alessandro —  M eirana Gian Luigi
— Mighetto Sergio — Negro Daniele — 
Pellegrini Luigi —  Perotto Paolo — Po
mati Roberto — Piccinini Gianni pa
glietto Giuseppe — Scramoncin Antonio
—  Scppone Angelo — Tartuflo Gian Piero 

Vignaroli Vincenzo — Vignaroli Giu
seppe —  Zunino Gian Paolo. - N. 32.

Ila/ubine: Anseimo — Baldissone Tere
sa — Baldissone Angela —  Barbieri En
rica —  Briano Arianna — Buratti Giu
liana —  Casanova Cesarina —  Delfino Lui- 
sanna — Fantini Liliana — Fortinato Bru-



Per ripetizioni di Latino • Italiano • 
Fisica • Chimica • Matematica gli stu
denti si possono rivolgere alla 

SEDE DEL PATRONATO A.C.L.I. 
presso il CINEMA EXCELSIOR 

e alla segretaria Sig.na Annina SPO 
TORNO.

Verranno indicati due professori 
capaci ed onesti.

na - Gallo M aria Teresa — Galeotti M ar
ta — Garzolio Anna — Giusto Donatella
— Iacopozzi Gian Piera — M artini Elisa- 
betta — Matis Carla —  Matis Anna M a
ria — Orso Alessandra —  Restello Anna 
Maria —  Ricciardi Giuseppina —  Scasso 
Maddalena — Serrato Luisanna — Tara- 
masso Anna Maria — Velizzone Rosalba
— Vidaìe Rosalba - Vio Elisabetta — 
Zunino Giovanna. - N. 28.

Cresimati di altre Parrocchie’. Arnisso 
Armando da Verezzi —  M ondini Pier Lui
gi da Brescia — Bosio M aria Luisa da Loa- 
ao Abbo Carla da Torino.

Totale Cresimati N. 64.

G IT A -PELLEG R IN A G G IO  
R OM A-NAPOLI-POM PEI

L’auto pullulami ha perduto la corsa: 
quest'anno andremo in treno al nostro pel
legrinaggio annuale della Parrocchia. An
zitutto perche il percorso è molto lungo c 
poi anche per accontentare chi soffre in 
autobus.

Pietra Ligure renderà omaggio al Papa, 
alla 'Madonna, alla capitale della nostra ca
ra Italia.

Partenza il 16 settembre alle 2.33. A r
rivo a Roma alle 13.15. Soggiorno a R o
ma tre giorni per la visita alla città e al 
Santo Padre, con autopullmann a dispo
sizione. Vitto ed alloggio presso pensioni. 
Lunedì 19 a Pompei e Napoli. M artedì 20 
ritorno a Pietra.

Spesa: Viaggio L. 7000; Alloggio, vitto

e servizio autopullm ann per visite L. 8000. 
In tale cifra non è compreso il vitto per la 
sosta a Napoli e in treno. Ai ragazzi fino a 
14 anni metà spesa per il viaggio.

Si prega, chi desidera partecipare, di 
iscriversi subito per poter avere il numero 
sufficiente al fine di fare le pratiche pres
so la  Ferrovia per il vagone riservato, e le 
prenotazioni presso gli alberghi.

RACCOLTA PER L’ASSUNTA
Anche quest’anno le Signorine incaricate 

passeranno a chiedere il contributo dei Pie
tresi per la Festa più solenne della nostra 
parrocchia.

La M adonna Assunta in Cielo saprà lar
gamente ricompensare le famiglie offerenti c 
suffragare i loro cari Morti.

** *

Ad Ormea nella Colonia Pontificia « San 
Luigi » 33 ragazzi e bimbe Pietresi stanno 
vivendo ore di serena letizia in un clima 
pieno di salute e di buona educazione. Ad 
essi giunga il nostro cordiale saluto ed au
gurio.

*
*  *

Al Cinema-Teatro Excelsior le alunne 
delle scuole elementari l’i l  giugno portaro
no al pubblico molto numeroso e plauden
te una serata di arte varia con scenette e 
canti dal titolo « Gioventù alla ribalta ». 
Organizzazione del Centro di Lettura di
retto dalla Sig. M aestra Costanza Giger- 
sa. Collaboratori principali le Signore Ghi- 
rardi e Comminetti nonché i'1 Dott. Allegri.

** *

La filodrammatica Pietrose andò in scena 
con grande successo chiudendo la stagione 
teatrale all’Excelsior con la commedia 
« Cinque minuti d ’amore » .



Storia  di P ie tra  L igu re

P u n t a t a  XXIV

LE  STRA D E - IL  PO LLU PIC E
Presso il torrentello che scorre ai piedi 

della borgata San Lorenzo, sotto la piazza 
così detta del Costino, si trovava dei rude
ri ed avanzi di vecchi muri. Secondo i vec
chi abitanti del luogo, detti ruderi portano 
il nome di « C a’ da fulla », cioè casa della 
folla, distrutta dai romani, sempre secondo 
la stessa fonte e le tradizioni del paese, con
temporaneamente ad un ponte ed altri ca
scinali della regione Costa, al tempo della 
invasione di Iulico. Sempre secondo la sud
detta fonte, come risulta anche dal nome, 
anticamente in quei luoghi vi si trovava un 
lanificio, dove gli antichi montanari lava
vano e sfollavano la lana, principale indu
stria di quei posti e dove venivano confe
zionati i tessuti di lana.

Da ciò discende la conclusione che per al
cuni il torm entato e tanto discusso Pollu- 
picc sarebbe l’attuale Giustenice.

Altri invece, vollero trovare nella parola 
Pollupice qualche nesso fonico con Pica, 
ora Pora, torrente che scorre e sfoccia a 
levante dell’abitato di Finalpia.

Per quest’ultimi il Pollupice era a Fina
le. Per altri ancora, senza dover scendere 
ai particolari ed alle tesi addomesticate ad 
usum delphini a sostegno dei loro asserti, 
era in Loano.

Secondo il Lamboglia. appassionato cul
tore della storia ligure, il Pollupice si deve 
ricercare in Finalgorbo mentre il Prof. Siila 
lo colloca a Finaflmarina, per dove passava 
PAurelia. Come appare evidente dai pochi 
cenni sopra riportati, l’ormai famoso quan
to oscuro Pollupice. doveva e deve ricer
carsi in questo breve raggio che corre da 
Loano a Finale, lungo lo sviluppo della via 
Aurelia.

Seguendo ancora il .pensiero di coloro che 
di quel puntino sulla carta romana si oc-

Oilo anni negli Siali Uniti d'America, 
ireni'anni di studio, veni'anni di in 
segnamento privalo, mettono in grado 
il concittadino

DOMENICO LAGANA' 
di insegnare la LINGUA INGLESE 

Traduzioni - Conversazioni

Ripetizioni 
T a r i f f e  m o d e r a t e

cuparono. Attilio Accame, insigne storio
grafo pietrose, riferendosi all’esserto che il 
Pollupice era a Finale ligure, obbietta che 
ciò non può essere in quanto per Finalma- 
rina passava l’Aureli a e più a monte e più 
precisamente a Gorra si svincolava la Giu
lia Augusta per cui ragionevolmente il Pol
lupice non poteva essere su una strada so
la. Nel pensiero, dell’Accame il Pollupice 
avrebbe dovuto trovarsi alla confluenza 
delle due strade sopra ricordate cioè vici
no a Borgio, tanto più egli osserva, che 
proprio in quel punto si staccavano altre 
due strade di minore importanza che collc- 
gavano Giustenice e Toirano.

Proprio all’incrocio della via Aurelia con 
la Giulia Augusta, nei pressi di Borgio. si 
scopersero delle tombe romane, mentre al
tre se ne rinvennero nelle immediate vici
nanze.

Sempre in prossimità di detto nodo stra
dale si scopersero recentemente nella pro
prietà di Pescio Paolo, a ridosso del cimi
tero, un piccolo tesoro numismatico, com
posto di un considerevole numero di mo
nete romane del periodo imperiale, e fra 
queste alcune di M arco Aurelio, di Nero
ne, di Costantino.



Oltre a ciò furono rinvenuti alcuni cocci 
di anfore e di vasi dell'epoca romana. Ma 
quello che maggiormente deponc a favore 
di Borgio, quale crede del Pollupice è il 
fatto che nella località in questione vennero 
posti in luce muri e rovine di antiche co

struzioni, nelle quali erano impiegati i no
tissimi e ben riconoscibili mattoni romani.

Ciò verrebbe a dimostrare che in detta 
località esisteva una manifestazione di vita 
romana.

D i n o  M a n f r e d i

Tieni d'occhio i tuoi istinti : SONO FEROCI

Il caso è una zuppa 
iatla dai furbi, ma sol
tanto gli sciocchi la 
divorano.

V ic t o r  H u g o

Il g iovane d o m a to re  francese  
I tene  R oger  R ue l lo t  d i 26 ann i ,  
il feb b ra io  scorso è s ta to  s b r a 
na to  d a  c in q u e  leoni ch e  a m 
m aestrava  presso  i l  c irco R o
b e r t .  a P o le b ro o k  (C o n te a  di 
N o r th a m p to n ) .

La trag e d ia  c avvenu ta  p r o 
p r io  sotto  gli occh i d e l la  f idan
zata de l  g iovane d o m a to re ,  una 
ragazza o landese  ch e  in  c o m p a 
gn ia  di un  suo c o m p a tr io ta ,  h a  
ce rca to  in u t i lm e n te  d i p o r r e  in  
salvo l ' in fe lice .

***
I l  d o m a to re  aveva fa t to  sa l i re  

le  c in q u e  fiere su  a l t i  sgabell i  
q u a n d o  p e r  u n  tragie.o e r ro re  
poneva  un  p ie d e  sul co rpo  di 
u n a  d i esse. L a  belva, con un 
b iu sco  scatto ,  gli p ia n tò  gli a r t i 
gli in  u na  g am b a ,  im m e d ia ta  
inen te  segu i ta  d a l le  a l t re  q u a t 
tro  che  gli si avv en ta ro n o  sopra .  

***
Q uesta  vo lta  la belva  n o n  fu  

la fid a n za ta . C om e succede in  
a ltre  b ru sch e  traged ie

S a lu ta te  G esù  che v iene
In C a n ad a ,  a l la  r a d io ,  p e r  la 

d u r a ta  di u n  m in u to  ogni m ezzo
giorno d u r a n te  l ’o ra  d e l l ’yfngfi- 
lu s  si possono asco lta re  le  c a m 
pan e  d i  u n a  ch iesa  d i M on trea l ,  
cd  a lcune  no te  l i tu rg ic h e  d i un  
ca r i l lon .

***
I l  ce leb re  c ron is ta  spor tivo  

D ona ld  Drees, r e d a t to r e  d e  E l  
C lo b e  D cm ocra te  e  de l  S ta r  T i 
m es  è e n t ra to  n e l l 'O rd in e  B ene
de t t ino .  D onald  D rees h a  rac co n 
ta to  la  s to r ia  d e l la  sua  vocazio
ne in  u n  ar t ico lo  in t i to la to :  
« D alla  r ed a z io n e  al ch ios tro  ».

***
Un Vescovo am er icano  h a  u na  

flotta e p iù  d i 2000 isole.
E 1 Mons. T h o m a s  J .  F ceney  

S. J . ,  V ica r io  A posto lico  de l le  
isole C a ro l in e  c M a rsh a l l ,  che  
in com plesso  fo rm a n o  u n ’area  d i 
p iù  d i 3.000.000 d i  ch i lo m e tr i  
q u a d ra t i ,  la m agg io r  p a r te  de i  
q u a l i  è  r a p p r e s e n ta t a  d a  acqua.

E ’ un  te r r i to r io  d i M issione, d o 
ve la  v ita  de i  sace rdo t i  consiste 
nel l a v o ra re ,  affaticarsi ,  suda re  
C di nuovo  lavo ra re  e dove un  
Vescovo deve avere  la  capac ità  
di essere ins iem e am m ira g l io  di 
u n a  flotta, ingegnere  ed i le ,  p o l i 
g lo tta  c m edico .

I l  g en ia le  Vescovo è r e a lm e n 
te ca pace  d i svo lgere  tu t t e  q u e 
ste a t t iv i tà  con  u n a  m a es t r ia  
so r p re n d e n te :  ingegnere ,  m e d i 
co, c a p i ta n o  di nave,  e se m b ra  
ch e  og n u n a  d i  q u es te  a t t iv i tà  sia 
l’un ica  che  egli esercit i .

Nel suo  V ica r ia to ,  p e r  p ro v 
vede re  al m a n te n im e n to  d i  192 
posti  d i M issione, vi sono  23 G e
su i t i  am er ica n i ,  25 suo re  c  13 
f ra te l l i  la ic i ,  a iu ta t i  ne l  lo ro  la 
voro  d a  a lcun i m is s io n a r i  s p a 
gno li  e tedeschi.

***
Un ca tto l ico ,  il p rnf.  K o ta ro  

Y a n a k a ,  P re s id en te  d e l la  C orte  
s u p r e m a  g iapponese ,  r i s p o n d e n 
do  aU 'inch ies ta  c o n d o t ta  d a l 

l’agenzia V ltra m a re  t ra  va r ie  
pe rso n a l i tà  p e r  un g iud iz io  su l 
l ’op e ra  de i  m iss ionar i ,  h a  così 
r isposto  t r a  l’a l t r o :

« I l  p r im o  con ta tto  del nostro  
paese  con la c iv ilizzazione sp i 
r i tu a le  avvenne nel 151-9 qu an d o ,  
p e r  la  p r im a  volta ,  un  m iss iona
r io  g iunse  in  G ia p p o n e  al se
gu ito  d i S an  F rancesco  Saverio. 
In  m e n o  di u n  secolo, u n  decim o 
del nos tro  p o p o lo  ade r iva  al c a t 
tolicesimo. I m iss ionar i  h a n n o  
insegnato  al G ia p p o n e  che  la 
v e r i tà  è un ive rsa le  e ch e  p e r  
essa vale  la  p e n a  d i d a re  la  v ita .  
N u m ero s i  g iappones i  h a n n o  se 
gu ito  l’esem pio  dei m issionari 
m o re n d o  a loro vo l ta  m a r t i r i  d u 
r a n te  lu n g h e  persecuz ion i.

Noi c red iam o ch e  l’a l to  id e a 
le de i  m iss ionar i  e il g ra n d e  s a 
crificio che  essi co m p io n o  p e r  la 
causa  d e l  c r is t ianes im o  r i m a r r a n 
no un  e sem pio  ta le  ch e  q u a l s ia 
si ostacolo a l la  lo ro  op e ra  sarà 
su p e ra to  ».



Da Monesi al Frontè con la Madonna

L 'u m a n ità  ha  sem pre  sen tito  il r ich ia 
m o a lle  a ltezze : dal m ito  d i Icaro alla  
costruzione de lla  torre d i B abele, da lle  
logge ode d e i T ita n i che  dònno la  scalata  
al cielo sino  ai p r im i te n ta tiv i tra tosfori
ci d i P iccard, si sen te  i l  desiderio  d i  in 
nalzarci a liv e lli superiori d e l n o rm a le ; 
il 17 maggio  1953 fu  conqu ista to  il record  
d e ll'a lte zza  p er  aerop lan i, giungendo  ai 
19.(XX) m etri: a ttu a lm e n te , d e lle  14 c i
me che superano g li 8.000 m etr i 11 atteri- 
dono ancora d i essere scalale d a ll 'u o m o , 
ma si sono raggiunte  le due ve tte  p iù  a l
te P E verest e  i l  K2. ( V . R iv . C. / .  1955).

I l cristiano  deve  ten d ere  ogni g iorno  
ad ascensioni m eno spettacolari fo rse , ma 
più u tili:  la sa n tifica zione , a cui tu t t i  sia- 
mo te n u ti, è. in fa tti  u n ’ascesa co n tin u a  al 
d i sopra della  m a teria , u n  progresso ver
so la m eta  de lla  p er fe z io n e  sp ir itu a le  a 
costo d i qualsiasi sacrificio , u n  su p era 
m ento d i te n ta z io n i e d i egoism i a ttra 
verso V im ita z io n e  d i G esù. Già m en tre  
saliamo così, in s iem e  con L u i, la  nostra  
vita, si a lim en ta  d i fo rza , fid u c ia , tr io n 
fo. Ma è b ene  salire spesso anche m a te
ria lm ente su lle  c im e  d e i nostri m o n ti 
quasi ad im prim ere, nel nostro corpo la 
bellezza e l 'u t i l i tà  d e ll'a r ia  balsam ica, 
dei panoram i m eravig liosi che  d is te n d o 
no i nervi e dònno il r itm o  allo sp irito  
perchè si stacchi d a l m a h  p er  ascendere  
alla bontà.

E d  i m o n ti già così e lo q u e n ti, che ci 
additano il C ie lo , d iven ta n o  i luogh i p iù  
adatti per essere la base d i  u n  lancio di 
religiosità . S u ll 'E v e re s t la sp ed iz io n e  in 
glese depose la  Croce; sulla  ve tta  del 
K2 gli ita lian i ina lzarono  la  M adonninu .

La d iocesi inganna nel 1900 depose sul 
Saccarello  (ni. 2200) la sta tua d e l R e d e n 
tore che sta ora a i con fin i de lla  nostra  
Italia con la  F rancia . M ancava la M adre.

I l  tro n o  era  p ro n to  da i seco li, creato da 
D io: il M on te  F rontè a lto  m e tr i  2153, che  
si erge quasi a fianco d e l Saccarello , sv e t
ta n te  a cono verso il cielo  e che da origi. 
ne alle tre  grandi va lla te : V A rrosc ia , la 
A rgen tina , la vai Tanaro . Q uesta guglia  
ch e  fa  parte  de lla  ca tena  d e lle  p re -A lp i 
e che è la p iò  alta  de lla  d iocesi nostra ci 
ricorda  q u in d i i tr ion fi d i M aria ricevu ti 
dalla augustissim a 'Triade d e l cielo  e dal- 
le g enerazion i della  te rra , e ci rallegra  
sim bolegg iandoci il suo scendere verso d i  
noi con. il fiu m e  de lle  sue grazie  c delle  
sue m isericord ie .

R ingraziam o  Sua Ecc. M ons. Vescovo. 
V A . C. e V allora delegato  M ons. Fenoc- 
chio  p er  questa idea  tan to  lum inosa  a 
ricordo d e lV A n n o  M ariano.

B isognava essere su l F ronte alla festa  
d e ll'in a u g u ra z io n e  avvenuta  il 24 lug lio , 
presen ti circa, trem ila  persone. A n d a m m o  
su  anche no i portando  una ra ppresen tan 
za d e l co m u n e , d e lV A . C. e  d i tu tta  la 
parrocchia  com preso  u n  b im b o . P a r tim 
m o da  P ie tra  a lle se tte  passando in m ac
ch in a  dai co lli d i  Alava e da M onesi. Con
ia seggiovìe p o i. in  u n ’ascensione e in un 
paesaggio vera m en te  suggestivo , toccam 
m o (piota  2.000. A destra  lasciam m o il 
R ed en to re  e d opo  quasi u n 'o ra  a p ied i 
a lle  11,30 eravam o ing inocch ia ti ai p ie 
d i de lla  bianca stufila  d e ll'Im m a co la ta ,  
stanch i m a  fe lic i avendo nel cuore tu t t i  i 
cari P ie tresi. C elebrarono la S. M essa le 
loro E cc .ze  M ons. R a ffae le  De G iu li e 
M ons. G iuseppe  F enocchio  rivolgendo  
anche la loro purola  p ien a  d i g ra titu d in e  
d i venerazione e d i im p lo ra zio n e  alla  M a
d o n n a  Im m a co la ta  proclam ata G uard ia
na de lla  C om unità  D iocesana, perchè la 
conservi degna  d e lle  sue a n tiche  e nob ili 
tra d iz io n i c iv ili e  religiose.



La sta tua  è d i m arm o e pesa dic iassette  
q u in ta li e  si erge da terra  sei m etr i. E ' 
r ivo lta  verso es t, q u in d i verso d i no i; ha 
le  braccia in  atto d i accogliere e donare. 
La sua espressione tenera , do lce , inv ita  

alla  riflessione e alla pace.

N ella  lap ide m urata  ai suoi p ie d i , sta 
sco lp ita  questa frase be llissim a e m olto  
d inam ica :

' 'Là  necessità d e l l ’es terno  ci spinge a
salire,

Fin qu i ,  da soli, tenendoci p e r  mano
ascendemmo.

O ra a trarc i p iù  in  a l to ,  in Paradiso
M am m a, pensaci Tu. 

P ie tresi. che  cosa p repa rerem o  n o i, a 
m o n u m en to  p eren n e  d i riconoscenza , al
la M adonna ch e  passò pellegrina  nelle 
nostre  fa m ig lie?

M ons. Nicola P a im arin i g loria  Pietrese

Sua Ecc Mons. Vescovo, h a  ch iam ato  
il nostro  Rev.ino  e carissim o co n c i t tad i
no M ons. P a im a r in i  a l l’alto  incarico  di 
suo delegato, com e Vicario g en era le  di 
tu t ta  la Diocesi, o lt re  che canonico teo lo
go della ca t ted ra le  di A lbenga  e p ro fes
sore di teologia dogm atica  e Sacra S c r i t
tu ra  in S em inario .  I  p r im i  a ra lleg ra rce
ne siam o no i,  clic riconosciam o in lui non 
solo il Sacerdo te  zelan te , lo studioso p ro 
fondo ed appass ionato , m a an ch e  il c i t
ta d in o  di c a ra t te re ,  ve r it ie ro  e coraggioso

per  il b en e  sp ir i tu a le  c m a te r ia le  «li tutti 
r  con specia le a t taccam ento  alla sua Pria.

11 S ignore P b a  accom pagnalo  lino a 
questa  m è ta : ed  Egli ha risposto sempre 
col suo p re sen te  e col suo fiat. Da quan
do nella  nostra bella  chiesa fu  fatto cri
s tiano  il 17 gennaio  19.15. a lla  sua Pri
ma S. Messa so lenne che  vi cantò nella 
Assunta del 1937, a l l ’incarico di oggi, fu 
per  Lui un  ascenden te  continuo  in san
tità  e  in  scienza e  in esperienza che lo 
p re p a ra ro n o  degno della  sua alla missio
ne. D opo  undic i ann i di insegnamento 
teologico nei Sem inari  reg iona li di Saler. 
no e di G l ie l i  r i to rn a  tra  noi per  essere 
un  secondo pas to re  e p a d re  della  diocesi 
a lbenganese .

N el g iorno  a Lui tanto  caro  d e l l ’Assun
ta vo rrem m o  fargli omaggio delle  vesti 
canonicali e m e n tre  la com un ità  parroc
ch ia le  p re sen te rà  auguri e preghiere  per 
Lui, egli ce leb re rà  p e r  noi la Messa sn- 
lenite e ci r ivo lgerà  la sua paro la  alla c 
convinta .

La consolazione p iù  g rande  che potre
m o d o n a r le ,  sa rà  s em p re  quella  di es
sere b u o n i  c r is t ian i a fa tti e 11011 a pa- 
ro le ,  di is tru irc i  nella  relig ione e di vi
vere la san ta  Messa.



Mons. P a lm a r in i ,  da ques te  pagine  v en 
gano a  Lei le espressioni p iù  sen tite  d e l
l ’augu rio  e della riconoscenza da p a r te  
del Rev. P revosto  di noi Sacerdoti tu l 
li, dei Relig iosi,  delle  Suore, dell*Azio
ne Catto lica , delle A u to r i tà  e  di tu t ta  la 
popo laz ione  P ie trese .

Chi des idera  p a r te c ip a re  al l’om ag
gio delle vesti canonica li che  la P a r ro c 
chia p resen te rà  a M ons. P a lm a r in i ,  si r i 
volga a l l ’Ufficio P a rro cch ia le  o p p u re  ai 
vari p res id en t i  d i A. C.

 ooo—-------

FESTA DELI/ASSUNTA
Dopo luglio che consacram m o al nostro 

S. P a tro n o ,  ecco agosto che  desideriam o 
dedicare alla V ergine Santa A ssunta in 
Cielo. Ogni sera a lle  20,30 dopo il R osa 
rio can te rem o  PAve M aris Stella e r ice
veremo la B ened iz ione  eucaris tica.

La novena so lenne  in iz ierà  sabato  sei 
agosto e la festa la fa rem o p iù  « g rande  » 
sarà possibile . B en  lo m eri ta  la nostra 
M am m a celeste e tan to  ne ab b iam o  b iso 
gno noi p e r  tenere  lon tan i i m ali  d i ogni 
genere  e 'per r ico lm arc i de i doni di Dio 
ch e  Lei ci o tt iene .

PROGRAMMA:
S an te  Messe alle  ore  5,30 . 7 - 8.30 -

9,30.

Ore 11: Messa solenne in musica cele
b ra la  da Mons. N icola P a im a r in i  novel
lo D elegalo  Vescovile, che  riceverà gli 
omaggi dei piccoli e degli adu lti .

V espri  a lle  ore  17 - P rocessione - D i
scorso del sudde tto  M onsignore  - B e n e d i
zione.

L ’am m in is traz ione  della Chiesa p re p a 
re rà  l ’i l lum inaz ione  in te rn a  ed esterna 
del sacro tem pio . L’A zienda A utonom a 
ed il C om une p ense ranno  a l le  lu m in ar ie  
p e r  vie e  g ia rd in i ,  a llo  spettacolo  p i ro 
tecnico e ad a l tr i  festeggiam enti folclo
ristici.

DAL SANTUARIO DEL SOCCORSO
Il Rev. P .  N a ta le  F ad e l l i  ch e  da sei 

ann i lavorava indefessam ente  quale  Su
p e r io re  del Convento Francescano è stato 
n o m in a to  G u a rd ian o  a l la  im p o r ta n te  co
m u n i tà  di Levanto . A lui vada il nostro  
g raz ie  p e r  q u an to  fece p e r  il b en e  delle 
an im e  della  nostra  p a rro cch ia  e l ’accom 
p agn i il nostro  augu rio  e la nostra  p r e 
gh ie ra .  Gli a l t r i  R .R .  P a d r i  r im angono 
lu tti  r ico n fe rm ati  a V Soccorso. E ’ già tra 
noi il nuovo P .  G uard ian o  ne lla  persona 
d i P .  C and ido  T orazza  da G enova. G iu n 
ga il nostro  b envenu to  al novello  S u p e 
r io re  del Soccorso, ass icurando fra te rna  
co rd ia l i tà  ed  aposto lica  co llaborazione 
p e r  le  ba t tag lie  del bene.

★★ *

L ’8 se t tem bre  al S an tua rio  si festeggie- 
rà  la M adonna  del Soccorso in modo so
lenne  e sfarzoso. P reced e rà  la novena 
'predicala .

★
★  *

D om enica  11 dopo i V espri  de lle  ore  
16 processione votiva della  P a rro cch ia  al 
S an tua rio .

•  o o o ----------

VISITATIO MARIAE
L ’afosa es ta te  non ferm a il sacro c a m 

mino della  M adre  e non  stanca il fervore 
dei figli p ie tres i  n e l l ’accoglie rL a con le 
b racc ia  c col cuore  nelle  loro case.

Il d iv ino p e l leg r in a re  di M aria  sta pas
sando a l l ’u l t im a  fase: da lla  zona delle 
C h ia p p e  e Santa C orona sta per  r i e n t r a 
re  defin it ivam en te  in c ittà .

D allapè  —  B o n o rin o  —  D alinon te  —  
A rim ondo  —- B ruzzone —  M olitorio  —  
T ac ch in i  —  Brossa —  P a n a ro  —  Folco —  
Sodi —  F e rro  —  Sereno —  B attag lia  —  
M elegari —  M ondino  —  Grosso —  Dovo 
—  A ccam e —  G uido  —  L ora  e Com m ine- 
tii —  Castagneris  —  Róuchev —  Orso —  
P e ro t t i  —  Anselm o —  G allo  —  D oila  e 
P re s t ip in o  —  D el B ono —  Laganà —  Dr.



M artin i —  R oncelli  —  G otti —  T igno la
—  Ceccini —  T igno la  —  Fazio  —  A rci
diacono — R oncelli —  Traverso  —  Ba- 
ie tto  —  F o r tu n a to  E .  —  F o r tu n a to  C . 
Colonia OSTRI — F o r tu n a to  S. —  Mal- 
d ina  — Bosio — Besloso —  O ttone llo  — 
M aritano  R . —  M aritano  G. —  Busalta
— F r io n e  G. —  F r io n e  P . —  M archese

—  V alle —  Z am b ar in o  —  Colonia P e r 
m anen te  e R R . S uo re  del Sacro Cuore
— P o r ta  —  F io ravan ti .

M adonna  del Soccórso pro teggete  q u e 
ste famiglie!

-------------- ooo--------------

DALL'UFFICIO PARROCCHIALE

Battesimi
Vigliercio G ian P ao lo  di G ian  M ario 

e di Staricco A dele  (3-7) Farinuzzo 
Silvio di Delio e ili F erro  Carla (3-7) — 
P ra to  M aria  di P ie t ro  e d i Gaggero E l i 
de (9-7) —  B erto lino  A nna di M ichele c 
di Saccone V incenzina  (17-7) —  C arlin i 
Sergio di M att ia  e di G astald i G iovanna 
(17-7) —  D evincenzi Luigi di Celm enti- 
no e di C erchi L uciana  (24-7).

Matrimoni

F aru g g ia  Stefano c Negro T eresa  (22-
6) —  Taggiasco G iovanni e C arra ra  L i 
dia (2-7) —  Staricco G iobatta  c 'Torello  
Angela (9-7).

Defunti
Casio C ris tina  naia  M arzano  a. 62 (15-

7) —  F e rra n d o  G iuseppe  (14-7).

 ooo----------

PREMIAZIONE CATECHISTICA
T ragazzi e le b im b e  P ie tres i  r i to rnaro 

no dal Convegno diocesano di Alassio con 
il p rem io  più a m b ilo :  a lla  Parrocchia 
di P ie t ra  L igure  fu assegnato il gagliar
detto  d iocesano p erchè  risu ltò  in com
plesso la p r im a  Ira le 170 parrocch ie  del
la diocesi p e r  l ’anno  1953-54. Molli i 
p r im a ti  ind iv idua li  com e già specificam
mo in a ltr i  num eri .

P er  varie  ragioni P anno  oatechislico 
te rm ina to  a giugno non ebbe  i risultati 
così lu s ingh ieri  com e l’anno  scorso. P r i 
mo inolivo fra  tu t t i  le m a la tt ie  inverna
li che  quasi sospesero r insegnam enlo  
della d o t t r in a .  Non m ancano  però  delle 
buone afferm azion i.  Sospesa p e r  questo 
anno  la gara  pa rrocch ia le ,  d iam o  le clas
sifiche dei nostri ad  A lbenga e a Genova.

N ella  gara diocesana si d is tin sero : Ser
rato  L u isa n n a ,  Caviglia G e rm a n a ,  Bar- 
baglia  A nna  M aria ,  G io rdano  Domenico 
e Rovelli A lberto .

A G enova rim ase terza Barbuglia  An
na M aria ,  e  r ip o r tò  il p r im o  prem io  re
gionale  R ovelli  A lberto  che  fu anche pre
m io  R om a fra i fanciu lli  ca tto lic i.

--------- ooo---------

Causa le fe r ie  d e i tipografi il B o lle tti
no non  uscirà n e l m ese d i se ttem bre .

T z f t r  FATE t u t t o  s e n z a  m o r m o r a r e ^
^ 7  + £  S £ N Z A  E S IT A Z IO N I A FFIN C H É  S IA  
T E  se N Z A  C O LP A ,S E M P LIC I F 1QL1 D I F IO , 
'IRREPRENSIBILI IM M E Z Z O  AD U N A  N AZIO 
NE C A T T IV A  £  PERVERSA'- SPLENDETE FRA
LORO COME LUCI S U L M O N D O ..................... ,

’ i- . ~ -(Tn-ax»v)



S tw ia  eli l#tcfr« Ligure
P u n t a t a  XXV 

II. POLLUPICE
O lire  a lu t to  il m a te r ia le  storico ed a r 

cheologico di cui è slato la tto  cenno p iù  
sopra  è da r ico rd a re  il r in v en im en to  di 
lina co lonnetta  di m a rm o  alla m etri  1,25 
circa e del d ia m e tro  di m i .  35, la (piale 
sem bra  aver fatto p a r ie  di un  tem pietto  
pagano. La sua an t ich ità  è r iconosciuta 
anche  da A nton  G iu lio  B arr i l i  (1) il q u a 
le la dice « u n  bel ro n d i  io d i '  breccie 
a fr icane  ».

O ltre  che  da A tti lio  A ccam e il Polln- 
pico è posto a B o rd o  anche  da Iacopo 
D uran ti ,  da Paolo A ccam e, da G uglie lm o 
Salvi nelle  sue  « Luci sul F ina le  ».

Kd ecco f inalm ente  l’egregio P rof. Ros- 
-i r ip o r la  il nom e di tre  a u to r i :  il Reo- 
c h a rd .  il L ap is ,  il W alch en ae r ,  i quali 
trovano che  il P o l lu p ice  e ra  in te rr i to r io  
del Com une d i  P ie t ra .

F ra  P ie tra  e Borghi esiste una  piccola 
p iana ,  a ttraverso  la (piale si no tano  a n 
cora oggi, benché  a disianza di m olti  se
coli, i segni d e l l ’an tica  s trada  ro m an a ,  
p e r  dove t rans i ta rono  le legioni di Ce
sare e per dove più la rd i il passo lento 
ili D ante  vagava incerto  n e l l ’esilio.

In questa p ia n u ra ,  in to rn o  a l l ’anno 
I81U. in località  cosidetta  del Crocefisso, 
m entre  si procedeva al dissoda m ento  del 
te rreno , furono scoperte  due  tom be, de lle  
quali ,  sebbene  in tacca le  dal piccone e dal 
b id e n te ,  si è po tu to  accertare  la loro e f 
fettiva an t ich ità  e p rec isa re  a l l ’incirca la 
loro e tà :  queste due tom be ro tte  fo r tu i
tam ente  dal piccone racch iudevano  e n 
tram be  avanzi di cenere ,  un  lu m in o ,  un 
orcio , cd a lcune  m o n e te  di r a m e ,  rose e 
logora le  d a l l ’u m id ità  e dal lento avvicen
darsi degli anni.

( 'o m e  si p u ò  fac ilm ente  d e d u r re  co- 
desti due avelli, le  località  ove furono 
r in v e n u t i ,  le  c ircostanze e gli stessi og
getti che racch iudevano , accusano tem pi

aSvSai re m o ti ,  vetusti r i t i  pagan i e  la p r e 
senza di gen te  s tran ie ra  n e l l ’antico te r 
r i to r io  dei liguri e ci d icono abbastanza 
ch ia ram en te  che  nei pressi di detta  loca
lità  doveva cer tam en te  trovarsi un  p u n 
to di r ife r im en to ,  di v ita , d i a t t iv i tà ,  una 
staz ione  di fe rm a ta ,  di sosta, di r is toro .

D alla  rassegna di tu t te  queste  varie 
o p in io n i ,  ora  d ive rgen ti ,  ora  conco rdan 
ti; mi sia consentito  azzardare  una ip o 
tesi. ge tta re  nella  già tan to  d ib a t tu t i  
questione  del P o l lu p ice ,  una nuova p a 
ro la ,  che  non  ritengo  debba  essere la 
vera ,  ma che  ha il conforto  d i essere la 
p iù  giovane in o rd in e  d i da ta .  D ipende  
da l tem po e dagli s tud i e dallo  r ice rche 
degli uo m in i d ire  meglio e se m p re  d i più 
s u l l ’a rgom en to ,  p e r  cui nessuna p re tesa  
ha la p resen te  fo rm ulazione .

P resc in d en d o  p e r  ora dal fatto delle 
V U  o X V H I m ig lia  di d is tanza del P o l 
lup ice  da Borgio ad A lbenga ,  sebbene  
da Borgio stessa, da G o rra ,  da F ina le ,  
da Loano , da P ie t r a ,  tu t te  località  p re 
te n d en ti  il d ir i t to  d i  p r im o g en itu ra  sul 
P o l lu p ice ,  de tte  m isure  non co rr isp o n 
dano esa ttam en te  ad  alcune delle sopra- 
dette  loca lità ,  si deve necessariam ente 
am m ette re  clic il luogo, la  stazione in te r 
media fra  V ado  cd A lbenga, doveva essere 
rag ionevo lm en te  nei pressi di B orgio , do
ve una  si faceva la G iu lia  Augusta e la 
A urelia .

Che detto  luogo fosse p ro p r io  sul p u n 
to preciso ove si un ivano  le due s trade  
o ohe fosse p iù  verso mezzogiorno nella 
regione delle P o lin g h ie re  o P o n g h ie re ,  
com e afferm a Paolo A ccam e, basandosi 
s o p ra tu t to  su l l ’assonanza dei nom i,  lu tto  
ciò ri tengo  abb ia  im p o rtan za  m olto r e 
la tiva. D i n o  M a n f r e d i

( I )  Anton G iulio  B a rr i l i ,  valoroso sol
dato g a r ib a ld in o ,  fu  ro m an z ie re ,  fo n d a 
to re  del Caffaro d i G enova, re t to re  m a
gnifico d e l l ’U nivers ità  genovese.



N O ST R A  S IG N O R A  DEL M O N T E  FR O N T È
C eleste G uardiana della D iocesi di A lbenga-Im peria 

Eretta dall'A zione Cattolica di A lbenga-Im peria il 24 Luglio 1955 
(M o n te  F ron te  m . 2151)



Ftoffici C a p u t  M u n d i !

S iam o  rito rn a ti da  R o m a ; abb iam o  la 
sciato la  c ittà  e te rn a , ma ne portiam o  
ancora negli occhi e  nel cuore la b e lle z 
za incan ta ta . E  sarà questo  ricordo ch e  ci 
accom pagnerà nei g io rn i c h e  verranno , 
sarà il nostro pensiero  ch e  tornerà  a so 
stare com m osso  e  r iveren te  su lle  gloriose  
vestig ia  d i  cu i R o m a  è la  custode irum or, 
ta le , sarà i l  nostro  an im o  che pa lp iterà  
ancora r iv iven d o  l 'is ta n te  su b lim e  in  cui 
l 'A ngelico  Pastore ci apparve . Im m a g in e  
benedicen te  e  am orosa d e l Cristo in  te r 
ra, al ba lcone d i Castel G andolfo , a in 
fonderc i il dono  prezioso  d e l suo sorriso  
paterno  e  d e lla  sua parola  dolcissim a.

Sarà questo un  ricordo  che non d im e n .  
ticherem o , ch e  non  svanirà nel te m p o , 
perchè basterà socch iudere  u n  solo is tan 
te  g li occhi p e r  r ivederlo  alto e sereno, 
nella  cand ida  veste , con  la  m ano alzata  
r ip e te re : ” N o i v i bened iciam o con tu tto  
il c u o re ....” . E  p e r  tu tta  la vita  p o r te re 
m o con  noi com e u n  do lce  viatico la  sua 
bened izione.

Q uesto quan to  d i p iù  bello  c grande  
R om a ci ha o fferto , e accanto a questo  
riaffiorano g li a ltr i ricordi p u re  b e lli e 
cari: la  v isita  alle B asiliche , d a lV im m en .  
sitò austera d i San  P ie tro ? d o m in a n te  
s im bo licam en te  tu tto  il m ondo C ristiano, 
alla m istica  m aestosità  d i San  Paolo fu o 
ri le  m ura , a lla  grandiosità  d i San  G io 
vanni in  L u tera n o , a lla  grazia artistica  d i  
Santa M aria M aggiore p er  tacere d e lle  
altre p iù  p ic co le , m a  non m eno be lle  o 
suggestive. E  d a i ricordi sacri passiam o a 
quelli p ro fa n i:  da l Para del M ilite  Igno 
to , so ffusa  d i  eroism o e p a lp ita n te  d i 
com m ozione , al m o n u m en to  a V itto r io  
E m anuele  I I ,  a lV epopea  g loriosa  d i G a
ribald i su l G ian ico lo , p u rp u reo  nel tra- 
m onto rom ano , alla cruen ta  e dolorosa

visione  d e lle  fosse a rdea tine , a l cantico  
garulo  e  fe s ta n te  d e lle  n um erose  fo n ta n e  
ricche d ì za m p illi  argen tei; a lla  storica  
v ita lità  d e i fio ri, te s tim o n ia n ti una gloria  
ch e  non  m orirà , agli o be lisch i, tita n ic i 
nello  spazio , ai p a la zz i so lenn i e s ilen zio 
s i, a i p a rch i r icch i d 'o m b ra  e poesia; tu t 
to  ciò ch e  abb iam o  visto e  a m m ira lo , tu t 
to  ciò  ch e  r icorderem o  e  r im p ia n g erem o , 
e  u n  inno  d i lode e  vanto a R o m a  E terna , 
è un  cantico d i  g ra titu d in e  p e r  coloro che  
ta n to  b en e  hanno  organizza to  e d ire tto  
questo  pellegrinagg io , m a sopra tu tto  an
cora una  vo lta  è un coro d i d evo to  om ag. 
g io  ch e  sgorgando da i nostri cuori sale  
al trono  d e ll 'A ltis s im o :  D io d i g iu stiz ia , 
Dio sa lvator.

Sa lva te  Ita lia  c R o m a  p e l vostro  sacro 
cu o r!! !

S iano  rese grazie  a D io , alla V erg ine  
San tissim a , alfa P ontific ia  O pera d i A ss i
stenza , a D on  L u ig i, e  così sia.

A d rian a  Bellino 

----------ooo----------

CRONACA PARROCCHIALE
L'Assunia

C erti avven im en ti ,  spec ia lm en te  le fe
ste del cuore  e del popo lo  d i D io , soprav
vivono al tem po che  passa ineso rab i l
m ente . T ale  fu  la so lenn ità  della  M adon
na Assunta in Cielo, ch e  ebbe ques t’an- 
no pa r t ico la re  r isa lto  p e r  i festeggiam enti 
fa t t i  dai P ie tres i  al loro am ato  conc i tta 
d ino Mons. N icola P a im a r in i ,  qua le  n o 
vello D elegato  V escovile e Canonico teo
logo de lla  C hiesa  C a t ted ra le  d i Albenga.

A lla  S. Messa so lenne can ta ta  in m us i
ca, il R ev .m o  M ons. ce leb ran te  riceveva 
gli ab iti  canon ica li  (veste e  cappa  m agna



rossa e cappa  di e rm e llino  p e r  la stagione 
invernalo) offerti dalla  popolazione e p re 
sen ta ti  con belle  p a ro le  e fiori dalla b in i,  
ba  Serra to  L uise lla ,  dal ragazzo A ssei le 
F ranco  e da Don Luigi che  esprim eva  a 
nom e di tu t t i ,  le  fe lic itaz ioni, ali au g u r i ,  
*c p reg h ie re ,  nonché  la gioia per  veder» 
p rem ia ta  la b o n tà ,  la scienza e la p ra d e n .  
za di u n  figlio di questa  nostra te r r a ,  un 
m em bro  e le tto  d i  questa com un ità  p a r 
rocchiale . I l  festeggiato r ispondeva con 
pa ro le  d i r ing raz iam en to  p ie n e  di u m il
tà e  di sp rone  com une alla  san ti tà  della  
vita.

E ran o  p resen ti  l ’I l lustr issim o Sindaco 
e  le a l tre  A u to r i tà  c i t tad ine  e facevano co
rona  con il p o po lo  cd  i v il leggianti i Sa
cerdo ti  p ie tres i  e  del V icar ia to ,  nonché  
i Relig iosi,  le S uo re  e l ’A . C. Al p ranzo 
tenu tosi nella  Casa p a rro cch ia le ,  tra  gli 
a l t r i ,  fu  acclam alissim o il b r in d is i  temi, 
to in  m odo elevato  e brioso dal carissim o 
Don N oli,  al qua le  vada da  queste  co lon
ne l ’a u g u r io  e la  p regh ie ra  per  la  sua 
com ple ta  guarig ione.

B ella  e  devota la processione, discorso

m olto  p roba tivo  e conv incen te  dello stes
so M ons. P a im a r in i .

Come ogni anno  b en  r iusciti le il lum i
nazioni ed  i festeggiamenti esterni con il 
pa r t ico la re  di una  r iuscitiss im a Ginkana 
no ttu rn a  organizzata  alla vigilia dal Cen
tro  Sportivo  P ie trose  d ire t to  da Don 
G ian n i .

Un grazie  sentito  a q u an t i  collaboraro, 
no  sia al dono p e r  il M onsignore  che alla 
festa.

Missionario
Il  P .  Spagnolo  de lle  M issioni Africane 

di Crem a (C am bon ian i)  r ing raz ia  la ge. 
nerosilà  dei P ie tre s i  che nella giornata 
da lui tenu ta  i l  28 agosto raccolse per la 
p ropagaz ione  della F ed e  o lt re  o ttan tam i
la l ire .

Madonna del Soccorso
Il  nuovo P a d re  G uard ian o  collaborato 

da i suoi R R . C o n fra te l l i ,  con tinuò ,  con 
crescen te  en tusiasm o le so lennità  annua
li in  onore  della  M adonna  del Soccorso, 
p re p a ran d o le  con u n a  novena predicata

/  P ie tres i alla Basilica d i S . P ietro



da lu i  stesso in  dialogo col fra te llo  suo 
P .  Ugolino. U nica  v a r ia n te  è s ta ta  la p r o 
cessione p iù  b reve , non  avendo percorso  
la via A ure lia .  *

Discorso finale tenu to  da Mons. P a i 
m arin i .  Molta p a r tec ipaz ione  di fedeli, 
bu o n a  la can to ria  locale  e bella  la i l lu 
m inazione.

La dom enica  seguente con una  discreta 
processione ci po r tam m o  al S an tua rio  
p e r  crescere  nella  devozione e nelle  g ra 
zie de lla  cara  M am m a celeste che  fu ed  è 
aiu to  d i tu t t i  i c r is t ian i ,  com e b en  ci 
ricordò il R ev .do  P a d re  G uard iano .

Ad atto esecrando: nostra riparazione
La vigilia  d e l l ’Assunta una  m ano , d i e  

non  si può  ch iam are  nè u m a n a  nè c r i 
s tiana ,  r u p p e  il ve tro  d e l l ’ed ico la  del 
ponte vecchio, rubando  i so ld i,  e  r o m p e n 
do la  base della S ta tua  della  M adonna . 
T u tt i  i devoti della  M adonna  si sen tirono  
co lp iti  al cuore della  loro  devozione e 
par tec iparono  a lle  p regh ie re  di r ip a ra z io 
ne espresse spec ia lm en te  con due p u b b l i 
che processioni r ip a ra tr ic i .

A nche la Croce delle  d u e  M issioni in 
Via Ranzi fu trovata  spezzata , non si sa 
se p e r  d isgrazia  o per  m alvag ità .  Un gra. 
zie sentito  a l l ’Ing. 'Mazzoli Ugo idea to re  
e  rea lizza to re  dello  s tupendo  Villaggio 
« G iovanni S po to rno  » che  offrì u n a  n u o 
va Croce d i m arm o  b ianco .

S opra  i d isg razia ti p ro fan a to r i  a b b ia 
mo invocato il pe rdono  ed il fe lice  r i 
torno nelle b raccia  m isericord iose  di G e 
sù e M aria .

Giia - Pellegrinaggio 
Roma - Napcli • Pompei

« Cui h o n o r  h o n o r  ». Sì, dobb iam o re n 
dere onore  a l le  F errov ie  dello  S ta to  dal 
Capo Stazione Sig. S a lva te rra  G iorg io , al 
Vice C apo  Sig. P iccone G iovann i ,  al Co. 
m ando  Sezione M ovim ento  d i  G enova. 
A bbiam o viaggiato m eravig liosam ente 
com odi, con una  carrozza im bo tt i ta  a no.

s tra  d isposiz ione, p u r  essendo sessanta 
v iagg ia to ri .  F e rm a ta  specia le dei d ire t t i s 
s im o a P ie t r a  p e r  no i,  velocità im p res 
s io n an te ;  r i to rn o  da  N ap o li  a Genova in 
otto  ore  col treno  del sole che  fece q u a t 
tro  fe rm a te  in tu t to  cu llandoci in  un  
sonno a lq u a n to  to rm en ta to  m a sa lu ta re  e 
sfrecc iando  a l l ’a lba  n e l l ’incan to  del gol
fo del T igu llio .

Lasc iam o l a  descriz ione dei tre  g iorn i 
ro m an i  già così bene  d ip in ti  da lla  Sig.na 
M aestra  A. B ellino . L e R ev. S uo re  ci 
osp ita rono  gen t i lm en te  nel lo ro  Is ti tu to  
« A m ore  m isericord ioso  » ed  i p u llm an  
ci accom pagnarono  sem pre  ed ovunque.

L uned ì 19, S. G en n a ro ,  fum m o a N a. 
p o li  e d  in un  groviglio in c red ib ile  di tra f 
fico s trad a le  p u n ta m m o  sub ito  p e r  P o m 
pe i .  La M adonna  è sem pre  la m eta  p iù  
d es id e ra ta ,  que lla  in sostitu ib ile .  Ci r a d u 
nam m o a t to rn o  al suo a l ta re  e sfogamm o 
il nostro  cuo re ,  in  quella  m eravig liosa v i
s ione  del s an tu a r io  p o m p e ia n o ,  il p iù  b e l
lo , il p iù  frequen ta to ,  il p iù  miracoloso 
d ’I ta l ia ,  assiem e a L o re to ,  e tra  i p r im i  
del m ondo . I l  pens iero  non si è  ferm ato  
a  noi stessi, ma com e già a -R om a p re g a m 
mo p e r  tu t t i  i ca r i  P ie tres i vicin i e lon ta . 
n i ,  A u to r i tà  e p o p o lo ,  piccoli e g ran d i,  
sani e d  am m ala ti .

La visita agli scavi d i P o m p e i ,  sepolta 
da lla  pom ice  e  cenere  del V esuvio n e l
l ’an n o  79, ci fece m e d ita re  su lla  fugacità 
de lla  v i ta ,  e  l ’incan to  d i N apo li  che v is i
tam m o, e del suo golfo ci lasciò estasiati 
com e davan ti a l  capo lavoro  di Dio e la 
espressione p iù  geniale  de lle  sue c rea 
tu re .

U n  grazie  a q u an t i  p a r te c ip a ro n o  e  col- 
la b o ra ro n o  a l la  buona  riuscita  del p e l le ,  
grinaggio in m odo specia le al Rev. P . 
Fe lice  R icci S. J .  segretario  genera le  del. 
la O p e ra  Pontific ia  di Assistenza. A tu t t i  
r im an g an o  im presse  le paro le  c h e  i l  P a 
p a  rivolse a noi c h e  g ridavam o estasiati 
in  mezzo a l la  fo lla  d i circa se ttem ila  p e r 
sone: « al pellegrinagg io  della  P arrocch ia



di P ie t ra  L igu re . . .  g raz ie .. .  g raz ie .. .  Vi 
bened ic iam o  di cu o re  assieme a tu t te  le 
vostre fam iglie  ».

U na vetta  p iù  alta non  potevam o o tte 
nere .  N e  sia r ing raz ia to  il Signore!

------------- ooo— ----------

CHE COSA SI FARA'

Esercizi per la Gioventù Femminile
Si svolgono dal 4 a l l ’8  o t to b re  presso 

le ILR. Suore A ncelle . N on  vi è  nu lla  di 
p iù  ada tto  p e r  fo rm are  alla vita  u m an a ,  
c ris t iana  ed  aposto lica . N essuna giovane 
d o v reb b e  an d a re  verso il m a tr im o n io  s c a 

lza p r im a  av e re  f requen ta to  questi corsi 
tan to  sa lu ta r i .

Corpi Santi
Le gloriose R e l iq u ie  dei San ti Antioco 

e soci M a r t i r i ,  s em p re  o n o ra te  g ra n d e 
m e n te  dagli an tich i P ie tre s i ,  la dom enica  
seconda di o ttob re  saranno  v en era le  da 
n o i ,  che res tiam o  a co n t in u a re  la loro 
fede  ed il loro coraggio. P reced e rà  un  tri- 
duo ed alla  festa ce lebrerà  la Messa so
le n n e  e fa rà  il paneg ir ico  dopo la p roces
sione il R ev .m o  P a d re  G u a rd ian o  del Soc
corso.

-----------OOO-----------

FESTA PER LA TRASLAZIONE

della Statua della Madonna dei Poveri 
a Giustenice

Da quasi un  anno ci godiam o la p resen 
za de lla  v enera ta  effigie che  il Vescovo di 
L iegi donò alla popolaz ione  di G iustenice 
S. M ichele . E ’ g iun ta  p e rò  l ’ora di dover, 
la  consegnare alla pa rrocch ia  confinante, 
seb b en e  con saula  nostalgia penserem o e 
p reg h e rem o  a Lei ed  un  vuoto per  m olto 
tem po vedrem o in  quel luogo benedetto  
ove Lei è  res ta ta  nella  nostra  Chiesa.

L a  d a ta  è fissata p e r  il 30 o t to b re  festa 
d i  C ris to  Re e dovrem o fa r  onore alla 
M adre  sua e  nostra .  AH’O ttavario  dei 
M orti che  a t t i r a  sem p re  ta n t i  fedeli,  e

a l l ' in au g u raz io n e  d e l l ’anno  sociale del. 
F A .  C. u n irem o  le ce leb raz ion i m ariane, 
p re p a ra te  con u n  corso di pred icazione .

—  P r o g r a m m a  —

D a L uned ì 24 o ttob re  al m a ttino  alle 
ore  5 Ufficio dei M orti ,  S'. Messa in  suf
frag io  di tu t te  le  A n im e P u rg an t i  della 
P a r ro cch ia ,  esequ ie ;  m e d itaz io n e ;  al po
m eriggio  alle  15 nel c inem a Excelsior con
ferenza p e r  le  donne , e  a lle  ore  19,30 
nella  Chiesa V ecchia Ufficio dei M orti, 
P red ica  e B ened iz ione . A ncora nel Cine
m a , p e r  le donne ,  alle  21 conferenza. 
Sabato  sera invece sarà tenu ta  p e r  i gio. 
vani e gli uom in i.

C om e p red ica to re  p ro b ab i lm en te  avre
m o  il ce leb re  D o tt .  D on  A qu il ino  Moli
na p roven ien te  da B ard o n ecch ia .  Si rac
com anda  v ivam ente  la  partec ipaz ione .

D om enica  alle 8,30 inauguraz ione  del
l ’an n o  sociale di A. C . p resen ti  dirigenti 
e soci d i tu t t i  i q u a t tro  ra m i ,  promessa a 
Cristo  R e ,  omaggio alla M a d o n n a  dei po
veri di B anneux .

A l pom eriggio  a l le  14,30 V espri  e  fun. 
z ione m a r ia n a .  P a r te n z a  della  processio. 
n e  d i m acch ine  e co rr ie re  p e r  accompa
gnare  la M adonna  a  G iusten ice ,  la cui 
p o p o la z io n e  L e verrà  incontro .

A ndrem o quan t i  p o trem o ,  prenotando 
i posti,  o con mezzi p ro p r i  p e r  onorare 
la cara  'M adonna , p e r  d iv en ta re  p iù  buo
n i,  o t tenere  le sue g razie ,  e per  affratel
larci sem p re  p iù  con le popolazioni delle 
p a rro cch ie  vicine.

-------------- ooo--------------

GIORNO DEI MORTI
A lle 5,30 Messa fu n e b re  solenne con 

C om un ione  generale . Si p rega  quan ti  pos
sono d i confessarsi alla  vigilia (durante  
gli Uffici delle  o re  16 vi sa ranno  due con. 
fessori s trao rd in a r i) .  A ltre  Messe alle 
6,30 .-7 ,30  • 9. Al C im ite ro  a lle  o re  8 e



8,30. B ened iz ione delle  to m b e  alle 15 
(p a r ten za  dalla  Chiesa).

 ooo----------

VISITATIO MARIAE
L a calura  estiva ed il traffico invadente  

del p e r iodo  estivo non  è valso a sm o r
zare il fervore  della  M am m a in cam m ino  
c dei figli ansiosi di accoglierLa. Ecco 
le fam iglie  v is ita te .

Regione C hiappe : Bonfiglio —  A nse i
mo F .  —  M onti —  Anseim o A. —  Mar- 
zano —  R usconi —  Calcagno —  Ven tu 
r ino  —  L up is  —  A be te  —  C arlin i —  Bo- 
nifacini —  B o n o ra  A. —  Anseim o —  Bo- 
nora A . —  S ilia to  —  V en tu ra .

Via. 25 A p rile : Fazio  —  Sanfelice —  
Caviglia C. —  U ba ld i  e Feruzz i —  Can- 
neva B. —  P as to r ino  —  Cannava G. —  
Scovazzi —  Bolla — C asarino  —  Satta  — 
Picco —  G aravagno  —  Bertozzi —  Baiet- 
to —  V it to re  —  M eiran o  —  Vassallo —  
C orred in i  —  P as to r in o  —  Vassallo —  
M oracca —  V en tu r in o  —  Solive —  A m e
lio —  Z im ino —  P a tro n e  —  G aggero —  
Pasto rino  A. —  F ra n c h i  —  M oran i — 
M onarci —  D ’Agostino —  Bonfiglio — 
Bianchi —  Stefani.

 ooo—-----
/

DALL'UFFICIO PARROCCHIALE

Battesimi
Lanaro  Nicolò d i A m brogio  e d i A les

sandri Delfina (30-7) G att i  G iovanni B a t
tista di A ronne  e  di Dovo P ie r in a  (14-8)
—  Reste llo  Iosella  di F a b ia  e di T ra v e r 
so M aria  Rosa (14-8) —  Cassili lo Pao lo  di 
G iuseppe e di R ighe llo  Olga (15-8 da V e. 
rezzi) —  F e rran d o  L ucia  d i A ttilio  e di 
A raldi P ie ra  (20-8) —  R em b ad o  G iu sep 
pe di B arto lo  e d i R igh i A m elia  (24-8)
—  Perego  A idangela e Perego  A m brogio 
(gem elli) di A rtu ro  e di Accame P ie r i 
na (22-9).

Matrimoni
B onifacio  G ab r ie le  e M an it to  Cecilia 

(7-8) —  G aggero Angelo c B oragno M a
r ia  da A ndora  —  Geom . V alle  Luig i e 
G andolfo  G iu sep p in a  (3-9) —  B ianch i 
R ob er to  e  D evincenti C a te r ina  (17-9).

Defunti
M olina r i  A nton ia  a. 87 (26-8) — F erro  

G iovann i a. 60 (27-8).

 >o o o---------

C O M U N I C A T I
Con l ’in izio  d e l l ’anno  scolastico e p r e 

c isam ente  colla te rza  dom enica  d i o ttob re  
si farà  p e r  tu t t i  i ragazzi e le b im b e  il 
catechism o dopo la Messa del fanciullo  
delle  8.30. Si raccom anda  ai gen ito ri  di 
r ico rd a rs i  del loro dovere inv iando sem. 
p re  i loro figlioli e di segu ir li  ne l corso 
dello  s tud io  della  D o ttr ina .

T u t t i  i m e m b r i  d e ì l ’A. C. e delle  
A .C .L .l .  r ico rd in o  i vantaggi della  loro 
p resenza alle  v a r ie  ad u n an z e  secondo i 
g io rn i ed orari già in  voga lo scorso anno. 
Sarà  un  vero guadagno  personale  cd  a p o 
stolico.

★★ *

U n grazie  sen tito  a chi ha organizzato 
e  a ch i ha  dato  p e r  la lo t te r ia  a P ro  della  
C hiesa : r isu lta to  c o n fo r ta n te :  un ta p p e 
to , l ’u rn a  ed  il velo p e r  il Santissim o nel 
sepolcro e forse anche  una b e l la  stola.



S to r ia  d i P i e t r a  L ig u r e

P u n t a t a  XXVII

IL  P O L L U P IC E
In fa t t i  non tu t t i  i paesi si affacciano 

o vengono in tersecati dalle  p r in c ip a li  
s trade  di traffico, ma spesso allacc ia ti  a 
queste  con tronch i d i accesso.

I  liguri p r im itiv i e forse nei tem pi 
p re is to r ic i  già si trovavano sparsi qua  e  
là in queste r is tre t te  va lli ,  sui dolci p e n 
dìi o su lle  balze dei nostri  pon ti  senza 
nom e e senza battesim o.

E d  a llora  p e r  d e te rm in a re  quel dato 
luogo con u n  nom e specifico a cui po tes
sero r ico rre re ,  com e poi del resto  accad
de  nel m ed io  evo, assegnavano un  nom e 
di p u ra  im m aginazione  o di fan tasia  a l 
la loca lità ,  qualche  volta senza nep p u re  
u n  nesso logico ne  app ig lio  casuale a lle  
trad iz ion i reg iona li ,  p e r  la qual cosa r ie 
sce diffìcile in d iv id u a rn e  la  vera e t im o 
logia.

P o tre b b e  essere ad esem pio  un  r i fe r i 
m e n to  ad  un  vocabolo p re t tam e n te  l igu
r e ,  d i cui non esiste p iù  alcuna traccia  
ne lla  nostra  p a r la ta  e nella  stessa p a r la ta  
ligure.

C erto  si è che il P o l lu p ic e  nel tempo 
ro m an o  rap p re sen tav a  u n a  stazione in ter
m ed ia  fra  V ado  ed A lbenga p e r  la per
m u ta  dei cavalli .

In fa t t i  lungo le s trad e  ro m an e ,  laddove 
le  d is tanze fra città  e c i t tà  apparivano 
eccessivam ente lu n g h e ,  ven ivano  interpo
s te  delle  piccole s taz ion i,  d is tan ti  l ’una 
d a l l ’a l tra  non p iù  di 20 m iglia .

D ette  s taz ion i,  o m ansion i,  dal latino 
m aneo , a volte  o lt re  alla  sem plice  stazio
ne di fe rm a ta ,  possedevano .anche il quar. 
tie re  destinato  a l le  t ru p p e .  Questo si ve. 
rificava in  località  di fe rm a ta  o di sosta 
im p o r ta n t i  q u an d o  lo  consigliavano ra
gioni s tra teg iche  o d i convenienza.

Ciò essendo tra  V ado  ed  Albenga era 
r i ten u to  tro p p o  lungo il percorso  da com
pie re  senza soluzione di con tinu ità  per 
non  is t i tu ire  xina stazione in term edia  di 
sosta e d i p e rm u ta  dei cavalli.

D etta  sem plice stazione di mutazione 
esiste e d  è r ip o r ta ta  nel solo i t inerario  di 
A n ton ino  P io ,  com e è s talo  fatto cenno 
p iù  sop ra ,  nel (piale i t in e ra r io  è posta a 
X II m iglia  da V ado  ed a V I I I  da Al- 
benga.

D i n o  M a n f r e d i

PERCHE PER CRISTO L A  QRAZIa I
^J/V]  FU DATA NON SOLO DI CREDERE
IN LUI M A PI SOFFRIRE ANCHE P8RLUI.....1 

. . . . .  . ( f i l .-1,2,30) .



li fido fi fi (i del Poveri
Lettera aperta del Rev. Parroco «li Giiisteuice

Giustenice S. M ichele, 31-10-55

Don Lnigif
dopo una giornata intensamente Ma

riana, vissuta e gustata insieme, il primo 
pensiero vola a T e  e ai T uoi Fedeli, por
tatori del più gran Dono spirituale, do
po lyEucarestia, che l'uomo può offrire 
all’uomo.

Forse T i sarai un po’ risentito per il 
fatto che non ho risposto alle T ue calde 
parole di consegna. E  avrei dovuto ri
spondere anche alla voce dell’innocen
za, particolarmente gradita, e o ffrirT i 
un dono, oltre che salutare la Mamma 
celeste. M a perchè non lasciar parlare 
chi tanto lo desiderava? Eppoi il tempo 
era breve e il cuore troppo pieno e la 
parola v ii pareva impari in quel m om en
to di Paradiso.

T i rispondo ora. Per iscritto. E d è 
meglio così, riconoscilo, perchè lo scrit
to non si perde nell’ari a ma rimane al
meno impresso nel T uo  bollettino par
rocchiale, eco delle più belle pulsazioni 
della vita pastorale di Pietra.

Considero la cerimonia avvenuta co
me ima novella Visitazione di Maria. 
Nella Annunciazione Ella aveva accon
sentito a diventare Madre di Dio. Nella 
Visitazione Maria acconsente alla ri
chiesta del prossimo anche se tacita. Ma 
la nostra non è stata tacita. T u t t ’altro. 
Per mesi e mesi La chiamammo, La in- 
vocannno. T u tto  fu  per Lei, con Lei, 
in Lei. T u tto . Fosse così per tutta la 
vita!
— Nella Annunciazione Maria s’era ri
conosciuta ” ancella ”. Nella Visitazione 
abbiamo la dimostrazione di quanto ab
bia preso sul serio quella parola. E d è 
venuta. Direi quasi che se T u , caro Don

Luigi, non L ’avessi portata, sarebbe ve
nuta da per Sè. Come a Lourdes, a Fa
tima, a Banneux. Così è una Aladre. Co
sì è Maria. Ancella-Madre: T ito li così 
diversi via che trovano la pili piena rea
lizzazione in Maria.

Nella Annunciazione Alaria concepi
sce Gesù. Nella Visitazione Lo porta 
agli uomini. Questo è il punto più im 
portante. Se Dio è amore, Gesù è amo
re. Vorrei che, Alaria portandoci l’A 
more, sapessimo accoglierLo, farLo no
stro, v iverLo ,. conmnicarLo.

Posso sperare, caro D on Luigi, che 
verrai ancora qui ai piedi della Madonna 
dei Poveri insieme ai T uoi Fedeli? Se 
verrai La incoroneremo e vivremo an
cora le belle ore di Domenica che trop
po presto sono passate lasciando nel 
cuore un grande desiderio di bene e di 
bontà.

N o n  m i resta che salutarTi e ringra
ziar Ti.

T uo  Don A n t o n io  B o r z a c h if .l l o  
Parroco di Giustenice S. Michele 

c della Madonna dei Poveri.
---------------- 0 00----------------

UN CUORE
E ’ rimasto lassù sul Cuore di Mam

ma: Maria Santissima, c porta incise 
queste parole:

« I  PIE T R ESI R IC O N O S C E N T I 
ALLA iM AD O N N A  DEI PO V E R I cd 
IN  SE G N O  DI F R A T E L L A N Z A  
C O N  I G IU ST E N IC E SI » - Pietra Li
gure dal 18-X II-r954 al 30-X-1955.

E ’ un cuore votivo d ’argento, ma sim
boleggia rutti noi con la fede e con l’a
m ore verso la Vergine Santa. A Lei gri
diamo la nostra riconoscenza, e da Lei 
attendiamo la forza per amarci tutti co



me fratelli. Che dal mare, a Giustenice, 
per le valli e per i colli ove s’annidano 
le dodici Parrocchie del Vicariato di 
Pietra, regni sempre l’armonia e la pa
ce : si estenda sempre più nei cuori, nel
le famiglie ed in questi paesi nostri, la 
Verità, la Giustizia e la Carità del Re
gno di Cristo Re, per mezzo del Cuore 
Immacolato di Maria.

Lei pure non ci ha lasciati e per mez
zo della bellissima piccola statua, dono 
del Rev. Parroco di S. Michele, resterà 
anche visibilmente, ancora e sempre, in 
mezzo a noi sotto il titolo caro di M a
donna dei poveri. A Lei diremo spesso: 
sollevate gli infermi! addolcite la soffe
renza! salvate le nazioni!

** *

La festa di Cristo Re del 30 ottobre 
1955 passerà alla storia delle due par
rocchie sorelle con un ricordo incan
cellabile del trionfo della Regina Sua 
Madre. Ci preparammo, nel clima au
stero e commovente déll’Ottavario dei 
M orti, con preghiere; e la predicazione 
interessante e pratica del D ott. Don 
Molino portò gli animi di buona volon
tà all’entusiasmo. Collocata al centro 
della chiesa, con a trono il tronco di 
annoso albero, ci sembrava crescere e 
sfuggire per andare ad altri suoi figli che 
l’attendono. Percorse veloce la distanza 
di separazione, dopo l’addio dato dalla 
piccola Brossa a nome di tutti. Precede
vano i Carabinieri motorizzati, ed i Cen
tauri a cui vada il nostro grazie, e poi 
veniva Lei : la Madonna di tutti, perchè 
tu tti siamo in qualche modo poveri, de
posta su un autocarro trionfale coperto 
di bianchi addobbi e profum ato di fiori 
policromi. (Ringraziamenti alla ditta 
Gam betta c a P. Gaetano). T ra  il lungo 
seguito vedemmo le macchine delle A u
torità religiose e civili tra cui il nostro 
Sindaco, il Maresciallo di Finanza, l’A v
vocato Rembado, l’On. Lucifredi, le 
auto private (grazie) e tre  autopulman

della ditta Agoglio pieni al massimo di 
pietresi devoti.

Dal ponte Pianazzo su per la carroz
zabile stretta e faticosa si snodò la pro
cessione, ravvivata dalle preghiere, dai 
canti dei fedeli c dalle note melodiose 
della Banda cittadina, che portavano 
nella vallata l’eco festoso di migliaia di 
cuori.

Dal Belgio lontano la Madonnina era 
arrivata alla meta dopo quasi un anno di 
sosta a Pietra. Don Luigi Rembado la 
presenta e consegna al Rev. Parroco 
Don Borzacchiello e a tu tta  la popola
zione giusteniccse esprimendo gratitudi
ne e fratellanza, come sta inciso sul cuo
re votivo dono dei Pietresi, e l’aspirante 
Fazio Gian Mario legge parole commo
venti di commiato e di implorazione.

Prende poi la parola il Sindaco di 
Giustcnice esprimendo il giubilo della 
sua popolazione c conclude S. Ecc. l’on. 
Roberto Lucifredi, richiamando agli al
ti ideali del cristianesimo tanto favorito 
dalla devozione mariana che fu e resta 
così radicata nel cuore degli Italiani.

In Chiesa, il Delegato Vescovile 
Mons. Paimarini esortava a considerare 
le ricchezze dello spirito per cui la Ma
donna è « piena di grazia » e ne resta 
provvida distributrice.

Al calar del sole, Gesù Eucaristico ci 
benediceva, lasciando in noi una gioia 
ed una pace che mai dovrà conoscere 
tram onto.

E T u , Madonna dei poveri, dall’alto 
di questa antica chiesa come dall’alto 
della rocca che domina la nostra valle 
ci guarderai sempre. T u  sarai la Regina 
di tutti i cuori della verde pendice di 
uliveti che ti circondano fino all’azzur
ro mare, che fa da cornice al quadro in 
cui, come gemma preziosa, si incastona 
la tua soave immagine benedicente.

Benedici, o Maria, il popolo di Giu- 
stenice che ti accoglie, quello di Pietra 
che ti ha lasciata. Benedici il mondo tu t
to! Grazie, o Maria!



ESERCIZI SPIRITUALI
Come ogni anno presso le Suore A n

celle di Villa Paolina si tennero con gran 
fru tto  gli esercizi spirituali alla gioven
tù femminile. Predicati in modo attraen
te dal Rev. P. Agostino, richiamarono 
molte giovani anche di altri paesi. Le 
Pietresi erano però ancora poche di 
fronte al bene immenso ed insuperabile 
a cui tu tte  dovrebbero attingere per 
possedere fiori di bontà c di vera gioia.

 o o o ----------

INCONTRI DI MADRI
Il tema dell’anno : « L ’educazione

cristiana della famiglia » fu tratta to  ma
gistralmente dal Rev. D ott. Don Aqui
lino Molino. Ma quante mamme manca
vano alle conferenze! Forse queste non 
ne hanno bisogno? Sanno già tutto? So
no arcicontenre della educazione morale 
c religosa dei loro figli, nipoti, fratelli? 
Ricordate, o madri : La parola di Dio è 
un seme ed una grazia che genera idee 
luce ed idee forza per compiere e far 
compiere i propri doveri. Ma chi non 
semina è già sicuro di non raccogliere!

 ooo----------

GIORNATA MISSIONARIA
Anche quest’anno la G iornata Missio

naria fu animata da istruzioni, preghie
re ed offerte in grande abbondanza. Pie
tra Ligure fu premiata con un bel mes
sale perchè in quadro d ’onore globale 
è la prima superando nettam ente tu tte  
le parrocchie della diocesi con la cifra 
di 246.500 lire (comprese le 90.000 di 
Santa Corona). Dobbiamo dire un gra
zie a tu tti a nome dei Missionari e dei 
poveri infedeli che verranno beneficati, 
ma in modo speciale dobbiamo ricono
scere il merito grande alle Zelatrici del
la Commissione Missionaria Parrocchia
le, che da tanti anni si sacrificano in 
modo veramente ammirevole. Gesù ri
compenserà largamente!

Ecco la classifica: i° Pietra Ligure: 
L. 246^500 - 2° Albenga: L. 174.250 - 
30 Portom aurizio L. 161.045 “ 4 ° Luci- 
nasco L. 90.250 - 50 Oneglia 88.905 - 
70 Diano Marina L. 78.550 - 130 Alas- 
sio L. 47.005.

 ooo*-----------

CALENDARIO PARROCCHIALE
Domenica 27 dicembre —  Festa di 

Santa Caterina c di Santa Cecilia pre
ceduta da novena alle 20.

6 dicembre —  F E S T A  S O L E N N E  
del Santo Patrono : San Nicolò. La no
vena inizicrà domenica 27. T errà  il pa
negirico il Rev. Don Antonio Martini, 
Prevosto di Lucinasco. Celebrerà la 
Messa solenne Don Igino Rembado no
vello Parroco di Tovo.

8 dicembre — Festa della. Madonna 
Immacolata nella Chiesa Vecchia con 
processione e panegirico. Seguirà una 
ottava di preghiere con la S. Messa alle 
ore 6,30.

-------------- 0 0 0 --------------

VISITATIO MARIAE
La cara Madonna sta per affrontare 

l’ultimo duro inverno del suo materno 
cammino verso la casa ed il cuore di 
tu tti i suoi figli. Dalla zona della stazio
ne sta per rientrare definitivamente nel 
centro cittadino. '

Continua via 25 Aprile  : Matscet —- 
G abetta — Maggi —  Oliveri —  Ravera 
N . —  Bergamaschi —  Devincenzi — 
Sporti — Bado — Canepa & M artellen- 
go — Pastorino —  V enturino —  Lenti 
—  Fanti —  Ricciardi —  Valcrga — 
Rossi —  Traverso —  Savorgnan — 
Melli — Cari a —  Pongiglionc —  Rem 
bado —  M aritano V. —  Brusadelli —  
M aritano A. — Ravera G . —  Ravera 
B. —  Ravera Gio B. — Dellepiane — 
Bonfigli —  Patrone — Lesage —  Chiap
pe —  Garelli S. —  Cattaneo —  G arel
li —  Gimelli.



Madonna del Soccorso benedite que
ste famiglie!

 ooo-----------

DALL'UFFICIO PARROCCHIALE

Battesimi
Canepa Marida di Lorenzo e di Pe- 

lizzo Paimira (23-10) Ferrando Pier 
Giuseppe di Luigi e di Piccinini Maria 
(23-10) —  Anselmo Domenico di G iu
seppe e di Borro Rina (29-10) — Palco- 
logo Marilanda di Salvatore e di Lo 
Bianco Noem i (31-10).

Mal rimoni
Schiavon Giuseppe e Lodigiani G iu

liana (8-10) —  Gavioli Bruno e Cassa- 
nello Rita (15-10) — Moreo Angelo e 
Carboneri Giuseppina (29-10) — Riolfo 
Giuseppe e Bosio Maria Teresa.

Defunti
Cosimini Caterina ved. Folco a. 79 

(29-9) —  Aprosio Mario a. 42 (2-10) — 
Corradini Primo a. 49 (13-10) —  Bruz
zone Maria Angela a. 83 (17-10) — De 
Stefani Agostino a. 58 (18-10).

La m orte lascia sempre uno strazio 
grande, ma certi strappi repentini han
no ripercuzioni di immenso e generale 
rimpianto. Nella nostra Pietra già pri
ma un giovane, poi la perdita di una 
mamma l’anno scorso ed in questi gior
ni si aggiunsero due padri di famiglia, 
vittime anch’essi di incidenti stradali. 
Ad essi vada la preghiera del sempiter
no riposo ed ai loro familiari il confor
to insostituibile della fede e della spe
ranza cristiana.

A noi resta il dovere di andare con 
moderazione c con attenzione in tu tte  
le strade c specialmente sulla via Au- 
.relia già troppo bagnata di sangue, di 
vivere sempre preparati in grazia di 
Dio, di pregare il Signore che ci tenga 
lontani da così tremende disgrazie.

ALBO D ORO DELLA GENEROSITÀ'

Anche quest’anno in occasione per i 
festeggiamenti d d l’Assunta le famiglie 
pietresi furono generose. La Madonna 
dia a tutti i benefattori c alle Signorine 
raccoglitrici copiose grazie e benedizio
ni. Ogni mese pubblicheremo le offerte 
raccolte in una determinata zona.
Zona Stazione :

N . N . 500 —  Fazio Giuseppe 500.— 
N ora Andrea 500 —  Bonona Angelo 
500 —  Anseimo Maria 200 —  Bonifàci- 
ni Erm ete 500 — Carlini Andrea 200 — 
Abete Bartolomeo 150 Maria Lupis 
100 —  Calcagno Maria 100 — Maria 
M inardi 200 —  V entura Rosa 350 — 
Canneva Giuseppe 1000 —  N . N . 50 — 
Satta Antonia 100 — N . N . 125 — N. 
N . 150 — Garavagno Eleonora 150 — 
V ittore Rina 150 —  Fratelli Anseimo 
1500 — Bonfiglio Teresa 500 —  Oddo 
Antonio 500 —  Corradini Amos 100 — 
N . N . 100 — T urri 100 —  Venturino 
Lina 150 —  Solive Luigi 200 — Gag
gero 500 — Pastorino Lia 400 — Irma 
M oracca 200 —  N . N . 200 —  Merano 
Francesco ^300 —  Emma Bonfiglio 500
— N . N . 100 —  M atscet Carlo 200 — 
Tresoldi Adele roó — Gabetta (San 
Giorgio) 500 —  Patrone Giuseppe 500
—  Maggi Doralice 100 —  Oli vero Giu
seppe 250 —  Pensione Aurora 200 — 
N . N. 150 —  Devincenzi Pietro 500 — 
Carboneri Mario 200 —  Sporti Lino 150
— Lesage Baldassarre 200 — Fanti Pi
na roo —  N . N . 300 — Lenti Ida 100
—  Traverso Paolo 150 —  Siri Geroni
ma 100 —  Caria Rachele 1000 — Ra
vera Concetta 500 — Ravera Bianca 
200 — N arancio Lina 200 —  Maritano 
Alessio, roo —  M aritano Valentino 500
—  Brusadelli Lina 100 —  Venturino 
Teresa 200 — Fortunato Giovanni 500
—  Maldina Adelmo 200 — Arcidiaco
no Salvatore rooo —  Fazio Angela 500
—  Baietto Giacomo 100 —  Fortunato 
Egidio 500 —  Fortunato Samuele 100
—  Bestono Luigi 250 —  N . N . 25 —



Bosio Giacomo 250 —  M aritano Rai
mondo 800 —  M aritano Giovanni 400
— Zam barino Giovanna 200 —  Busat
ta Olindo 100 —  Cassanello Maria 200
— Cassanello Giuseppe 200 — Frione 
Emma 100 —  Frione Giuseppina 100
— Porta Luigi 100 — N . N . 100 — 
N. N . 200 — Cattaneo Ambrogio 200
—  N . N . 200 — Gimelli N icolò 500
— N . N . 100 —  Orsero Antonio 500
— Orsero Leonardo 500 — N . N . roo
— N . N . 300 —  N . N . 200 — Faroppa 
Giuseppnia 150 —  Ferrucci U go 500
— Avellino Agnese roo — N . N . 1000
— Donati Roberto 400 —  D ott. Alle
gri 500 —  Maestra Toso 500 —  Turisfo 
400 — Giuseppe Rcmbado 500 —  N . 
Tina 50 — Cassanello Pietro 200 — Ing. 
Becchi Carlo 500 — Avv. Costamagna 
1000 — N . N. 150 —  Finctta N an  200
— Corradini Primo 200 —  Ravera Ma
rio ^00 — T ortaro lo  Renzo 200 — 
Arosio Luigi 500 —  Valente Barili 
500 — Iacoponi Renzo 200 —  N . N . 
200 — De Gresti Leonardo 200 —  Can- 
neva GioBatta 200 — Ferrozzi 200 — 
N. N . 500 —  Rolando N icolò 200 —

Valle Dino 350 —  Geom. Potente 1000 
—  O ttonello 300.

T otale zona Stazione L. 38.040.
Come è evidente questa zona perife

rica della Parrocchia ogni anno va au
mentando. L ’anno scorso diede Lire 
30.425. U n plauso sentito ed un inco
raggiamento alle raccoglitrici Sig.nc Ce
sarina c Clara Caviglia.

La vicina parrocchia rimasta vacan
te per il passaggio del T itolare Don 
Parodi all’Opera del Sacro Cuore in Al
benga, dopo breve tempo interinale di 
Econom ato Spirituale tenuto dal no
stro Don Gianni, ha già il suo novello 
Pastore nella persona del M olto Rev.mo 
D on Igino Rembado.

N ativo di Ranzi fu già parroco ad 
U baghetta ed era attualmente prevosto 
di Onzo dove fece tanto bene spiritua
le, materiale e sociale per le sue popola • 
zioni. Da questo periodico giungano a 
Lui le espressioni più sentite di benve
nuto nel nostro V icariato c l’augurio 
cordiale e la preghiera di fare ancora 
tanto bene presso i Tovesi, che trove
ranno in Lui il vero « Pastor Bonus ».

Storia  di P ie t r a  L ig u re
P u n t a t a  XXVIII

IL PO LL U PIC E  
Anche in tempi recentissimi si fanta

sticò molto sul Pollupice, sulla sua fun
zione, sulla sua destinazione. E ’ stato 
persino posto il dubbio se il Pollupice 
non fosse stato una oasi di delizie. Que- 
st’ultima interpretazione ci sembra mol
to lontana dal vero, anche perchè nes
suna ragione ci induce a credere o pen
sare che i romani possano aver istituito 
un luogo di divertimenti e di svago in 
un lembo di terra che non aveva alcuna 
attrattiva particolare, all’iijfuori di quel

la di trovarsi nelle immediate vicinanze 
del mare.

D ’altra parte esisteva già da tempo un 
incantevole luogo di soggiorno che era 
rappresentato dalle term e di Acqui, ove 
effettivamente esisteva un notevole af
flusso di persone che cercavano nei fan
ghi e nelle acque termali il ristoro per i 
loro mali.

D ’altra parte alTinfuori di questo bre
ve accenno nella tavola di Antonino 
Pio, nessun storico romano come T ito  
Livio, nè alcun geografo di fama come



Strabono ci portano alla nostra cono
scenza l’esistenza del Pollupice.

N eppure le tavole Pentigeriane ri
portano la località detta Pollupice.

Vero è che arduo potrebbe apparire 
un giudizio sull’ubicazione esatta del
l'antico, quanto misterioso Pollupice e 
ritengo, modestamente, che ogni ulte
riore discussione sull’argomento, basa
ta sopratutto su delle supposizioni sen
za il conforto di nuovi dati concreti e 
reali, debba maggiormente confondere 
le già esistenti oscure idee.

Poiché io penso non basti gridare al- 
l’Eureka dopo il ritrovamento di una 
moneta o di un coccio romano per de
durne l’esistenza o il ritrovam ento del 
Pollupice, in quanto prima occorre, a 
mio modesto avviso, dimostrare che il 
Pollupice, è esistito realmente.

Infatti lungo un po’ tu tta  la nostra 
riviera ogni tanto si ha notizia di ritro 
vamenti di oggetti, monete ecc. del
l’epoca romana, anche in luoghi meno 
impensati.

Ma questo fatto non ci autorizza ad 
esternare un giudizio sulla esistenza e 
consistenza di una manifestazione di vi
ta sociale di parecchi secoli addietro.

Concludendo ritengo che il Pollupi
ce, ove sia effettivamente esistito, rap
presentava una semplice stazione di so
sta per la perm uta dei cavalli, nè per
tanto possa parlarsi di luogo di soggior
no e di delizie.

I romani erano d ’altra parte molto 
pratici e nello stesso tem po erano usi a 
non privarsi di alcuna possibile como
dità sopratutto quando si trattava di ga
rantire alle truppe, lontane da Roma, 
un certo agio.

E ’ pertanto evidente che l’entità edi
lizia del Pollupice era molto modesta e 
limitata, se ci affanniamo a cercare mo
nete o raccogliere cocci, anziché tro
varci alla presenza di un superbo colon
nato di pietra arenaria o di resti di qual
che impluvium tabiino di una domus 
romana.

D i n o  jM a n f r e d i

A. Magnolia
ORTOPEDICO - BUSTAIO

Corso I i a l i a  16 - (V ia  U re l ia )

San Francesco Saverio e il Rosario
In  tu t t a  la C r is t ian i tà  si è  ce

le b ra to ,  o si s ta  ce le b ra n d o ,  il 
p iù  g ran d e  m iss ionar io  dei no- 
IV  C e n te n a r io  d e l la  m o r te  del 
s tr i  te m p i  : S an  F rancesco  S a
verio.

P iù  o m eno  tu t t i  n e  conosco
no la  v i ta  s t r a o r d in a r i a ;  m a 
non  tu t t i ,  forse, si son resi c o n 
to ch e  il segreto  de l le  su e  m e 
ravigliose conqu is te  fu la  sua 
devozione a l la  M a d o n n a ,  c in 
p a r t ic o la re  al S. Rosario .  E g l i  
stesso d ic h ia rò  d i aver  s p e r i 
m e n ta to  ch e  le  a n im e  res tavano  
ch iuse  a l  V ange lo  ogni vo lta  che; 
om etteva d i p o r re  l’Im m a g in e  
di M a r ia  ai p ie d i  de l la  Croce.

P o r ta v a  se m p re  la  co rona  a l  co l
lo, c q u a n d o  gl’im p e g n i  d i  p r e 
d icaz ione  non  gli p e rm e t te v an o  
di accorre re  al capezza le  degli 
a m m a la t i  —  i suoi p re d i l e t t i  —  
a l lo ra  m a n d a v a  lo ro  il suo  R o 
sa rio .  E  la  M a d o n n a  t r ion fava  
s e m p re ,  e  o p erav a  con t inu i  p r o 
digi.

I l  R osar io  n o n  e ra  so l tan to  lo 
s t ru m e n to  de i  suo i m ira co l i ,  e ra  
anche  l’oggetto  sacro  ch e  p r o p a 
g andava  con  tu t te  le  sue  forze. 
D o v u n q u e  andasse ,  d is t r ib u iv a  
corone .  Si p u ò  quas i  afferm are  
che  non  avesse u n a  co rona  p r o 
p r ia ,  p e rc h è  la  gen te  and a v a  a 
gara  a... ru b a rg l ie la .  F u  u n  se

m in a to re  di co rone .  Q u a n d o  nel 
1865 i m is s io n a r i  p o te ro n o  r ien 
t r a r e  in G iap p o n e ,  d o p o  la te r
r ib i le  pe rsecuz ione  de l  secolo 
p reced en te ,  t ro v a ro n o  de i  grani 
d i co rona  t r a m a n d a t i  com e re l i 
q u ie  d a  p a d r e  in fig l io :  erano 
i g ran i  d e l le  co rone  d is t r ibu i te  
d a  S an  F rancesco  Saverio.

*♦*
a F a  p iù  op e ra  d i r ico s truz io 

ne soc ia le  q u e l l ’u m ile  sacerdote  
ch e  in t ro d u c e  la  p ra t ica  della 
rec i ta  de l  S. R osar io  in  12 fa
m ig l ie ,  ch e  q u e l  d o t to  che  sc ri
ve 12 a r t ico l i  d i  sociologia ».

T o r r a s  t  B a c e s



In occasione del Santo Natale il Rev. Prevosto, Don Luigi, Don Gianni 
augurano alle Autorità ed ai Psirrocchiani tutti, vicini e lontani, buone e 
sante Feste. 

Vita Parrocchiale intensifica ed estende gli auguri a tutti i cari lettori.

La soglia del campionato calcistico 
organizzato dalla Lega Giovanile al qua
le partecipa la nostra U . S. FU L G O R , 
nasce in un’alba radiosa di speranza c 
fiducia per il centro Giovanile di Pietra 
Ligure perche rappresenta l’avvio ad 
una rinascita sportiva che appassiona i 
nostri giovani a sane forme ricreative, 
crea una generazione che in un prossi
mo domani potrà farci dimenticare 
amarezze, sconforti c rimpianti passati.

Alba di SP E R A N Z A  c di FID U CIA .
Speranza che il fu turo  ci doni un 

mondo migliore.
Fiducia che lo sport Pictrcsc con i 

suoi atleti impegnati in leali battaglie 
combattute nella concordia c nella ge
nerosità, torni a risplenderc di vivida 
luce.

E ’ necessario quindi incrementare la 
diffusione di questo grande ideale. Idea
le che nasce spontaneo nella semplicità 
dell’entusiasmo giovanile e che sboccia 
quasi naturalmente nell’età più bella, con 
immediata intuizione del Suo benefico

apporto allo sviluppo fisico e morale. Se 
siamo persuasi che lo sport tempra c 
fortifica i corpi, educa lo spirito e lo 
addestra a più alte vittorie, non possia
mo perm ettere che numerose schiere di 
giovani siano privati di questi beni.

Ecco allora l’opera preziosa del Cen
tro  Sportivo che si onora di essere al 
servizio della gioventù con una forma 
completa di sport sano, vivificante, il
luminato dalla luce del cristianesimo.

Con azione positiva mira a sviluppare 
la facoltà dell’intelligenza c della volon
tà, perche, specialmente nelle gare ago
nistiche, si addestra il giovane alla ri
flessione, alla coscienza del dovere, al 
razocismo, al legittimo desiderio della 
vittoria, al piccolo sacrificio, al giusto 
senso dell’onore.

Ispirate al Cristianesimo le attività 
sportive diventano occasione di fratel
lanza, di nobiltà e di bontà di animo. 
Visto nella luce del Cristianesimo lo 
sport formerà i giovani alle virtù pro
prie di queste attività, alla lealtà che

—  l  —



vieta di ricorrere a sotterfugi; alla doci
lità ed alla obbedienza, ai saggi ordini 
di chi dirige; alla fedeltà agli impegni, 
alla modestia nei trionfi; alla generosità 
per i vinti; alla serenità dell’avversa for
tuna. Praticato in questo modo ed inse-

*  P I CCOL A
Madonna dei Poveri

L ’eco festosa c benefica delle celebra
zioni mariane per il trasporto della V er
gine Santa a Giustenice deve restare nei 
nostri cuori c prolungarsi nella vita in 
opera di bene. A  questo scopo pubbli
chiamo i telegrammi giunti per la so
lenne circostanza all’Arciprete di G iu
stenice S. Michele:

« Magnificat union de prieres en la 
Viergie des pauvres. - Louis Joseph, 
Evcque de Licge ».

« Compiacendosi festosa accoglienza 
fatta da Codesti devoti fedeli Statua 
Madonna dei Poveri in arrivo dal Belgio 
Augusto Pontefice invoca Celeste M a
dre largamente propizia Codesti suoi fi
gli cui Egli invia di cuore a conforto  
loro operosa vita cristiana Apostolica 
Benedizione. - Dell’Acqua, Sostituto ».

Giorni dei Morti: 
Nuovi Candelieri e Croce

La devozione alle Anime Sante del 
Purgatorio va prendendo sempre più 
piede nella nostra Parrocchia. La parte
cipazione agli Ottavarii con il canto al
ternato del coro maschile e femminile, 
la Messa Funebre delle 5,30 con una Co
munione massiccia anche di uomini c 
giovani, la Benedizione delle Tom be al 
pomeriggio, sono i momenti salienti di 
un affetto che non si è spento sul letto 
di m orte ma che reciprocamente con
tinua a divampare in attesa del felice ri

rito nel campo soprannaturale lo sport 
può diventare quasi un’ascesi meravi
gliosa; è la forza fisica a servizio di ogni 
ideale supcriore di Fede, di Onore, di 
Umanità.

Don G ia n n i

C R O N A C A  *
congiungimento eterno. Anche alle al
tre Messe sia in chiesa che nel Cimitero 
c ’è stato afflusso di fedeli. Era presente 
in mezzo a noi il concittadino Mons. Ni
cola Pai ma rini Delegato Vescovile che 
parlò alla Messa solenne e nel Campo
santo.

Nella Cappella brillavano candelieri e 
Croce nuovi. N on erano quelli ordinati 
da noi. Essendo questi ancora in lavora
zione, la ditta ci mandò una sostituzio
ne. I veri candelieri adatti alla Cappella 
del nostro Cimitero sono giunti in que
sti giorni c stanno esposti in Chiesa. Ve
ramente sono belli c preziosi: fusi in 
bronzo massiccio dorato, in stile gotico 
come l’edificio più sacro dei nostri de
funti. Speriamo piacciano a tutti c spe
cialmente a coloro che l’anno scorso fe
cero le offerte. Per onorare i nostri Mor
ti non guardammo alla spesa c quindi 
dovemmo spendere più di quanto si rac
colse.

Resoconto: Spesa L. 55.000 - Offer
te (vedi V ita Parr. del Dicembre 1954) 
L. 33.197 - Differenza L. 21.803.

Restano pertanto ancora da pagare 
L. 21.803. Lasciamo libero campo alla 
generosità di chi vuol onorare c suffra
gare i suoi M orti facendo delle offerte 
per estinguere il debito. Altrimenti do
vremmo aspettare fino al novembre del
l’anno prossimo.

Per la Cappella mortuaria però c’è 
ancora molto da fare. Da queste pagine 
facciamo appello all’Illustrissimo Sinda



co ed all’Amministrazione tutta, affinchè 
dopo averci dato un meraviglioso am
pliamento del Cimitero, curi la sistema
zione c riparazione della vecchia cappel
la così bella architettonicam ente, ma de
vastata dalle intemperie c dagli anni. 
Diventerebbe bellissima e duratura se 
fosse fasciata di marmo. Comunque ap
pena rinnovata dal Comune noi farem 
mo una sottoscrizione per ornarla ester
namente con tre bassorilievi di bronzo 
e con un quadro o meglio con un mosai
co nel suo interno. Sarebbe il primo la
voro del genere compiuto in Pietra L i
gure.

Quattro Novembre
Alla presenza delle A utorità cittadine 

e di una partecipazione sempre più cre
scente di popolazione fu celebrata una 
S. Messa a suffragio dei Caduti di tu tte  
le guerre. Al Vangelo con brevi parole 
don Luigi ha messo a tono la finalità del
la festa nazionale definendola giornata 
di ricordi e di speranze.

Quaraniesimo
Un folto gruppo di uomini nè vecchi 

nè giovani, domenica 6-11 si trovavano 
davanti all’altare, suscitando la curiosità 
e l’edificazione dei piccoli e dei grandi 
che con essi partecipavano alla Santa 
Messa delle 8,30. Erano gli amici sulla 
quarantina appartenenti alle classi dal 
1914 al 1918, che prim a di brindare al
la pienezza della loro vita in quel di Ca
lice, sentivano il bisogno di ringraziare 
il Signore c di pregare per i coetanei 
già partiti per l'eternità. Don Luigi, che 
è uno di loro c frequentò assieme le 
scuole elementari, nel commento alla 
Messa portava il saluto, l’augurio c la 
preghiera sua e della com unità parroc
chiale. Ad multos annosi

Calendario Parrocchiale
Natale

11 16 dicembre venerdì alle ore 20 
avrà inizio la solenne Novena del San
to Natale. Venga tanto popolo di adulti 
e di ragazzi a cantare quelle invocazioni 
così belle che fanno rivivere l’attesa e 
la venuta di Gesù nei cuori sitibondi di 
conforto c di pace.

A  mezzanotte attendiamo una Comu
nione generale, perchè il Bambino non 
venga solamente simbolicamente nel 
presepio o nel canto delle pastorali tra 
dizionali e suggestive, ma realmente nel
le anime per essere nascita di grazia, di 
virtù e di bene.

Nelle varie funzioni, oltre alla raccol
ta della solita elemosina per la Chiesa 
tanto bisognosa, alcuni uomini passe
ranno a ricevere il nostro pensiero per 
quelle famiglie, quei vecchietti c quelle 
bimbe prive del necessario mentre noi 
abbiamo il superfluo nel vestito e nel ci
bo. L ’organizzazione del F.A.C. (Fra
terno Aiuto Cristiano) penserà in anti
cipo a far giungere la bontà dei fra
telli più fortunati ai meno abbienti. A n
che i ricoverati del nostro Ospedale sa
ranno allietati del nostro buon cuore.

Capodanno
Pietresi, sentite il dovere ed il piacere 

di venire in chiesa, nell'ultimo giorno 
dell’anno per cantare il « T e  Deum » di 
ringraziamento per gli innumerevoli be
nefici ricevuti dal Signore. Alle ore 20 
inizierà la funzione durante la quale ver
ranno pubblicate le statistiche di archi
vio parrocchiale, il bilancio consuntivo 
e preventivo riguardante gli avvenimen
ti e le attività principali della comunità 
parrocchiale.

Il giorno seguente rinnoveremo le 
promesse dei voti battesimali.

Epifania
La venuta dei Re Magi, sarà la ma

nifestazione di Gesù alle genti ed anche



In festa della Santa Infanzia. V errà il 
D irettore Diocesano Missionario Prof. 
D on A. Ferrari.

Sacra Famiglia
Come negli altri anni faremo la gior

nata dell’Azione Cattolica con la festa 
del tesseramento. Saranno esclusi i Fan
ciulli cattolici, perche queste care Fiam
me faranno la loro giornata nella festa 
dell’Immacolata.

 ooo----------

Azione Cattolica
Dobbiamo dare una lode agli uomini 

che in discreto numero parteciparono 
all'adunanza mensile della terza dome
nica di novembre, ed al Ritiro Spiritua
le dei due giorni seguenti accostandosi 
anche alla Santa Comunione. Bravi U o
mini! E ’ ora di iniziare da voi per por
tare sul volto di tu tti i parrocchiani la 
serenità di una religione vissuta in p ri
vato cd in pubblico. Bisogna attirare an
cora molti altri perchè gustino quanto 
è bello amarsi come fratelli c pensare c 
lavorare per far grande il regno di G e
sù, unico e vero Salvatore.

** *

Più che a lode personale (anzi se la 
sua modestia ce lo permette), ma a con
forto  di chi si sacrifica nell’A. C. ed a 
sprone delle giovani della nostra Par
rocchia e di tutta la Diocesi, abbiamo 
l’onore di annunziare ufficialmente che 
il Signore ha fatto sentire la vocazione 
religiosa alla Sig.na Maestra Rosa Bor
ro. Partirà per Milano per chiudersi in 
Convento nelle Suore Orsoline. Fu la 
rinnovatrice e l’anima dell’Associazione 
Femminile e da qualche anno era stata 
chiamata dalla fiducia di Mons. Vesco
vo alla carica di Vice Presidente Dio
cesana. lu t to  il suo tempo libero dopo 
le occupazioni di famiglia e d ’impiego 
erano per la sua santificazione e per l’a

postolato nell*A. C. A  tu  per tu, in giro 
di propaganda e sempre e dovunque 
cercava le anime cd infondeva nelle gio
vani lo spirito di Dio che è gioia e bontà.

M entre la ringraziamo per quanto ha 
fatto per la nostra Parrocchia siamo si
curi che continuerà a pregare per le sue 
giovani, ed esse con noi retribuiranno 
fraternam ente tanto favore. 11 dolore 
del distacco dalla Parrocchia, dalla As
sociazione, dalla Famiglia, sarà larga
mente ricompensato dalla gioia di segui
re più da vicino Gesù nella perfezione 
e nella maggior santificazione delle ani
me. Alla mamma sua, fortunata per il 
Cielo, (ed è questa la fortuna che con
ta!) che offre, dono e sacrificio, la sua 
figlia a Dio il nostro grazie c la nostra 
preghiera.

Invochiamo il Cuore di Gesù c la 
Vergine Santa affinchè molte altre gio
vani seguano l’esempio della Maestra 
Rosa; e, quelle che rimangono abbiano 
a diventare buone mamme di famiglia e 
apostolc di bene.

*
• *  *

Il Sig. Valle Damiano ha da pochi 
giorni avuto la nomina di Vice Presi
dente diocesano degli Uomini Cattoli
ci. M entre ci complimentiamo con Lui, 
siamo contenti che la parrocchia di Pie
tra abbia clementi così adatti ed attivi 
da portare l’apostolato in un terreno più 
vasto di quello parrocchiale. L ’ambien
te religioso pietrose ed il clima infocato 
dei congressi e convegni a Roma l’han
no forgiato alle sante battaglie del re
gno di Dio.

U n grazie al Sig. Caltavituro Salvato
re per aver tenuto forte per tanti anni 
in campo diocesano, con auguri di sa
lute per riprendere in pieno il lavoro 
dell’A. C. in parrocchia e fuori.



SUORE INFERMIERE CAPPUCCINE
E ’ ormai vicino il giorno in cui ver

ranno questi angeli umani dei malati. La 
loro casa è ormai completata. Bella, die
tro la Croce del bivio del Soccorso, qua
si a garantirne il successo sicuro di im
menso bene. Razionale cd accogliente 
aprirà le porte a quanti avranno bisogno 
dell’opera serafica delle RR. Suore.

Ma tu tti noi dobbiamo in coscienza 
porci una domanda. Chi ha ridato vita 
a questa opera altamente benefica? E ’ 
bene che tutti Io sappiano: è stara la 
Sig.ra Caterina Accame che collaborata 
dalla Sie.na N egro Serafina ha tenuto 
viva la fiamma. A tem po opnortuno sul
la base di un modesto contributo gover
nativo di ricostruzione, e, sulle poche 
offerte delle pesche di beneficenza, die
de generosamente del suo, affinchè la 
venuta delle Cappuccine infermiere a 
Pietra non restasse per scmore un pio 
sogno. N oi ci sentiamo insufficienti per 
dire un grazie tanto m eritato alla oia Si
gnora, e mentre pregheremo e faremo 
pregare secondo le sue intenzioni, siamo 
certi che per sempre in Cielo ne avrà 
degna ricompensa ed anche quaggiù in 
terra passerà ai posteri in memoria di 
benedizione.

Vedere le belle case è facile, costruir
le è un’alrra cosa! Restano sempre delle 
spese da fare e dei conti agghiaccianti 
da saldare!

E  noi non faremo proprio nulla? La 
parrocchia vorrà godere dei frutti di 
bene senza imporsi qualche sacrificio? 
Oltre il resto ci sarebbe l’Altarino di 
marmo per la cappellina che potremmo 
donare come Parrocchia!

Apriamo una sottoscrizione ed atten
diamo fiduciosi: sarà un merito, una 
benedizione, un dovere ben compiuto!

DALL'UFFICIO PARROCCHIALE

Palesim i
Roncelli Maria Luigina di Giovanni 

c di Pellegrini Teresa ( 6 - n )  — Macar-

ro Cecilia di Guglielmo e di Ivaldo Bru
na (13-11) —  Busatta Romano W alter 
di Olindo c di M aritano Amalia (20-11)
—  Iacuzi0 Luisella Cinzia di Salvatore 
c di Santo Olga (20-11)..

Matrimoni
G rigolctti Giorgio c Bottaro Piera 

(24-11).

Defunti
Giani Rosalia Ved. Maspero a. 88 

(4-11) — Lavagna V ittorio  a. 87 (9-1 r)
—  Bozzano Caterina nata Fornara a. 75 
( 14- r i ) .

*

Con profondo dolore apprendiamo 
la morte del giovane sacerdote D on N i
colò Aragno, vice Parroco di Legino, 
nato 38 anni fa a Pietra. Ai parenti in 
pianto inviammo un telegramma a nome 
di tutti i pietresi. Al caro estinto il no
stro ricordo e la nostra preghiera.

-----------0 0 0 ---------- -

C I V I T A S

Dal cantiere
II complesso industriale cittadino che, 

grazie a Dio, c in fase sempre più di cre
scente lavoro, ha da alcuni giorni il nuo
vo D irettore nella persona del Dott. 
Ing. Ferdinando T o rti proveniente dai 
cantieri di T aranto. Da queste colonne 
giunga a Lui il nostro benvenuto nella 
nostra Parrocchia con l’augurio di pro
sperità e di bene personale e di tu tta  la 
Direzione c maestranze. Sarà sempre a 
collaborare al suo fianco il giovane Ing. 
Benzi che tanto si distingue per capaci
tà ed attività.

Con rammarico invece dobbiamo da
re l ’addio al D ott. Gustavo Martini che 
da tanti anni teneva le redini di D iret
tore Amministrativo con perspicacia ed 
energia. M entre diciamo a Lui il nostro 
grazie, gli formuliamo i migliori voti 
augurali nel suo nuovo ed alto impiego



nell’Edison di Milano. Al Rag. Onero 
Giacomo che viene a sostituirlo vada il 
nostro saluto di benvenuto.

Festa degli Alberi
Il 2 r novembre sulla meravigliosa via 

di Ranzi oltre la cava gli alunni delle 
scuole con i loro Maestri piantarono le 
piante di cipresso benedette da Don 
Luigi. Il canto e le poesie dei ragazzi, e 
le parole del Prof. P. D ’Alessio c del 
Dott. Spotorno diedero pieno risalto al 
significato profondo della celebrazione.

 o o o ----------

ALBO DELLA GENEROSITÀ'

Offerte per l'Assunta
11° Elenco —  Zona Centro-Ovest: 

Raccoglitrici: Saglietto Anna e Aman
dola Franca alle quali giunga il nostro 
grazie c la nostra preghiera parimenti a 
tu tti gli offerenti della zona c loro fa
miglie.

Damonte L. 400 — N . N . 100 — 
Tam bresoni 300 —  Baldizzone 500 — 
N . N . 200 —  Gipponi L. 1000 —  VI- 
gnone 500 — N . N . 150 — Malacarne 
200 —  Accame 500 —  Viani 200 — 
Monti 200 — Bonorino 500 — M aren

go 200 —  Spotorno 150 — Manfrino 
200 —  Dovo 350 —  Vignolo 100 — 
Betti 50 —  Piombi 100 —  Nicolari 100
—  Moggia 200 —  G hirardi 500 — Ra
schi 100 —  Delfino 100 —  Perotto ioo
—  N . N . 150 —  Rembado 200 —  La
vagna 200 —  D ott. Tosi 500 — Maz- 
zone 100 —  Opizzo 500 —  Tortarolo 
500 —  Pcrlcto 500 —  N . N . 50 — Don 
Accame 1000 — Nadia 150 —  Triani 
300 —  Baracco 100 —  Pegollo 1000 — 
Bar O rfeo roo —  Robutri 200 — Moli- 
nari roo —  Gabellieri 100 —  Scasso 
150 —  Taggiasco *oo —  Rovelli 200
—  Valle 500 —  Testini 100 —  Gaza 
200 — Accame 300 —  Scali ;o  — Vi
glino 150 —  Torielli 300 — N . N . ioo
—  N . N . 100 —  N . N . 30 —  N . N . 100
—  Anzani roo —  N . N . i?o — Giotti 
200 —  Andolfi 150 —  N . N . 50 — 
jMalcontenti 500 —  N . N . roo —  Lan- 
franchini 100 —  N . N . roo — Prof. 
Rossi 300 —  Fratelli Orso rooo — 
Manfredi T500 —  N . N . 200 —  Ciribi 
3 ^o — Villa 200 —  Sasdietto 200 — N. 
N . 500 — Valcada 200.

T otale  !.. 21.8^0. Anche questa zona 
ha migliorato. Nel 1954 L. TÒ.825.

La Madonna Assunta faccia scendere 
grazie e benedizioni su tu tti i Benefat
tori.

S to r ia  d i P i e t r a  L ig u r e
P u n t a t a  XXIX

2) Panorami leggendari.

G LI ALBORI M A R IN A R I 
D EL N O S T R O  PAESE 

Confesso sinceramente che non cono
sco la data esatta in cui il primo pictre- 
sc gettò in mare la prima imbarcazione 
e sfidò il mare aperto con l’esile guscio,

nè aspettatevi di poterlo conoscere da 
chicchesia.

So però che il mare fu il primo ami
co del ligure c ad esso confidò questi 
per primo i suoi timori, svelò le sue spe
ranze, non nascose la sua ;ansia cullan
dosi sull’armonia ritmica delle onde so
pra un legno mal piallato.

Certo che apparentemente poco Id
dio offerse ai liguri; diede solo un’arida



terra, quasi nemica ed aspra sulla quale 
potervi solamente posare i piedi o sec
carvi una barca, cd un mare ribelle fra 
gli scogli o sfrenato sulla spiaggia.

In  questa avarizia naturale si acutiz
zò la volontà di ogni buon ligure fino 
all’audacia, si disciolse l'intelletto fino al
la genialità.

Piccoli legni, esili imbarcazioni innal
zarono la prua sulle onde di molti mari : 
di Sardegna, di Corsica, d ’Africa, si 
inoltrarono impavidi fra gli scogli di 
Grecia, s’affacciarono meravigliati sui 
fantastici mari di Oriente, gettarono le 
àncore dinnanzi agli attoniti fantasmi 
egizi.

Genova conobbe tutti i porti, si are
nò in tu tte  le spiaggic, visse a Costan
tinopoli, si indugiò all’ombra delle 
mummie, conobbe la terra di Cristo, as
saporò il vino di Spagna, seguì le orme 
di Ulisse attraverso le colonne d ’Èrcole.

Accanto a questa storia grande, me
ravigliosa di un grande paese v ’è la sto
ria non meno grande c meravigliosa de
gli umili, dei piccoli, dei paesi sparsi per 
ogni dove, ovunque la terra e la natura 
c meno cruda ed avara.

Nelle cronache di Pietra Ligure si 
legge :

«A nno del Signore 1204, giorno 31 
ottobre: violentissima tempesta in ma
re ».

La penna dell’ignoto cd oscuro ama
nuense e cronista non ebbe più il corag
gio di proseguire.

D ietro il velo di questo apparente
mente ingenuo appunto v ’è la tragedia 
di una intera popolazione, l’ansia delle 
spose in attesa che il mare riporti i loro 
sposi, il pianto delle madri in attesa dei 
loro figli.

Perchè già allora le barche ed i bat
telli sulla rena pietrese erano num ero
sissimi, a tal punto che gli uni si tocca
vano con gli altri, di guisa che si po
teva percorrere tu tta  la spiaggia pietro
se, dall’antica foce del torrente Mare- 
mola fino al castello detto di Rabellino, 
in prossimità dcH’attuale cantiere nava
le, senza m ettere piede sulla piaggia.

Si calcola infatti che il numero delle 
barche e dei battelli della marineria pie
trese superasse il centinaio.

Le strade allora erano molto meno 
sviluppare di oggi e quelle poche erano 
disagevoli, malsicure e troppo oneroso 
era il trasporto delle merci e delle der
rate alimentari attraverso di esse.

D i n o  M a n f r e d i

TUTTI LO SEGUONO
L a v e n t iq u a t re n n e  p r i n c i p e r à  

a f r ica n a  I fe d m a  di O r lu ,  il cui 
p a d r e  reg n a  su p iù  d ’un m il ione  
d? negr i  in  N ig e r ia ,  è  e n t ra ta  
ne l la  C ongregazione  de l le  Mis
s io n a r ie  de l  S an to  Rosario .

A lla  stessa ora  de l la  vestiz io
n e  d e l la  fig lia ,  i l  p a d re ,  a 4.000 
ch i lo m e tr i  d i d is tanza ,  n e l la  fo
res ta  a fr icana  assisteva ad  n na  
M essa so lenne .  C o n te m p o ra n e a 
m e n te  fu  posta  la  p r im a  p ie t ra  
d :  u n a  ch iesa  m iss ionar ia .

***
G esù  c o n tin u a  a ch ia m a re  e  

a d  essere segu ito  appassiona ta 
m e n te .

... ED E' PEGGIO La gente non vuole
accettare la ” carità ” 
perchè non crede che 
essa significhi sempli
cemente  ”  amore ” .

N o n  abbiamo più 
dei mendicanti cher 
gridino: ”  U n po' di 
elemosinay per amor 
di Dio ” , ma abbiamo 
molta gente che affer- 
ma di avere diritto a 
questo e quello .

( J a n e  H o w e r )


